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Pineali minaccia ancora dì usare la forza 
ed esas pe ra i c entrasti fra ali occidentali 

La drammatica seduta della Commissione esteri - Il ministro francese attribuisce all’Italia il fallimento della Conferenza 
di Londra - AII’ONU Francia e Inghilterra chiederanno l’approvazione del piano Duiles - L’incontro di Nehru con re Saud 
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rUCHlNO — .II.io Tm— liuti lilla tribuna tiri ronRri-ssn «lt*l Partilo «-«miunist.i <in«*se A si¬ 
nistra feti lun t‘ Ciu Kn-Iai, a destra Liti Schio-sei. Ciu t)c o l*cn Tc-uai. In seconda 
(ila. a sinistra, la comp.iRna lloi<»res Ilv.trruri, segretaria generale del 1*. C. spagnolo 



DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l’LCIMM), 2>. — 11 Con¬ 
gresso ilei Pallilo comunista 
cìiiom* sj -ta ;u'laudo alla 
conclusioni; o gin m può co- 
niinuiMR' a '•liutaio {'impor¬ 
tali/,i olio esso lia assillilo, ol¬ 
tre olio por la ola-.-o oporaia 
o per la ri'olii/iono in Cina, 
por l'iuioro mo\ lineato co- 
iiiuni.'la o operaio ùiUtii.i/io- 
lialo. Lo-porion/a 01110-0 del 
< oiiiplolaiiiciiii» della ri'olu- 
/iono domooralioa borghese 0 
del passaggio alla riiolu/iotie 
siKiali'la, olio dal Congresso 
rioe'e lina profonda analisi 
0 lilla sisioma/ioiii' toorioii. 
conforma < (incretomente o 
con mia splendida rioelie//a 
di [lime la 'alulilii del prin¬ 
cipio enunciato dal \\ Con¬ 
dro—o del Partito 'OMeliio 
della niolteplu dà delle vie al 
socialismo e delle pos«dulita 
della traii'i/uiiie al sooiali-uio 
in forme pai ifielic. Inoltre. 
<on il contrilmio portato ila 
pareli III dei di-tor-i di sa¬ 
luto ilei delegati stranieri. 
ipiC'ta imi ferma si integra iti 
mi latro ipiadro iiilertia/io- 


tiifta la -uà lolla rivolii/in- 
naria, non ci‘"ò mai di pro¬ 
porre ni Ktioinindan la ool- 
ialxmi/iotic 0 pre*t* lo armi 
«oli» quando ciò rii fu im¬ 
posto dall'attacco armato del- 
i'.n versano. una o'oiihtaliià 
alla quale d'altronde non eri 
rimasto impreparato. Quo-to 
prinoi|)io della stretta limi¬ 
tazione della violenza alle cir¬ 
costanze in eni il -no uso \ ie¬ 
ne imposto al proletariato -i 
manifesta coerentemente nel¬ 
la presente situazione cinese, 
ftoieliè. sorso fa opposizione 
contrari»oliizion.tria ormai fi- 


dotta a proporzioni quasi in¬ 
significanti, il metodo princi- 
pale del governo popolare v 
di'colalo quello della 1 |e- 
inrnza e della persuasione. 
Da parte delta delegazione 
italiana, infine, mio speciale 
iutercs-e è stato «•-pressi» per 
le esperienze elaborale dai 
comunt-li cinesi nel campo 
della costr^l/ion<• del Partito, 
della educazione elei militanti 
ai valori morali, quali »*"<• »i 
sono rispreeliiate snpraintlo 
nel rapporto «li T«*ng Scino 
Pini' s»if nuovo -tntiifo 
FRA SCO CALIMI NlUtKI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 2.s — « Son so 
come rcuptrii A'i/s-er — hit 
dello staomtlimi Pineiin 
« uneludei'do d dibattito lid¬ 
ia t'omnu.svionc (lenii «•steri. 
— Quello che 10 fiosso ih re 
e che noi non abbinino ri¬ 
nunciato dethufirnincnte « 
ricorrere dilli )or:u peri he 
rio <mrchhe contrario uffa 
Carta dcll'O S V. ». Queste 
nonni cinse purole non sullo 
state che la chiusa di un 
discorso nolano , bellicoso, 
apprensivo. « «•! quale il mi¬ 
nistro (fejjft K'sfeii l'uiiei’M 1 
ha vallilo chiarire — a ehi 
si lacera ancora delle il¬ 
lusioni sullo (ittei/i/iiiinciito 
tronco-britannico — fe reali 
intcn:ioni delle due potenze 
oceiifeutoti nella qiie.stione 
di Sue:. 

fai riunione della Com¬ 
missione ileij! 1 esteri triin- 
«■«•.-«•, con focata alla minila 
della riunione del Constiliio 
di Sicurezza dclVONlJ che 
donni esaminare 1 ricorsi 
per .Sue;, si e aperta sto¬ 
rnatomi alle ore «licei a pii- 
lazzu Borbone, ed e termi¬ 
nata tre ore dopo con it 
scqui-ntc eoinunu ufo litit- 
cnile - La Commissione de¬ 
al 1 a Ilari esteri s‘e riunita 
sotto la prcstdcnza di Daniel 
Mayer e ha ascoltato d mi¬ 
nistro Pineali che lui scolto 
mia relazione sullo .sviluppo 
della crisi di Sue;. Il mini¬ 
stro fui precisato m quali 
condizioni e con «piali obici 
tifi il pormi0 francese, m 
pieno accordo con quello 
britannico, ha interpellato 
il Coii.su/lio di sicurezza 
dcll'ONU. Rispondendo alle 
domande po.stepli dai coni - 
ntissnr» certi fui chiesto alla 
Commissione di non dare 
un qiudizio definitivo sulla 
evoluzione delia crisi, sot¬ 
tolineando che il poverno 
francese resterà fedele ai 
principi da es.so definiti cd 
approvati dal Parlamento ». 

Inutile ricordare quei 
principi: sostanzialmente, il 
li aposto, il poverno francese 
si impennarti davanti ai 
Parlamento a impicciare lut¬ 
ti \ mezzi, anche quelli mi¬ 
litari, pur di jìiepare Nasscr. 
Oppi Pineali ha dimostrato 


Impegni delle sezioni comuniste 
per completare la solloscri/.ione 


li 


.Mese (lolla -lampa >: una gratulo occasiono «li dibattito - 
vecchia compagna di Trastevere Ita raccolto da sola 22.000 


Una 

lire 


che per lui ed il silo poverno 
tutti pii sforzi intercorsi da 
quel lontano ./ (inasto erano 
lettera morta, «■ fin rmlni- 
temrnte attaccato l'Italia c 
quelle potenze dimostratesi 
- deboli - nei cnntiouti delia 
crisi di Suez. 

I a seduta «• dunque t o- 
minctatu con la relazione 
del ministro dadi F.steri 
t r « n « *• se Pina ni. dopo accr 
esposto cronoloincii mente |r> 
m dttppo detta casi, dice 
tat uni mente che. « sin» ar¬ 
riso, « il momento più piare 
nrll'cvoluzinne dell'altare di 
Sue: ro tndtnduuto nella 
montata del -’l settembre 
quando -- nel corso (Iella 
seconda conferenza di /.orl¬ 
ata -- il rappte.sentinitc 
dell'Italia dichiaro «die 1! 
sin» paese avrebbe panato 
airF.piUo i diritti di p«'dap¬ 
più Da (pici momento la 
" Assoi in zinne dcplt utenti" 
meva perduto quasi lutto 
d suo interesse - 

Dopo questo orofuifo uf- 
laeeo. Pineali continua lici¬ 
te sue forsennati' denunce 
(lupiimpellilo■ Altri mo so 
Icnui'menlc che le potenze 
ciu■ si sono mostrate deboli 
ne! corso dupli ultimi due 
mesi sono quelle che urrà 11 
no hi niupqtore ri spnnsubt 

Itti! nel vaso di un aqi/iurti- 
nit irlo della situo'ione. Al 
coni nino, te nwioni che 
limino mmilciiiiiu »,« ntlcii 
1,"amento di teline.za 11- 
rriMimi servito ‘a causa del- 
’a pace ». 

Continuando fa sua refn 
Zinne Pineali allenila che la 
Francia * hu accettato di 


nule 111 chi :i movimento «o-| 
n.iini-Ki «ii*|».ire « ini-nlnlalo jd c R '('iuta 
ari un livello supcriore d«-l> 

suo sviluppo In parte, oline. ';! lavo, o il; sottasc; :z.:one. 
i «li-ior-i «li Mikoi.m. «lei de-Iti atta, indubbiamente, riell.i 
lem-ito jumi-l.ito \ « "dimu r .«U.v:I«'i p:u o.-cu: a del *ne?e 
«pielli di >««k « limino «- <l< Ila,della stampa, ma anche d. 
Ilnirrari. limino d ilo una i<f-ie.«n poJ.Rc.mien.e p.ù 
«Inani indù azioni- «he. limito,P° 
il laminino « Ite il 1‘. (*. •!*•!-i 
li nume J'ov’eiu’.i ha ap«Tt«» 


I poeh. g.otn: che e; scpa-idaie un conti.buio concieto 
ano dalla festa nazionale hi questa campagna, un enn- 
aranno dedicati't: «buio eiie non si esprime 
: .«drit op. u e le enorg.e pe: !s<s!t<into e«»n '.offerta delle 
lavo, o d; -or.ost”. :z:ono. Si 


1111- 


tento ine. ma -optuiutio con 
latt.vità di nerica dei ' •'to- 


rinnovano amile q.ic-t'.«nno 
la loro fiducia .«! quotidiano 
del lb.rtitr. e a tnngimle -«>- 
dfjl'in ve:-e. anno primo rle.l'i 
Fe-te jj.i/ion.de «ieil’Cnita 
i.it 2HO Otiti eq.iivah nti ,ri- 


sc'i.ttoii. Qu. ce anco:a mof- JI«»5)iettivo Imo a-'C’4n<if‘> 
to da 


* ; v, 
•dei 


fave, mollo da i acco- 
H.i-ta parla:e con eh: 
ante, legata «oin'c a: n>'<-I« «>:np e lodevolmente questo 
d; fonti*» della n.itt i^I:a j!avo:o per icndcrsi conto che 
enmurv.-O. Nella capitale Jv. -or.o amp.e p »s«:b;l:ta. >«•- 


p«-l prilli'! alla < l.i**r oprr.11 1.1 


v: sono alcune ora.miz./az.oni ipr.itu.io a» rt. 


nella fase ili in.umore in.ii»-' nP ;j n 

ntn resa evidente «lai \\ Con-,_ 

crt "«1 -o*. lem o. la varietà * 

10 s< amino «l«• 11«* c-piTienzi - . 
la ricci» a <li • u - originali 'iil- 
fa Im-o <lcl rii.ir\i-rno-frrtirit- 
sino -olili ormai diventali una 
forza con-a/n '•*!«• c atiiv.i *!*•!- 
rinicrni./ionali'fuo. 

A questo propo-iio ambe 1 
contatti < 111’, m marcine al 
Congresso, le vane delega¬ 
zioni 'iraiii'-re Ini mio tra loro 
«• «on i «liru«titi «!>•! Partii" 
c:ne»e, rivestono una funzio¬ 
ni* tim'.dtro ih" 'Mondana. 

1 a «JuJe.ru/ione italiana nu¬ 
data ria **« o* * nn.irro fia avuto! 
fa 1-d'ro 11 il lolloqum « 0:1 
M ao rsc-duti- Nel « alloipiio 
durato due «oc *• mezza. ~om» 
stati di-cn-'i C'fx'r.rnzc sto¬ 
riche c prolilemi «lei movi-j 
mento operaio. !<■ nuo't- qi.«'-( 
stimu po-t.’ «laf \\ f’onrrc-'O 
sov ;er•« o tra «ut qu* Ma dui 
rapporti t r ,i t Pirtiti rotini-1 
m-fi. fi -ifii/.one mrernazio-1 
Itile, le pro-pctti'*' :n f ina 
ut 1 fa’ti. 

''mk c «marra hi * v ,l.»pf» »r* [ 

11 tenti, -in a«« crinita n*l -no', 
di'«<ir-«» al r»n;tr"i>. d- li 
fruì’» «he la <!a"C of*era:.*! 
itaìiatii può trarr-' «Lilia <•'(»••• 

Tiot«za «iuc-e ( |i alleanza roti 
i partiti demof rati* 1 delà 
ciu". int«’rmcdie .«ruhe n •! 
pa»»a;-io al *o« iah-ino I sj 
quot-one dei titez/' pachili *>■ 
meno « he 1! proVtariato pu«-| 
impiccare per -’iiiti.vn a! pò-j 
tcre è sfata forcata da Ma- 
Tsc-dun relativamv ntc al fai 
to che il Partiti" cinese, mi 


debbono 
a tuli. 


fate iir.cu .1 
: nt.I.fant: 


or; del no¬ 
nio'.';» sente 
-un confi 1- 
c la I.t»era 



ap-l-'tro f’ietit*'. < f«c 
pcrjoffie volcnt;>T. .’ 

_Itnit*» ne: 'O'iont' 

\rive icl l'iota. 

« C r> c*>:*'p..2tii — : scrit¬ 
to :-;• R< ili. s-e'ctar:" 

de’Io -<•/.<>nc -fi Monteverde 
Ve: eh: ». a.it Ve icraz:«»ri« ro- 
-- la ,-ozfttc cv.< 

opc'n e «-oirivofo ji un quar¬ 
tiere cl: c to •'..odio c imp c- 
a.«•on'r.b :c:.d<> a por¬ 
tare ;.v m*. '. 1 .. d; unita 

de::- forze dea !*•< -at’chc O co- 
-tit;.ze n :c ..[»r:-c n! po¬ 

ri ’* fai-.' n • ’.i \ i; del 
• :t l.sntn. h 


« Sono ani rampatcna della 
sezione Trastevere. Sono or- 
• .ai in età avanzala e rii 
sa’ote ragionevole, ma eome 
lutti sii anni ho votato por¬ 
tare i! min mntrihato alla 
sottoscrizione per IT’nità. Ito 
raccolto finora Ti 6 09 lire tra 
ceniinaìa di «tonni del min 
rione Ho tetto l'invito del 
compagno Ingrao per racco- 
sliere ancora tanti altri soldi 
per il nostro giornale e v» 
assicuro che faro tutto il 
possibile per portare a Villa 
Glori, all» Festa nazionale 
deU'Cnita. nn altro versa¬ 
mento per la sottoscrizione » 
SANTINA TOIIFNZI 


Le 

•i a 



aM:c notizie i.ieeoit»* in; 

p* * *11 '«•« •* *I»< 1 Vii tl'.H'Il .IV“ 

Y’i>. I « «•ntadini d«*'.!a fi-mit.i 
a^'tC'iIa del ina:clic-c Cifriti, 
«ti Roma Wivl.ia. clic* I«* b.m- 
«"JJ'<:<* ,’c 1 l'iiniin .n !..:*_* «ici .«- 
b!on„ hanno -ollosci .tic» «.un 
il '.<»:«> dan.i:.». :1 piatto 1K0 
vn.’.i d: liamcnui. un i>a»n<> 
alla volta, sono siati ammas¬ 
sa;. nel co:.-0 d. «pi.oche 
t;m.«nu. .1 gratin veti.» 
du!.« e .! : •cavato cor.-c^n.ito « 
ali.. nm.n.st - azione d-':..! Ve-' 
de: «z.or.e. I t: anv'.c ;. del- 
! ATAC d ei dop-is’.to T'.i't'o- j 
’.ino icm ‘*...nno vc:«nto ala», 
ammiri:-': ♦'-•<• oc’la Fodct.i-j 
z.onc 130 m;!a ’.re. «tutto ( 
della rac.o.ti * f feti a ita dalla J 
celi T.» del tlcposl-j 

I,:i somma roiusp-nif- ni-| 


ti 


mmi*lrr> «t«-sli l.steri tr.in- 

101' ( brisii.tn l'nitMii 


clic Mano pii alleati ora, a 
pattare l'attiucanieuto della 
Francia all'alleanza atlan¬ 
tica, e if radicale tieniti 
esiti e infine che si * riparli » 
min fillomi rollìi di «jiie.tta 
ulhanza eli«" min sfu più tu 
fucili. Knpcl-Valrimani it't 1- 
munisti! j denuncia, a nome 
del suo pruppo, l'azione del 
mirerào Iranccsc che si di¬ 
mostra diretti! uirinijmuM» 
della t«»r;u 

Pnican, 1 0111 ! udendo hi 
riunione, dopo aver tristi- 
mente ammesso che 1 soli 
paesi che si sono iin/iepiiuf 1 
a non pattare d pcilai/in o 
all'F.pitlo sono la Fra nciu, 
l'Inqliilterru «> ['Olanda, an¬ 
nuncia un'altra cosa pra¬ 
vissima e cioè che * Francia 
e I ni/hllterra doma miera n no 
nll'ONl' soltanto di appro¬ 
vare tu riMiftuioue «tei IN. 
cioè la pcstionc interna'to¬ 
nale di ! co naie ». 

F‘ dunque su questa base, 
ma respinta da Nasse-, che 
st vuole intavolare una «I» - 
setis.sioiu»'’ F. «'on «polli pro¬ 
spettine se non con l'inten¬ 
zione ih ottenere — eome 
dirc’-nmo — una parziale 
11 riprova none a nuovi boi - 
«•nttnopi «• riippr«’MM;lii’'’ 

M'GI’S’I'O l' VN'C AI.IH 


Nclini a Riad 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

II. «.'Alito, 2.'». — 1. niin.- 

stivi» ilei»li E-tei i ci;..’.l.UH» ha 
uup.iitito i.-t ». u.: orni ai -u«r. 
iati»,»: esentanti «liphunaliei 
.KV’«*iitt.«lt |>:c-..-(» 1 f’ae.-i ch«* 
latino parte del Con-i^'n» di 
si"ur«*//a. «i 1 mette:e 1 ’ii«»in- 
jb.i de! L’«>n.si”lio ste-s,» a’. 
(««»• :eute svd‘«* atten^iamcnto 

i«lcl aoveitu» tli't C.iiai net 
conlitinti del pio.-simo «libai- 
tito. al quali» l’Etfit’u» .-arò 
imitalo, ma -.«»: 1 z.1 «fritto ili 
voto. 

N’«m 1 i ambi,Miti pollile, ile’ 
Capo, tuie at:*»i»4iament<i vie¬ 
ti*» vo-i riassunto: .qiertvvi 
\ev<«» fjual'ia.si uektoziaU* -u 
Ira-i c(|tic, : is|)«»t [«»>«• «iella so¬ 
vranità egiziana, ricetto di 
ciu.il-ia.'i i>-«‘s-ion«» c attt'ti- 
tato ;u d;rilli 
1 ». i," a', li» qvu» 
dici* a! Cairo, 

1 \ i-Ii» da una 


nazionali delibi.1 
U* uu.uho. -i 
d«»,ono t'.s-ef«» 
parte le p:o- 


poste pu’sontate n«»i sio-m 
•ohm ilf’O.VU per fa «•:<*.«- 
'urne «li un <> «ri "an•-no di 
•u*:;o.»i; t<» », d.ill'aU' 1 il pas¬ 
so compiuto ie-t ix’i d«»nun- 


ciare auio un a'tentato alla 
pace )>■ mi-uii» puntili adot¬ 
tale di»!, anif.o-l.aiKV'l. 

A qiu'-to p:i»no-ito ;1 quo- 
tioi.m.» «•»!/! mo. A> Akhbar, 
ha :e-<» noto che «oie '.".spo¬ 
sta 1 le sanzioni economiche 
o« cideutali il mini.-* io do! 
l'it'imif’ViM «'ip/ allo ha pioi- 
bilo tut(o lo «*.s|io f.iiiom di 
1» o«|«»tti cm/.nii, in Cìran 
llftiiitna. Franei 1 «vi L: iole 

I. Latito lir enne.mo iccovdi! 'qvpo-ti Xi'h’u c allo *£» iato 
c«»oun«'rct.di con IT’RS-S lai,,; ,» ( i, 

Svi '/"'a no 

di (iOO Olili 


Nehru li \ caratti-io p.otocol- 
hi'v. e si «" mostrato ".morva- 
io sud'oa^etto dei colloqui, 
! imtiturlosi a dire che sono 
li-cussi ni problemi che m- 
•e; essano ciirettam‘»ntv i rap¬ 
porti ;"i i duo pace » Tati’o 
1 \ n.u !*• indiana quanto quel¬ 
la '«udita .sottolineali, 1 tutta¬ 
via con caloie il carattere 
ii’tiieliovole do^Ii menu! -1 e :! 
»,nuic ito no' tnv> dei 'oro 


Siili e .» Svi'/""a no; !’<n- 
no“!.t/ione di < 1 ( 1(1000 tomi, 
di »i mo, «tu.mio b l'tano — 
nt'to-ma :I "iornale -- pi»; » 
hjsojni del p n»s«» ,v>;- un 

nmo. 

1 p 'imi» ministro mdlanul 
•LiW.ihnilal Ni'luu punito 
intanto quos-ta notte .1 Riad. 
e.mdah* deU'Ar.ibiu saudita. 
(*••; una \ 1 -ita di t• e »i«»rni. 
1 {h evuto a'.l'.iO"»>por!o dal 
re in upe eiedifario d«»H’.\ra- 
«»miro lini Alrlu! F.u.s-al. 

• * <i.i nippli.uà di Per .011*» che 
lo hanno lunH.m’Onte accla¬ 
malo, «Veli 1 11 hi avuto sta¬ 
mane i! p-i 1 (i colloquio uftt- 
i‘i.th» con SaniI 

l.o , uh eiTil'»' e md.ano 
n«>H’A” .hi 1 saudita h 1 di¬ 
’ti 1 . lo cito . I V |S lt I , 1 , 


o 

II, 


tna- 


l> 1 cl«'2 1 O'Pit : 

•mitico oditicio ! i cut tacciata 

«■ Ium»a 100 ìne’u. 

Da Porto Sa-'l si ò appte- 
-o '! l'iTi citi» e entrato *>221 
nel canale di Sue/ i! piro- 
e. •'«> » Pioti*» Lirti » dello 

Mesuiprrics Maritnncs, che c» 
cosi il p-imo pir«»scato tran- 
«OsC a t’MU'it c.e per il ca¬ 
nal» do)*» la p utenza del 
pettinale non e»iz'..ino della 
«•«imp.unia «lt‘1 caii.de. La na¬ 
vi’, Hiuntn stamane a Porto 
Saul <• diletta al Mudai».i. s ear 
con a bordo, fra l’altro, un 
«entm.uo di militari. St irpa- 
iip sono tiaiis-itati por ;1 ca¬ 
li ilo Po concoidi' (ine diretti 
da nord .1 s-ud per eomp’.es- 
-no 20 navi e uno da sud a 
»iiir i con 18 navi. 

IWOl 1) (MISI L.TTI 


NEL I )lR.\ l I I I () ALEA COMMISSIONE ESTERI DEL SENATO 

Velate critiche deiron. Martino 
ai ge sti unilaterali anglo-ira ncesi 

Il dibattito su Suez si svolgerà anche alla Camera - Le minoranze coalizzate per invalidare i con¬ 
gressi d.c. in Sicilia manipolati da Fontani — Una intervista di Leone sui lavori parlamentari 

Si riunisce oggi 
il C.C. del P.C.I. 


o-i. n ., 

• ,, , ! e-.'* p-rfis-a di M2?:illl 

■- - V - r ' r - ,A ft ^ rute-'; limita’. 


-.:•. tono a 1. ..a.re azione ~,,- 
; :,I e - nd.-.c. >. .»•; !.» p;.- 
z - or. Lzz.tz. 'ir; r ..naie d. 

si-o, <s 

-, etri 5:i *». A q:;cs'i dibaft.t; 
1. r.r* 1 par'cmp ite -r»c.:.'.!.Mi. 
:nd'r-oiir.cn’; e d^morrit-tian''. 
nc-:i « 'dondne. ... rm;c=a d; 
un co.If-rpur. , d. un « 

~er:~i ri -ni.',ione cof ro-p>. 
eie:'* '.".!z e c*»n le forze so¬ 
ci.'. s’e e democ: .>* .che «to! 
quartiere. 

- In’omo .. quC-P. 
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2 r, ■ r. ' . e ; 
zior.: le r.b: ; a a *■ 
mri/ir.n*- re-: 


p- - 
re-=e i,a- 

c »r.;lo‘to 
’.'Un’ta. epe 


-:r.C"*» noi 

p.«s/al; d» 


c.r p-c e; n « pc 
orai desìi anni 
zc unno:o »u obiettivi a.-- 
C2n. t., :. contribuendo con 
jg:à c'n tu.«i*>n: a so- 

ìter.er - *■ a rea].zzare quante 
.a C ituziorie Rahana San- 
c..-cf t.c' I.'t liberti) di s-t;,n:p.« 
e d; op.nione, sec«>ndo ouanto 
ha set Sto l'editor.ale di ier: 
àcV.'Vmla. E' con questo spi¬ 
nto. senza incertezze n t.lu- 
banze «he : comuni*:, e : de- 
imocr.it.c. *ii M. Verde Vecch.o 


ere 

Accanto 
««•no 2 ; mnorn-: le -C 7 .:nr, I 
(omr.n.vp do. ccrtt:: aHi.em.j 
'i' CVrve'.f». ,• eli A lmi ir-*- 
havvi dee so d :a22:ur.2e'e ' 
l'obb.eti.vo prestab.lifo r>-1- | 
ma della festa nazionale e Io 
stesso hanno ,af*o le donne 
della sezìon-' » 14 I/jg’.-.o = d : 
C v.t a vecchi a 


i"i; rare tim riserie neHii 
('impili.ne. siili, per salvare 
hi gu idar 1 •«; alhintna » «• 

1 he tut’iiV'ii questa ,in « ns; 
* ila aperto p' 1 >■’ « III in ’>r,- 
t«r r* ». 1* * 1 ra 1 qiiuh l'idea 

europi a s’u 0,1 elido svanire 
fin' strada ». 

Pineali t" ic’.ude infine 
anni.-, landò 1 >< h e F rii ni in 
v l r«.;f’iiT 'rr«i 'trilli *« 'fu 
diami o »c <oini»>« fa (»i«toi- 

-ir,r, 4 ‘ t, dite ìni'ii't n f<' - - 
I : n «. - pn-sanilo 1 a’r Prede 
v la Turi Ina. ?l 'die 1 due 
paesi rio 11 iio amora * Inrnhe 
fii.ssdo'iln di azione contro 
l'flpi tto. ma rr:r;»*»ii| < »>?• ! 1 t• - 
ii.”,»i ionio si » to (icr *»r*i 
C s si- non pò Sfji,*> poi r* 

firei i c « .'*’ » 

/' dibattiti, che f a sniuito 


n 


i. 


ri.'ai:: 




mt, rve>t f O 
Pineali inet'o i»t '.me le hir- 
~e t he so - tenui,, i'i > 
trami se- De Mentitori (de- 
tiìOert stia no) chiede ehc sin 
fornito l'elenio da par?! 
• buoni», quelli cioè che non 
pnfihrrannn ntTEpitto, ft>- 
rlauh frlcmornrtiannl chiede 


SANGUINOS A INCURSION E A HUSSAN 

50 giordani uccisi 
in un attacco israeliano 


TKL AVIV, 2ó — Truppe | riunione, evoltavi oggi, del Ga 
ivraclianr hanno attaccato qur-;bìnrtto israeliano. 

sta sera posizioni giordane nel-! Il ripetersi di episodi del ge . . ,,, 

la zona di Hussan, a sud di| nere a rosi lirrve sradenza ; «c cui porzioni erano ad mi- 
Gerusalemmr. in prossimità di;il livello a cui è stalo deciso 


La Commissione Esteri nel 
Senato e tornata a riunirsi 
u ri mattina per dar«_» modo 
al ministro Martino di ri¬ 
spondere agl* interrogativi e 
alle riserve, <»»pre.ssi venerdì 
scorso da numerosi parla- 
mcntari. sulla linea di cani- 
dotta «lei governo italiano nei 
«•onfronti della eri?i del ca¬ 
lia!»» di Suez. Ma più ch«* a 
una 1 i.sposta a quelle richie¬ 
ste» «fi chiarimenti, il ministro 
ha d« dicalo il suo breve ìn- 
tei vanito essenzialmente allo 
scopo di completare fe-qxisi- 
zione, fatta nella seduta pre¬ 
cederne della commissione 
dal presidentt* d« ! Consiglio 
«ni Segtn. soffermandosi »n- 
gii ultimi .sviluppi della gr.i- 
« «* vertenza internazionale. 

Egli ha ncoruato etimi* la 
s*<«u»da Conferenza di Con¬ 
dì a .-v .sia svolta • m altri mo¬ 
di e con altri fini • «fi quelli 
« in- seminavano essere nei 
pioposMi «ili tu.» governi eh*- 
ì’avevatio ««invocata. In par- 
tlunare. Iòni. Mattino m e 
iifcrit«i all’intento d«-gii an- 
gio-framesi «ì 1 coslitmrc !a 
! A'-ocia/ionc degli utenti «n- 
ine strumento «i; coazione 
Uii'KgitU» (vedi il fauug» ra¬ 
to progetto delle navi-cavia), 

«■ alla proposta americana por 
d:t «ittamcnto oche navi 
sulla via dei Capo di Buona 
Spcian/a (anche s«v m se¬ 
guito. Losier Duiles ha vo«u- 
to avvertire eh* 1 non era in¬ 
tenzione degli Stati Uniti dt 
organizzare 1! « .sabotaggio » 
del canaio. A quoto propo¬ 
sto. anzi. :! ministro digit 
E-ttri si e dilungato m una 
illti.sliazione «iella «enorme 
importanza » che u canale di 
Suez ha per i Italia. Il dirot¬ 
tamento costituirebbe per la 
| nostra economia un danno 
ja -a; grave: ba'ti pensare che 
| .«• raffinerie de! no-fro pae-e 
j ’.avoiaiio il 24 per cento 
(qua-, un quarto) d; tutto 1! 

• .:»> g:« zzo « :.*» viene 

consumato :n Europa c che, 
sf venis-e deci'O d: seguire 
.a rotta dei Capo «fi Buona 
Speranza. le -ole -pe-t- di! 
trasporto per mare aumente¬ 
rebbero del 15-20 per cento. 

L’on. Martino •>; e quindi 
dichiarato soddisfatto della 
conclusione della conferenza 
di Londra, che ha concepito, 
secondo « propositi deìlTta- 
I:a. l’A'Sociaz.onc degli uttn- 
j ti come organismo avente il 
duplice carattere d: ente! 
eooperativo-sjndacale per la 
tutela degli interessi degli 
utenti e di mezzo p**r la ri¬ 
presa delle trattative con ;o 
Egitto. Proprio !a posizione 
deintalia — ha aggiunto il 
ministro — ha reso possibile 
l’unità fra i diciotto parsi 
partecipanti alla conferenza. 


dia era stato convenuto di 
presentali» il ricorso solo do¬ 
po la «-«istituzione dcU’Asso- 
ciazione degli utenti. Ma lo 
«ni. Mattino, ha subito uo|h> 
attenuato questa implicita 
critica all’iniziativa improv¬ 
visa e unilaterale «legli an¬ 
glo-fi anccsi, con il .sottoli¬ 
neate che, tuttavia, l'Italia 
aveva -empie sostenuti» la 
necessità del ricorso e che, 
comunque, il Consiglio di Si¬ 
curezza. dopo la riunione « he 
teina oggi, coniincerà la di- 
-cu.'Mone sii( merito «Iella 
questione soltanto nei pruni 
giorni «li ottobri*, cioè dopo 
la costituzione della As-oci,.- 
znn.e, > hc avverrà il 1. otto- 
ine a Lottili a. 

L'un. Martino ha concluso 
’a sua esposizione con qu«*- 
• »■ «Imi* afr*»! liì.i/ion:. I) «’ìie 
l'Italia «; sciupi<• stata con¬ 
tratta a ogni possibilità clic 
'i gnmgc"e a una iattura 
«•<m l’Kgitto («• a quello pro¬ 
posito 1! muiistro ha «lelto 
d: non avere pronunciato la 
fi a e attrdnutagli dal Popolo 
— <» che «-ra stata criticata 
nella pivi'edente seduta delia 
Commissione esteri — .sfion¬ 
do cu» « non si dovrà rivol¬ 
lero alla forza finn a quando 
non siano 'tati > -periti tutti 


1 mezzi pacifici »); 2) che il 
governo italiano ha fiducia 
neH’opora dcll'ONU affinché, 
nel - pieno rispetto dell’mdi- 
penden/a e della sovranità 
«lelFEgitto », siano garantiti 
gl: inteie-'i «legli ut«»nli. 

1 Come è noto, martedì pros¬ 
simo Ja discussione s'tiJfa ver¬ 
tenza per Suez verrà ripre.-a 
» l a! Parlamento, cominciando 
1! dibattito pubblico nell'aula 
de! Senato. Anche per que-to. 
ieri mattina, nella commis¬ 
sioni* Esteri, all'esposizione 
«lei ministro non *• seguita 
una discussione, ma alcuni 
dei senatori presenti si sono 
limitati n richieder*» chiari¬ 
menti -u particolari aspetti 
«Iella questione. Il compagno 
Negnrvd’e. riservandosi ap¬ 
punto un più «ampio inter¬ 
vento n» l dibattito pubblico 
«Iella niosvima .settimana, ha 
« mesto i*on:ni«ine d< iPonore- 
vo.c M.attino sui due licor-i 
pre-«*ntati a.PCtNl": qii* - '«iO 
anglo-frane**'** sulla ha.»/ 
de!!',a:t. 3h dello Statuto d»*l- 
!'(!>NU <\:«».azione «li aec«ir«ii 
i'«t« 1 nazionali • «• qu» !!o egi-J 
z:;»no -u!!a ha-‘e «!* ,’*‘ait. 40>! 
(atti «Ite «’o-titui-i«mo una 

(«■,*, 1 a!!.i paio!, l.'oao- 

ie\o!«^ Martino non ha dato 
ni .« ::-[><>-:,« 
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S-.cz e te sue 

1 trai 1,'to fa¬ 
ll r-!it*’ de’ìi 1 
•' r»:'.T>»»'»»«"'*' » 

:n fa Pai pofio- 
"<*•. ani. ,« 1.-1 

r 1 1. iri'i'csc, 

; lì 1 ,m de'l 1 * s’i- 
:» cmr.j • i« ; »> in- 

e. n no 1 1 

e l-.ji.i tato. Ce .ù 
-'Alci;» a re qua is.ari 
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il r n 
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Ramai Rachel. Decidendo, se¬ 
condo cifre non affinali, circa 
cinquanta persone. 

L’attacco atfìcialmcntc riferì- 


il nuo\o attacco r la situazio¬ 
ne in cui esso c stato lanciato 
sono tali da lar pensare che 
tararle soglia farsi nuotamrn 


to da un portavoce militare, è 'te strumento delia pressione 
stato deciso in una speciale (imperialista sui farsi Arabi. 


zio as«ai divergenti. 

Venendo a parlare de! re¬ 
cente ricorso al Consiglio ri: 
Sicurezza delPONU da parte 
dei governi inglese e france¬ 
se. il ministro ha ricordato 
che alla Conferenza di Lo ri¬ 


hanno cost.’u't" hi ci'.-ado¬ 
ne (catino educazione. r,re1 
~e che dt r ,'i de; t-.-rii.lii d»n 
popoli eia:., dei popoli bian¬ 
chi. abituri:: 1 sipe-e ,Ie 
ir.ìe f.iu l'.or,'i --7 «• r- 

acPte 1 no’e'c che la 1 ita di 
dmc, mila r redi . ì, r«H(ir.'!i 
ìnd'an:, *fi t.a n'/u-T,* f. 
ncj-i. Ce rii» j eri, j,.,in»jt» 

per -7 erodo di *; , «' 5 '| rjitl 

e chiama tutto q> <<s'*> «rri*i 
demi cu dta », «» « rr «. ,iri- 
fn NATO Pc» t; r>*».fe‘«»«r 
Sali ntoTclh, n'nui. NATO e 
Ciciho solo li.tti.no. e a'i- 
enra ieri. s\.''r. .S'.impi, s'è 
preoccupato ij farci amar.t- 
»ti ente sapere che ormai la 
fine c jirossim'. rhc ‘a J ab- 
henupprmc. ta stoltezza, to 
acquiescenza dei D.dlc*. 
Eden, Molle!, Mirtino, eci-.. 
hanno dato fiato « ai propi- 
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•ì 7 -M o-r.i n. <;-a qi.c'to CO'.- 
ff "1*»‘ ics: /•**.*» e,;a a s uf- 

fcicrzi co-ccz n-e « r:- 
offt ' che. .:«:'* NATO, 
ha-no avuto c rr.-.t.aua-o e } 
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«• u ima alU-s.i ;>.i ri j l«»ì.i i 
lugli aiuliicnt 1 jialil/ei, per la 
sessione (Ivi Cmml-itu centrale 
d*'l l'Cl «*iie I11 inizio «piesto 
poiiuriggm; pariictif.iic, infat¬ 
ti, c aiulic l'uiiport.mz.» dei 
lavori «lei 111.1 mix organo eo- 
ninnist.i. A; membri del lloiui- 
tato cenli.de saranno «fistri- 
•niiti 1 «iociiiiieiiti elaborati 
dalle cornilij-Mojii elrtie nella 
uh mia sessione del li. C.. cioè 
fe tesi per i't'lff Congresso c 

d <|ocii»iu*nt«i progr.11mn.it ico 
die sar.i sottoposto al l.«ingres¬ 
so- Dopo Ja relazione del com- 
pagno bongo, d li. (.. discuterà 
questi tlocninenli, r!ie costitui¬ 
ranno pni 1.1 t,.«se «fcl dilialtito 
pree.mgivssnaìe in tutte le 
istanze del Partito. I! d.battito, 
già a» \ii*.<> «li tempo, entrerà 
nella ta-e jon imporìatuc cd 
uftic*s de eoo : eongress, «i; base 
che nr l'ino presto uiiz.o. h* 
• l«l (Ulto cvideli'e — e 1.0 non 
-logge infaiti .«gii «*s-i :■« .dori 
*lhai — cìie neR’.it’.u de si- 
11 m 1/ ione jiohlir « 111! l rn 17io* 

’,u*'e e interni, e,in te m>sdi- 
jfiei/ioni intervenute • con i 
101 iili'etn 1 e ir prospetti'* nuo> 

1 •• <* clic •: presentano. :i I.011- 
gie-so de! P(,l e ta si--,one 
de! «.. C. s ,ie oggi s. a,» "e sono 
ì'rt g'i avvenimenti p «t :m- 
,”»: I 1 u! ; di «piest 1 fr;n d'anno. 

Vimine si riunirà .indie !i 
I» ri/ione de! PEI. e in par: 
t unno s, r.1111 ra li D. tz one 
tei PM fu sisi.i de.'. 1 -iss-.oiie 
che l’iiiu' d I. onila'o ccn- 
■ra'e -»\..d,-!i ipre d’>m.in!. 
N .1 ! nr 1. ni e .1! e. : lavar. DI (I.I., 
Ir! PS] j.r.im » .«’ centro il 
•«roli'eni » del'« unitie.i,*'.» ie s 7- 
".dist.i, «f: v-id an-fie !'e<ecu- 
l:vo dd l'sDl si oc clip.* .« oggi 
i-eo’tind • nn.i rc'.iz ■"■:•.• d. 
Ma’feoP.j retile.» di f.'n! - .*. 

In campo dcnioor -‘.ilio, 'a 

’ '»~rparaz:onc de’ fanr, ,« » <v*- 
trni* nini, nrn! e g intuì ai a 
•-voigrrsi -a l»as. cì’e ;n • -ino 
f-'itc p»verc c ini de:n-er 11!- 
i.iie eome «pH*-*'inn !'. c>ri- 
1 grosso ili «'-sltani'-ott 1 !.»ie 

.midtiv'i !j.i por«t’ r».ii ;n.'»o in 
leedrnri i trucchi erga -ì-.zza- 
’t'.s: od elettorali cirafer sfoi 
de! fnfn:«mo. t'sm'e n sto, 
!'.»n \!os-i hi t.'TVats .p :’i- 
val.d.iro «pio «t o con gre * - », jf- 
Wornnn.lo che ’e .iwernh'i-e d! 


: !l*i-e 


- 7 ’.- 
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1 evoca d-I'a Soc. eia delle 
Naz.nni. 1 tic e succube alle 
catti: cric le’ Xcci -' Coìm 
aspetta. :! prn'esssr sali a:o- 
tcV. t. ni l'.rii’Tc n'i 'ta'-ani 
a bc’t'rs. pc- s’ae.aT iot- 

tc:s:ri « r.cqr,a . ,\['n * It¬ 

tici del hn«j7i ja »? 


v*i» stato ‘enn'.c :n t mo- 
l> t rami sicnto s. mi i f infa- 
n 1 ni lutino eionond.meno ot¬ 
tenuto tuli, i manditi per t! 
Congrc-so n izi.sn.de. Ora !a 
cosi sta nonti.s un «egn.to in 
rampo n.izior».i;r. 

l’aro, mf.itt.. che !«? vane 
eorvoni: m»n /.intanano, da 
l’astore a l’oll.i, aishi ino dc- 
oi'.s dt aprire il Congresso dt 
1 renio con una nohie.sta col¬ 
legiale di n.sn riconoscimento 
di tutti i delegati siciliani, per¬ 
che eletti irregolarmente. SI 
ttsrimdorcbbe in pari tempo la 
richiesta collegiale di an con- 
Strollo del teaveramento altra- 
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L’UNITA* 


verso una apposita commissio¬ 
ne, di una diversa e più rap¬ 
presentativa composizione «lei 
collegio del probiviri, di una 
libertà di stampa nU'intcrn» 
del partito. O'c il gruppo fan 
fa ninno non accettasse queste 
richieste, le minoranze si coa¬ 
lizzerebbero per la richiesta 
del sistema proporzionale nel¬ 
le elezioni del Consiglio na¬ 
zionale. 

La piena ripresa dell'attività 
dei partiti quasi coincide con 
la ripresa parlamentare, clic 
sarà caratterizzata dalla que¬ 
stione tii Suez, li due ottobre, 
come è noto, Martino farà a 
nome del gmerno ima comunI- 
cazìone in proposito sia al Se¬ 
nato sia alia Camera, e nella 
stessa giornata si aprirà al 
Senato J'nnnunciato dibattito. 
Dopo qualche Incertezza, M go¬ 
verno ha accettato 11 dibattito 
anche alla Cartiera, a partire 
dal quattro ottobre. E* proba¬ 
bile die altre mn/innì o ordini 
de) giorno sf affianchino in tale 
occasione alla mozione già pre¬ 
sentata dai comunisti, e c’è chi 
dire clic il governo si oriente¬ 
rebbe a chiedere la fiducia per 
li politica fatta c da farsi 
per Sue/. 

Mentre non si pub diro clic 
i’esuosi/ione falla Ieri da Mar- 
lino .alla Commissione esteri 
del Senato abbia portalo cle¬ 
menti nuovi rirc.i gli orienta¬ 
menti del governo, i commenti 
ili stampa hanno riflettuto an¬ 
che ieri posizioni contrastanti. 
Molto grave e ta linea sugge¬ 
rita dal Messorio/rn, secondo 
cui il ricorso all'ON'I' non deve 
servire a favorire tuia tratta¬ 
tiva c un aeeordo ma è desti¬ 
nato ad esaurirsi in una ma¬ 
novra propagandistica, per of¬ 
frire agli anglo-francesi un 
tr-Jinpolino di lancio per un 
ritorno .alle posizioni rii for¬ 
za. Grondo il foglio ufficioso, 
'andiamo verso la fase acida 
dell i v i <"frn/a * : ciascuno do- 
v - -, lìlnr.i prendere rivinta- 
inriitc il proprio posto, r Sf¬ 
iondo il gioì naie «il posto na- 
turale ed elettivo Hell’ltalia, In 
<»"ii circostanza, è lineilo ilel- 
ISIIe-tn/a atlantica, della soli¬ 
li irida neridentale a. t n ogni 
(•i-rostanza, domine, cioè an¬ 
eto-. in una surre» colonialista. 

Diverso è l'editoriale appar 
so su! Pnpal o. che non entra 
net merito della micstionc dt 
Surr. ina si rifà al recente di¬ 
scorso di Fa tifa ni per ribadire 
le I imenteie sul modo unila¬ 
terale rii procedere delie poten¬ 
ze atlantiche c degli anglo- 
francesi in specie. Il Papaia 
.afferma die se la DB. avanza 
miostc lamentele lo fa benin¬ 
teso con Io scopo dì favorire 
«"ielle pili slrgite intese allan- 
tiitic ed europee die l’rsdnsivì- 
smo anglo-francese mette tn 
pericolo. In sostanza, il f’opofo 
approfondisco la polemica con¬ 
tro ima direzione sr-cialdcmo- 
rralira ridia politica europea, 
per rivendicare tale direzione 
all'europeismo rii inarca de¬ 
rma le. 

Alla vigilia ridi.* ripresa 
parlamentare — elio potrà 
grandemente servire a spazzar 
via un po’ dell'altunlo eonfq- 
sione non solo per la politica 
estera ma in tutti I campi — 
il presidente della Camera 
Leone ha rilasciato al .srlEma¬ 
nale democristiano /.ir «f/srns- 
•sione una intervista die con¬ 
tiene alcune affermazioni con 
!c quali non si puA essere 
d'accordo. Vi sf so-.ltcrc la test 
die i lunghi periodi rii vacan¬ 
za parlamentare sono cosa nor¬ 
male, prima di tutto perchè 
favoriscono il contatto dei de 
put.ati con ì propri elettori, e 
poi per un altro motivo: per¬ 
chè — Iva detto il presidente 
Leone — «Oliando it Parla- 
mento è in funzione il gover¬ 
no è sensibilmente intralciato 
nello sua attività amministra¬ 
tiva, ed occorre evitare che si 
crei una specie di prevalenza 
dell'alt ivi!.'i di Un organo sul¬ 
l'altro ». La tesi clic il Parla¬ 
mento, clic è organo esclusivo 
della sovranità popolare c da 
cui ogni atto c I i legittimità 
.stessa del governo dipendono, 
t intralci » Fattività del gover¬ 
no, e sia un organo non pre¬ 
valente ma collaterale ad 
esso, oltre ad essere singo¬ 
lare sul piano costi!uzìonile e 
politico, non Dova conforto 
mppnrc nella pratica: tutti 
sanno, infatti, che a'Ie sedute 
parlamentari è già molto se 
a-.viste un ministro o mi sotto¬ 
segretario. e tutti sanno come 
it controllo parlamentare sul¬ 
l’attività amministrativa del 
governo non sia stalo davvero 
soffocante in questi anni né 
quale l'opinione pubblici ha 
ti in! lo d! reclamare. 

Con Leone, a Posili p<\ ha 
avuto ieri un colloquio l'ono¬ 
revole .Segni, che in precedenza 
in compiuto Fanniinc .ita vi¬ 
spa di omaggio ali'o-i. De Ni¬ 
cola. In serata. Segni è r:c*i 
Irato a Poma c prrs.edera oggi 
!,« annunciata ruinionc del 
(.onsicho d.-i Ministri. 


LOTTE CONTADINE PER LA PENSIONE, L’IM P ONIBILE, MIGLIORI RIPARTI 

Mezzadri e braccianti manifestano 
nell e campagn e tosca ne e pugliesi 

Assemblee uni/urie in Toscana - 45 comizi in Capilanala or fiuti i zzali dalla CISL 
e dada /’ ederbraccianli - Occupazione di terre a Tumulo - Il conno fino di Andrin 


La giornata di protesta 
in Toscana 

FIRENZI'.. Uà. — In tut¬ 
te Ir località della provincia 
.si e svolta oggi la giornata 
di inanifostaz.iono c «li pro¬ 
to t.\ dot nic/./n'l:i, nianifo- 
sta/iono estesa anche allo ul- 
t e zone delia legume, od in¬ 
detta dallo organizzazioni sin¬ 
dacati corno risposta all’azio¬ 
ne sahotatnee condotta dalla 
A-sor tri zinne degli agivi che 
non vogliono giungere ad un 
ai voi do .ni i: ammonto dan¬ 
ni dol gole e stilla chiusura 
del’o contabilità enloiin ho. La 
richiesta della pensione di 
invalidità o vecchiaia ria 
l’altro motivo ohe ha «iato 
origino all’azioiio di pro¬ 
testa. 

Oggi si sono avute, mal¬ 
grado il maltempo, 'impo¬ 
nenti manifestazioni <li lavo¬ 
ratori della terra a Montani¬ 
ne, a Certaldo, a Vinci dove 
!a lega ha deciso la sospen¬ 
sione d«l lavoro por Finte¬ 
rà giornata, a l’onta- . e\e, a 
Bagno a Ripulì, ad Anteila, 
A Castelfiorontino nella mat¬ 
tili da ./ino ?tati tenuti co¬ 
mizi volanti con lane io rii 
manife.stmi in tutta la zona, 
no) pomeriggio invece 1 mez¬ 
zadri si sono miniti nel tra¬ 
tto locale per un comizio. 
Anche a Figline Valliamo, 
Lee io, Roggollo e decine rii 
altre località .si .sono svolte 
manifestazioni mezzadrili. 

Vi hanno partecipato con¬ 
tadini o dirigenti locali ili 
tutte le organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Ad Empoli ha avuto luogo 
una riunione dei componen¬ 
ti i comitati di azienda di 
tutta In zona. E’ stato rieri- 
o che nei ptossuni giorni 
delegazioni (li mozzarhi dcl- 
’Bnvpolrsc si locheranno 
pressi le ammmisi;azioni del¬ 
le aziende iier ; ottopod e le 
richieste rivi lavoratori del¬ 
la torà o sollecita’o l'inden¬ 
nizzo dei danni jvorlntii da! 
gelo, problema particolar¬ 
mente sentilo, in .seguito al¬ 
la gì avita e alla entità del 
male .soReito dalle voltine, 
nnlle delie quali iute-amen¬ 
to riistrutte. 

Ili provincia di A;07/0 «a 
.sono svolte li as-omblcp di 
protesta P n lico'.nrmente Mu¬ 
sate rpiio ciucile di Monte¬ 
rai ehi, Foiann. Bucine. Ca- 
vriglia. CaMolnuovo. Cortona. 

In «l'enne «li queste as em- 
hlre hanno pa-lato di-igon- 
li della CIS'T, irti, e Feder- 
mc 7 /nd-i 

l/nifà sindacale in Puglia 

FOfìCìlA. 25 . — I.a lotta 
dei la.oratori agrìcoli per gii 
imponibili e por la terra, per 
rainnento degli assegni fa¬ 
miliari. per la soluzione del¬ 
la vertenza relativa ai pat¬ 
ti nazionali e provinciali di 
lavoro e la estensione del 
sussidio rii rli-mr equazione, j 
ha avuto in questi giorni, in 


tutta la Capitanata, uno .svt-.juiffcrumta la decisa volontà 
luppo i-empie più largo che!degli .Messi di lottate fino al¬ 
ba visto hi mobilitazione di! raccoglimento delle ri vomii - 


migliaia e migliaia di lavo- 
1 «itori c di 1 ivoi a triti. 

In tutti 1 comuni .si .svol¬ 
gono inanife->t,v/jom e cortei 

ni bracci,mti e . alarjati; de-jmb'i.V di a,ano d'oqe-a, 
emo e da me di dcleg.i/ionit I. (‘nuotalo <ii;elti\o 


si avvicendano p’csyo le au- 
tontà comunali t provincia¬ 
li per pi e «cui,me ni illu- 
st 1 are le rivendicazioni foiir 
d.imentali dei lavoratori. 

Qiied.i m.ittin.i. la delega¬ 
zione di To, romaggioie lui > »•- 
cito ut Piofettu: a un docu¬ 
mento 1 ìvendicativo -otto- 
scntto da 800 lavoratoti e la¬ 
voratrici, La delegazione di 
Monte S. Ange'o ha rappre¬ 
sentato alle all'onta pi evin¬ 
ci?» U la po-i/tone negativa ai 
fini degli imponibili, assun¬ 
ta <!.di\i/iciul«i fornitale dei- 
1<i Stato. 

Con entu la-na» e 'tata nr- 
coli,, hi oeci.iimic pi e >a d.li¬ 
bi Fede braccianti di tenere 
una g’Mtide mani Test,limile 
legionnle rie: dirigenti rii le¬ 
ga di tutta hi regione puglie¬ 
se La confo’P!i/«i o ftata fis¬ 
sata per i giorni 2!) e 20 sot¬ 
tendile o -,1 svolge’à ad Au¬ 
di la. 

Ne! quadro delia lotta Li 
Foricih-noei.mti e in CISL di 
Capitanata hanno rieci'i» rii 
teneip 45 pubblici comizi nei 
centri piaggimi della pro¬ 
vincia. I comizi, che ? ai anno 
tenuti da oratori designati 
dalla Federbrarcinnti .sono i 

seguenti; 

Mercoledì Ufi: Tirila. Orsa- 
ra. San Ferdinando. Trmita- 
n<di. Arcadia. Dolicelo. Orla- 
nova o Stomarelia: Giovedì 
27 ; Saiisoverr». Apriceli,-i, San 
Nicandro. Lucrili Cagliai»". 
Carpino e Rorli; Venerdì 28 : 
Arcoli. Candela. Rocchetta. 
Manfiedoma, San hi a reo in 
l,nmi«, Torremaggtnr’'. San 
B.l<l!o, S rvr I a Capitila T,o- 
siIKI. 

Fame di terra 
a Castellando 

TARANTI >, 25 . Un i a» 
Inumi di li’.uci.ulti ’i’ii'.i in¬ 
volo ni Ca .teli.meta hanno 
io; j occupato le to-re costi¬ 
tuenti il tetzo rendi" riella 
ina.'eri.» Virgilii.». Questi 
m iltm i oUtr- 10U b; ticianti 
sono ; dormiti «id occup.ue 
iiilie terrr’ picihett.indole con 
paletti e tahelloiii con sci it- 
te «’he chiedono l’iinoV'riiata 
,-«.» agnazione. 

Cai itninei i ch'ila tenenza 
rii Castellartela e delle sta¬ 
zioni dei comuni inumo’; 
sono intervenuti in gran mi¬ 
nino p(” in.imi,»’ Via i hivo- 
iton dalle (erre, a! mi<> ”i- 
torno in pac e, la lunga co¬ 
lonna è stata accolt i dalla 
popolazione che li.i mnmfo- 
stato la sua solida» irta com¬ 
ponendo un lonzo co’teo. Una 
delegazione rii bs.ieri,ititi e di 
donne è Mata ricevuta dnl- 
racse.-sore rleiegato al ciunle. 
a pome d< i lavoratori è st.it i 


fazioni : avanzato e in parti¬ 
colare p’ìr la immediata ema¬ 
nazione cri app'lcazione del 
decreto prefettizio still’impo- 

detln 

Fédurbi acculiti Ine pinchi- 
muto per giovedì 27 settem- 
Ijic una giornate provine.aie 
di p otestà. 

Interrogazione dei comunisti 

< sugli « omicidi bianchi » 

I compagni Pici o Monta¬ 
gli,un, Pict’o Secchia e Giu- 
«epp • Alberganti hanno ri¬ 
veli" • tm’inferrogazimie ai 
i/dni-t.v. del lavoro » per sa¬ 
lici e se di fiorite al nuovo e 
gTnvi-muri infortunio che h«i 

< olpito l’opotaio E/io Ccilom- 
iio della B;eda Siderurgica rii 
Se i to S'ui Giovanni, infortu- 
iih’ ilio *i aggiunge ad alt;: 


: centi e Lagna che bello 
-fi c/io 'li lincili ine.-i hanno 
provocato hi morte di tre la¬ 
voratori, gravissime lesioni 
ad altri nove e centinaia d. 
infortuni di minore entità, 
non ritiene necessaria cd ur¬ 
gente una ng«»in«a inchiesta 
D- r e’annua: c io condizioni eh 
lamio esistenti alla Broda t 
date le evidenti deficienze fi) 
protezione antinfortunistica, 
imporre tutti gli accorgi menti 
alti a tutelale j’integntà fisica 
«■lei lavoratoli. 

« I cottosi i itti — prosegue 
l’intc’ .’oga/ioue — : itengoim 
che quanto sopra richiesto sia 
mdupemabd- per Loncaio io 
Milhc.dui degli «< omicidi 
bianehi .. e pe: placate la 
prcoccupa/ionc e la coline 
di coloro clic sono diretta 
mente minaci lati e di tutti gli 
oneUi cittadini mdign.iti pei 
il non nere- ino c delittuoso 
tributo di sangue di cui sono 
\ itionr i Lu o: .itori 



I.A VK8TK .V/A DEI FK hROYlKUl 

Rinviato ad oggi 

rincontro Segni-SFI 

La U.I.L. ha respinto le proposte del governo 
Convocato il comitato centrale del S.A.U.F.I. 


S. ViTrom, OLONA — I i mattini sostano terrorizzati 
<lin.in/i al nego rio (a da'ti,, i teatro iteli.» traiti»,» sparatori.» 
ilei folle ex < araliinierc (Teleloto) 


LhneonLo tra il preluden¬ 
te del Con-.gho c i rappre* 
«entonti della CGlf, e de. ci. 
riacato feiiov ìeii (SFI). ado- 
‘ et * it CGIL, i ile doveva 
svolgessi ieri, e stato iinviato 
a stamane. Come è noto, Se¬ 
gni fia ricevuto l’alt: t seia i 
luppic-eiitanti rie.) » CISL c 
del FU IL. ma -i e ir aliato rii 
« d„:e una • .-»"«t,i qci.n.t. 
va » do dopo L ncontro con 
. sindacalisti dello SF! e 'iel¬ 
la CGIL. 

Sci ondo i;ù il, qljuos-’ 
mritivi fatti dada CISL. ! nne- 
• e pe: .1 Go, c no — e e ;. 
ventpcaziom della v.Pegni .a 
veni',«no ai colte — -i aggiic- 
telibe .«.ui 20 imi.ardi. Da Se¬ 
gni si aspetta ormai una pa¬ 
rola elio valga a non inaspri¬ 
re ulteriormente .a vertenza: 
ma c (onnmque -mtomattco 
che proprio ieri attraverso 
una notizia ufficiosa dell’AN- 
SA, il governo abbia fa to 
smentire anche le indiscre¬ 
zioni pubblicate da alcune 
agenzie -otornio cui da parte 
iiiUiMtor ale v pen-erebbe a 


una i f. 
ha: d. 

F a*‘.„ 

l'L'IL e 


u at 


r. 


.nto’.im a. 14 mi- 

i la -egieL : .a dol- 
-i c c, k* i S ir 
saia» un ta".') tei : i- 
vii ri h mno emes ( vm m>”, a 
meato dopo .«ver piem in e-'i* 
me la -lutazione in ir.azione 
all'incontiu avuto mn il jvc« 
-.dente’ del Con-iclio 

La U 1 L e , SÌUF — e detto 
nel couturi.vahi -- pur rila¬ 
vando Fintelo-'. ;m cnto dimo- 
stiato dal gove.no por la .-o- 
’u/ione drl’a voi terza, rden- 
gono ciie le -ohi/ om p.-o-p" 1 '.- 
tatc non pn-'<-iio ’ ovaie il 
pien » k cog 1 1 della i De¬ 

cori;» foiinvia.i,i. In panivi- 
.a’(> i dengono c ic le mi iro 
del.e competenze «iciowui 1 ' 
«nidiate ria! governo non po«- 
>ono es>e: e accetta'e per al¬ 
cune categorie ed m .«poeta 


TUTTO IL PAESE DI S. VITTORE OLONA SOTTO IL TERROR E DI UN PAZZO 

Una tabaccaia uccisa ed un impiegato ferito 
dalla follia omicida di un ex carabiniere 

Come nei film «western», il vecchio carabiniere si presenta dalla tabaccaia eie spara dicendo: «Eccoti le 500 
lire che ti debbo» - La follia dovuta alla gelosia? - Le campagne battute dagli agenti per arrestare il folle 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


S. VIT FORM OLONA, 25 . — 
Un uii.piVi.vionnufi* dramma 
tirila follia c c.pio.o vtamal- 
linil, V‘i ai nn\ .injìoruo, a 
S. Vtllo’r OUiini. tjios^o 
,c a .soli diir chilolitri11 da 
Lcfjutinti, Attila strada diretta 
al /'a,.o ih I Svininone pio- 
t<t<t<nir ta ilei qcvN, sanqtmm- 
\ti e .tltUo it u Vi i eh io fi 7 - 
aaii’. Ginv/»/)<* Gn/ivano. nnt- 
i e.i,alln di PS. ni pensione' 
che doliti aliti scrinila di </r- 
lOitti con la monito, piu t oc¬ 
chili di ito di II anni, arma¬ 
tosi ih una pistola, abbando¬ 
na eu la piopiul llbltltuour o 
irionipcm/o pò. ii dopo in un 
lottile pubblico •sparava tre 
tolpi contro Lnipi ItrUiurlh, 
di l.i anni, jerendoln ili mo¬ 
tto tpave Sitccrt'nvnnientr. il 
i et ritto, pereto \t alili 200 
iurta cinti, volitiva come un 
foi "canato in un altro bar , 
dorc putitala Cariati contro 
(lioi militi Masti::/, tìi 37 an¬ 
ni, In frcdilnvtt con alta lid¬ 
ia di ti volt vita Compiuto il 
duplici' misfatto d Cìulimnn, 
abbandonate le proprie rif- 
limv in nn latiti di stintilo', 
1 otvi'a allontanarsi, tranquil¬ 
lamente, tltntjcntlosi .sulla 
'traila nii-iorioic del .Scmpio- 
nc. r furenti o. sinom, smar¬ 
rire le prcprrt• tracce 


L'ultima iivistinti incontra¬ 
ta tìalPomifida c .stato il lat- 
lormo bancari') eliminino Cal¬ 
lo, al (piale, dopo armili ri¬ 
volto nn .salmo, d folle omi¬ 
cida stnqnunuvra che stara 
f avvitito uva passniipata. K 
.cii-ii fretta appai, i ite. d Cu- 


rv.s -la! lo a seri eri’ t»'nenie, per votele, It 

bere tu compatitila. /I II invito,\rt devo! », urlava d folle, 
il vecchio, ormiti possedntoj Sua ftqlitt Ambrosia, ili là 
dalla (oli/a, dopo aver lati- anni, aveva appetta il tempo 
nato nt tre intride rorcnt’, di nettare un urlo ih terrore, 
(“•f racca dtd'tt tasca, futmt-ìtfuaado epa il folle era diretto 
pea ■nr ntc, la pivfedei. espio- al Circolo Combattenti, dove 
drudo uno dopo l'idi ro t re , pcnsuvu di .scorare hi >ua 
listino prosctpuf'i hi s tratta a'colpi, tino dei ipinh etti pivano terza vittima. Battista Cìalh- 
I piedi la’ capti ed ai torace il Betti -1 !<aru/e/io. di 57 anni, fortuna - 


cinquecento lire che, melina di una cisterna nella 
"quale era precipitato mentre 
attingeva acqua per abbevera¬ 
re il bestiame. La disgrazia è 
avvenuta in contrada Monte- 
paolo, nella masseria dell’agri- 
eoliore Ostimi 


Ni 


mi (iic ci/h dovrebbe petii, che 
ac<’i.’ fatfora alt sodi prood-^fi «aiuole 
tde nrl'n canna della pistola| Con la 
e lirico ili me-:; coin’c s-i ri-J',1 quale 
tiene 


potrà nlìoìda-l spirato. 


II rapinatore catturato a (ìenova 
toi se è soltanto uno squilibrato 

Sempre più dubbia Ja sua responsabilità nell’assassinio della vecchia usuraia 
Una nuova pista che ricollega il delitto a un altro crimine di due anni fa 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GENOVA, 25 


— Il clamo¬ 
roso mi osto di Matto Delle- 
pimic. il giovano snmpicida- 
renr.se clic ha tentato <R i opi¬ 
nare lunedi .seia la .signorina 
Malia SouL nipote dol pro¬ 
prietario di un negozio d: 
cambiavalute cito tu via 
Gramsci 147 , b.» fatto le spoc 
della stampo genovese. Gli 
elementi clic- eollegano li Dci- 
lepiane al delitto di via IL-! 
HWS',1 d: t'u.. catn'é noto. Iti’J 


Iiropiia casa di Satnpierd dopo .ivcn* esaurito un ecit» 
iena, copduccndo una Vita ireiiinnniale 
randagia A favoie «ie! Dellepia.ic sta 

Nella valigia che aveva de- l'abilita con cui venne con- 
n<i>,t.itn pic-so un e>eicentc -amato :! delitto di via K.- 
d. via delle C.ippelletta — unajm.i-.-a ; piccedeMj d: c»o., 
strada vicina a quello (ImeM modo di comportai si d, Dmr-i iro'ln s,-n;e i rmre c<if-I rfuirtturnjrn io 
venne uec-’sa la Natalina Nui_|cbi to e-eguj, cose queste c.h*;Uimfo dtv eor.ibndcr; ehi 



crollava tu un ’aqn’ tunicate assente. 

S l< Gniisnun, allorn. us-cien 
.stessa rap’dtta con incamminandosi luttqo la 
l'a satana aveva 1 .traila del Srmpionc. in dt- 
nPotitanara' razione di Milano. Mentre con 

I proprie! fi ri del bar « I Pie - 
monir-.o it il Gultsnno diceva 
di avere tiri debito me?'Len¬ 
ite. di 50(1 tire, con il Gnlli- 
jbnrty.po non (ita mi nessun 
altro motivo ili sere:* o, se non 
durilo citstitutfo da una par¬ 
tita a carte, che tempo fa 
orerà perso 

IVrqu, ancora p»p incredi¬ 
bili «ppo rirebbero i mofiri 
Ideile sue atroci rendette, se 
n mi off rifinendole ad un at¬ 
tacco di imf/rorn.va foiba 


Ragazro inghiottito a Bari 
dalla mel ma di un a cisterna 

POI.IGNAVO. A MARK. 25 
— Un ragazzo Saverio I.Giudi¬ 
co. di Dì anni, ha trovato orri¬ 
bile morte, inghiottito dalia 


Richiesto per ta Magona 
un incontro col governo 


modo per i! pc: «opale i.ecu- 
tivo. 

La U 1 L e il S1UF — ag¬ 
giunge il comunicato — pur 
compiacendosi clic il govern * 
abbia accolto la fin mula da 
e-.'O p: nj>o«ta ( l'U’O'Uiizione 
0(ononm'a delie c^-nere sulla 
ha-e de' grado ’iie-tito pre- 
cericiuomente all'u'.Lrpa pro¬ 
mozione) affermano che non 
può es^eie n« c o.inamente ac¬ 
colta la imputazione al pro-- 
«uno brancio dei '•elativi ono 
-ì finanzia: i. Ritengono ch«‘ 
tale problema «ni di uigen'e 
soluzione e ciie pertanto deb¬ 
ita gravare «uirattuale bilati- 
eio. 

La UIL c il S 1 UF hanno de¬ 
liberalo infine di richiedere 
nel prossimo inceri*to con il 
presidente del Consiglio l'im¬ 
pegno del governo a pre.«en- 
taie. entro una data da con¬ 
cordami. al Parlamento il pio- 
getto di riforma deU'ammm'- 
strazione ferrovia: ni con la 
conseguente revisione dello 
slato giuridico del pedonale. 

Nel frattempo il governo, 
i ad avviso della UIL dovrebbe 
impegnarsi alia immediat i 
nelaborn?.iono dello rcfnbu 
/ioni per ì giadi ferroviari 
maggiormente saci dicati per 
'.'appiattimento conscguente 


PIOMBINO. 25 — Al ter¬ 
mine della >u,i ultima riunio¬ 
ne, il Comitato cittadino per 
la difesa della Magona ha di¬ 
laniato alla -lampa ;i «egucu ' 
te comunicato: I 

-•Si e rum.lo nuovamente 
«otto la pi evidenza del sm¬ 
elaci» della tutta di Pannb.no. 
.1 Comitato per la difesa del- 
Feeonom.a cittadina piesentt 
i ì apprcscntanti di tutti ì 
paititi politie., delie oiganiz- 
zaziom sindacai, ed econo- 
m.che per seguire la s.tu«a- 
z.one della Magona aggra¬ 
vatasi »n scgu,to a, p.u re¬ 
centi «ivven.menti. 

” Constatata la carenza di 
considei azione che hanno u- 
vuto le .stanze fino ad oggi 
.noltrate presso gli organi 
centrai., ha dec : -o unanime¬ 
mente di richiedere incontri 
diretti con i rappresentanti 
cic-1 governo miei essai, alia 
quest.onc. 


atFapphcazione in campo fer- 
toviarh» delia tabella unica. 

Infine ‘-i apprende che pò- 
giovedì è convocalo il Conv- 
tnto centrale de! SAUFI ade¬ 
rente alla CISI. 


Avvelenale 8 mila Iroie 
da ignoti a Trenlo 

TRENTO. 25 . — Un grave 
atto vandalico ha procurato 
un danno ingente «alla società 
pcieinc-e dei pescatori dilet¬ 
tanti, Ignoti >ono penetrati 
nottetempo nello stabilimento 
ittiogenico di Cane/za con Io 
«topo di distrugrf’re ottomila 
giovani ti ole d’allevamento 
che in que«li giorni dovevano 
osseic immesse nella Forcina. 
Avvelenata l’acqua d'una va¬ 
sca. essi hanno poi aperto gli 
scarichi, 'icciiè gii ottomila 
pc.-ci sono passati nella Fer¬ 
ina. Si trnt'ava di piccole 
t r ote clic sono siate poi tro¬ 
vate nei gorghi del torrente. 


il Ministero del Commercio estero 
risponde sogli altari delia Feola 

Espulsi (laliulim defili aficuii <Ii cambi:) Gualco, Succio, 

Oc 1*emiri c un quarto implicato urlio scandalo Xicolay 
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<;iusrppt* (iiilis.mo, it 


* & 

— l.’r\ bris.iilìrre Ari 

fnllr «mirili.» 


GENOVA. 25 . — Il ministe¬ 
ro dei Commercio e .«toro ha 
qilTi:«<i ieri a mezzo del- 
i’ANSA un co:niinic«»t(> con i! 


«•i [«;«(•<’ 


vitt ma li sett.nfottenne N.i-;toHo siano 


ci — la polizia ha nnvcnuM , coMra«.tunn con i cai atteri t 
un coltello, un martello e un psichici del inpmntore faliit«i.t l-e caie 
pezzo di giornale .sul quale s: d quale <■ poco piu di un! ,fr «'i‘'. •"'» 
parlava deH’a.-ssafsiirio di via primitivo I n ere p-u 

Ri in a ssa. niohabihta. i» 

Non e muoia nevato «he,,.,,, Ivl.Vpiane è de-lmat i 

L<« ^n' 1 , -” ’?• OVÌrVtO 


«nuora 


. (I 


macella' 


Innate sul 
dt sangue. 


non alti. 


. p:.-Li 
iudore 

< - 1 '" T),»i./. I S 


carie» i 


imlmo \c< >,» 


u'V aie c.iR’fnpm.!piiat a 
‘ nr< sii’it’bi’t 

quii - fintela ii?«’>, - j militicela ' <■ Ade-co e il turno 
tiravi proporzioni,[dt un'altra si ri<ressc i-cr«o 
s ’ i»*i’• ?,in«>, dopo aivrj,» |„, r j Piemonte^ ... oc- 

freddata ,', 7 scmiida vittima.] Ilf1 y„ncn 

’!, t’Vi reto ’o terza d*'-*efie qlM'sfo ’oCr.’t' ca 


i-.ir.»hlrji«'ri 

__ * Ti., f”t” > jq.i.dc. riferendo'i a quanto 

'a si rada, tn't'a noi pubo.icuto, pit'c*.-.» che 
momento dose'ta. lmpu-d «»'» riguai.li deiia dira Salva- 
rivoltella !t<*t«: 0 -land<». ioti >ede .» Ge- 


«arol.'be «tata e.e\ata a lf »0 "Aver venduto, a p;ezv,i rerru- 
.» \ un*.aggio della dilla Lana-inerativo. alla vigilia del 
ta. con 'ede « Genova. ,« a crack borsistico 1 pacchetti 
seguito deU'intm enti» «Iella (azionari del Nicoìny e della 
signo'.u Feola -. 'SFIAR. Semhr.» ihc uriche i 

Brendi.uno atto d, «tue-ta :ap{x'iti f-i F con'e C mal" 


i ■ 


..i 


rei 


tutina N'nui \edovu Tunzi. inunque. (piesti e 
«onr» stali oggetto delle Pitijsono gii elementi i 
dlspa 1 ,,te «orii..Irruzioni e uè".-,del Dc'lop.ane, jicr 

le riubo:.i/iom piu .«crup» te. riguaida l'oscwo affaie che ', iv , cia t j c j [.ovante I! delitto ’ ’ 7 
Col trascorrere del tempo, jdu quindici gmin: oj-niui a,i- q ‘ \ r; massa, infàt!;, h»' ,r *' 
priò giu .si è andata r,\eì.uuio , pu<s,ona ['«'junitine tnibiiliia 
!'c.«:'..tu «ielle argoinontazainiigenove-e e ìo cui lue. e omino 
a « n.io dei Deilcpianr. uno it notano attorno alia 


noti- !nrennen'e 


, , , . . ,,.- - cui r:ina«e vit- 

cnsu <1-, cura, che nel suo appartamento ncl;j, ni , «,»,., V Cv-ch:a signora 
«: allontanò daRaiqtiaie non nceedri a se no".ijQ.,^ t -, Jin _ Nini :r* Parodi. ,r ' 1 

- - -—■ - — - - - _ 'viveva sola come la Natalie. « .a tic ,r a 

Nmc: e uvei.1 fuma di daiic,u" * <,r 

;o«u Venne tiovat.» un ma; - ! i’’»«’.'«». 
lino con Li g«i!.i squaieiut.i ’ tare 'e -;u i 
Giu:: n..ite de: gio.elì: e del,*'* ’,’<>) • 

•: «i i.i. >; «.ipcx.i clic e > nqir'.c. 

c',.u c‘u .a po>-e««,i non fu -1 Rettine’ i 


O-Undo. ioti >edt 

de'la\urlait lo tin'n'trn sart<imiio?<i| n . < *'•'•. unpori.it i :ec «1. pr«»;ìut« 
r -1 tn t ììttcrìri * «. ^ P rr/runi litio». •* Ut'jJ C .'tibO 

t«» .ilcun rii re- 

voi .1 cfo*!a 

nla^oio i h qu.«Si<iM .i\r»ori/ 

...1,, "j/a7Jono *n -iata 

M rn»* rjfffNfr» ornV p-n — 1 

, , ’ 

(irojiortioiia- 
colile 7 iiei ('«7 
i ■«'• . V" lente • 'ente o 
«eoo - oda, de’’ Voi lindo, 
i ;•>«•.» <1 po.o inserito d 

d’dde,, e»:c rer«o ’u ornprro , ,, .. . , . , 

’ «.«,»»,ir * n-,«or.ri ?; i o.tasse. ..nelie elio e infon:i.,tu 

donila raqatutira tizi., . secoli lo la qua > un» 
dii due iirmrttih stramazzava «[nota di importa/’oiie 

terra, pn « il, ritti. •, Ec-.'.•".mcYi.do (i. predo'.!) l'ò’Ci 

»* » » • • .» li «imi, *»; v i 

l il'fon 


preci-uzionc eie. ncni.-tero e donna Liuti le.«:.~- 

,lcl Coinii.riVK, r loie, che «;::>: 

del ic«lo no. -tes.-i avevamo! S; app-ende. infri", che il 
lobulo d.s-i'Ciare dalle «poeti- |do" IV' E'rl’re 'C: h., aiuto 
’.azion. vi. « donna ” l.aura un lungo («ilir.qu <, con r. c.i- 
EV«»'a. Tuttavia, j/ivhc il'nitano de: carabm.cn Frnna. 
M.neoire- non «.menii'ce IelStr,-er.» 1 -ine >i .-ono ri; nuo- 
o«i)en-.ono dal i pre--q,« f) :. «.eeompagnate dal»»» :n «>:i*rati. «■ .-eoo partiti 
necoo. uHa/ oni aiitorcvo’.:?. ! .rt-icn e per ,gn o.a vìe-lin.i- 
da'a mira-ì/.onc. 


r.-ersit 


;t.ora. bisogna 
:;;-e eh” rinche 
come quello 
mezzo eia otti- 
. e >(»c» da - 


. « r n.i e 
i p ;bohn- 
•: . L'fìi • a- 


nt- 


'’e'em : ' .Vi,"!l / “ 7mn ‘* 

: ivolgei anno co>i d, ' ' n, '“ w"”- snche'dr,. rio Meni -e .'«l’nò-' V'fV.ViliK® e -.»» r -ir l’o--e «o „ -, 

.b’,! ,„ *Ar A V- ' 1 ,n ; ' rfl ’",h anr., i: la.e vi.>t,opzione ’quo-'o atTare. 

n.’Tiioi A - , :n - >C ' K>Ì :ncv;,:, ° n ' . , . ! . ] . ' , >-ro-ardo oVime ?'inne”ern:i nt>n =«., : ui.,mento e !ie--U-|de' •r.il.u-.io e 

■ mio pe: ;riteìes«ai e Imtera; _ d , o r ««'nn»’to, topo «u-er ‘'fii»-,nu '.;cenz.\ «ì. nnpo;’a/.oite c,nerc pr I>». e >00, uà - ne..r» i-sen ioni'.. , c«<, ipoa. 

J ‘sio a ibi lineerà la .opima d • -tn'.i ii’.a-iiuta all.» d.tta «te>. ! 1 IN\ E.IME.R. n”ii 5:3 g.tinto 1 ji-op >«*;» tic'. ’rm.i.«t' > ne’. Tc- 
, ,, , , 1 1 litio h'e, priuo' ancora che iu . Il (.oaiunieat, » ii.ocisaj * buon Mie -ol<> per 1 .nlrr-l-oro. Gua.eo. Suc( :<> e De Fer- 

’no.t’s-ime analogie con un d’ib.yo c :r .'r-o a oroprm .1 /■„(,;.« « ; volta ««.-. ..nche elio è mfonm.ia la n - «ì: un imprevisto cheji.v; \eng«’*i«* 'eioi.-t. a,».'.', 

n ^111 i'* r m,n n ‘ ìn P° ;iCo: ' * 1 1 ' 'l,’’!" ' ■ , ‘ utr ^'' isra'tira. «• ’ ; domi.? nipommu • secou L» la qua'e un» pronao;.mente >: chnmn ero... e m.en n'; «geni. ,i. i„.nb’o 

, . . , .. - . ., ,, . , 7 «o nella Vini Fiondine, d, >o’, »-<• uè tir mi.min. nono- - - , m'eli-h «friio,r-nr,i «to*i d’ ’rno-’-»/’one vi- lOOl"’* belle azioni Nicoiav e m.-jL p- \\»'n.n.cn'o ;tza -a diti 

| squilibrato ph; volte rtcove-ole la lecchi.» donna «uv.<H| S Renio, e «I. cui rima-c vii- '*» *•«.„<«,.r,e ar- s,e^ tl ^ ’TAT'd vin Ar,- viJ'I v ’!'■ «^ dello scandalo, f. duci- lo* 21 luglo. 

Irato in casa «f-, cura, che nel suo anpartamento nci; t . inj , in vecch’n «ignora P'à c«* "teui- : 75 anni 5 - c! ‘ 

idal IhiA ' 


Un a ", Tei v oi j)n 
«••; . n 1 -'nu‘ 1 ',<n 1 

• ’ J GriZ/t 

.,« , -ie: iecre*’ vici 
de..a Reo iti’ih 


Domandava a lutti: ét €he ora è?„ 
e dopo tre anni ritrova l’orologio 


Straordinaria avventura d’un napoletano, non rassegnato al furto subito 


NATOL;. 25 — l 1 il. vv.r. 
dopo .«ver ooni.inc.ri’,» per '** 
«r.r.ì di sf mio .ero a. po« 
ìi m :u"e )e .-'ròz-.o ,-j ^ »p.V*. 
e riuso:: 1 n ri'.;01 are io-nl,«ci¬ 
che gii era c«o'o rubi'o li <cra 
ri; Pi, n/rc-t-.i del 19 i!i 
La fa-.': «tira \ ;cr zm. 
s05i ore: n sia Romha fui- 


a : ' f), 5 
dorro..da-o a t 
;r. —»T r »\ « - 

1. A ? I , v'vI.’.a* 

r...c, '-.11.1. >• : 


1 i-a-arvu* -t 
.:••» q-aoili che) 
ci » he «ira c' - 1 
r > e C , prò- 
1 \ < Rum -, - ! 


i un 1 in 

.« >1 


ni oniili 


Le nr, 1- 1 .iief.-’ai/o 


r cono seri: ’• 
ine conino: e-a-l 

Il q’ieefil [»«-<>- 

*'f'. ed a :>ii<-f!- 
a ,'i tino ctoiCof- 
ii»s oiTerri::,i irsi 
. vo'chc tauro 1 t 
punivo Gu’t<ano ì 
A» sie*sii -ifib' o. [ 
peiiZ’S ‘ 


Scarcerati i braccianti 
arrestati ad Alimena 


zio dello scandalo. Il de 
i renio del Ministero. 

, fo'miilriui :n termini z 
• moderati e mìo’, ca .ta-e 
iuiiC'to punto, una po'en 
(Diamo r»-.*o un.he di qv.f'to’ió 
! Del rc.'lo F:Mr-iJjor.ri ”;n,t-e 


D r . 1!» .ugl «> 1'. 
c Li'', e. e. :'.,n.«.ogo p.ovved- 

ìi ""cn’o p-e>o cf'in-fi •' aitgo- 

a'G.< 1, mv. Ciro I.avagg ■ no- 
me ni. \o. que-'o. re v» -r ,p. 
’. i le cui relaz cui ce; 
'ozi «!’ 7.1 • e LariZ’llet*. 


,:ine. 
1 e 1 


p- ban. meni 




no p ’os .co 


Un bracciante ucciso 
e 40 ustionati da un fulmine b 


n.mv » i.indot’o, anche : I.’< x-v aresc’a'lo d 

>c >.i un te: 1 ono puramente-,!»! mi-«ipp”i era Inulto >r ’.n’ 
potei i ' .1 cuilegaie i dm' j cu m f « 1 ra^ciode. secai roso, 

fati: e h.iUmi sunto a cercare che a rode rsp'o.ieva r’<>'»'ii-Ì 
<!• fs«’ ] deru'm nitore co-j h o't ale. n:a qritstrùcato 
•ave.-'e 1 >< •>?•« > * 

l/.i.i .l'.t's'.u pi>’../.e«»a >t.n a * S'n»\«i:i«\ -0-0 doro *e II. 

•n..o\ cra'.U', .n quota due-• pr, ' r litipn’o irmva 'icn- 

. o:;e q;t «:. do 0 ai v «mulo la:-' 7 ;' ’ 17 " <'*«’*'•. »«'vrr«r p-of- G 

l:o>to di’ D^'llepianc. che fou-e.’’ r <’»'' 7 <> era.- »»i«iccc- Ger- M mi. 


II provvedimento illegale della Commissione di con¬ 
fino revocato dì fronte alla indignazione popolare 


in una esercitazione di volo 


Ii\. 7 \ MLilRA REDAZIONE 


PALERMO. 25 . - 

01 mu Vii.il-' e 
. »:.,o l.,\ 


J 


. >’ 

G, 


1 Q.ic.'to 


A.:. 


in*..*. 


* >» » 


D .ut' 


i rii.; ». e don.arda. F. I.op*e h , 
5'up.isti curie-:t'in’.u, ma il De 
S<«.ia gì: e plori.">vo a 


GALLI POI»!. 25 — Un mor'o ■ eu-lci.» «iuc ,i t:e g.uin; pe: -1 )■'** 'ente — d eeer 
e «),ii"Aa'i ii'iunvi hi eiu* co (fimi uù e .uduC.n.. Mario I)e ,-1 oa'lare aurora c- 

ep.rii'.e e .staio :n:oii»»ga:o| ” r f'.o-rs n'"'C' 


r: ,t'i *./ 

4 • - , ,ti ,t *!',0 


!a cn'.i'i ds iti (a’.mire d 1- 




--orivi il 2: 

»! 


Va- ! 


c c : e fa”i 
i.u .a <j .erta 


IcMir.u De Sera. 1! -derubi¬ 
lo-, cd «I 25 c:\. t Le¬ 
pre, 1 uomo «he t -e, f-r- 

:o eoa il r.r» rc.co oruh.gio r 1'. 
polso N'el 13 . 53 , ad u-.a fé»:» 
rii Picdigro’*» il De Siri v<\-.- 
r.e a lite con tre giovi.-as'ri che 
gli strapparono l'orologio Do¬ 
po aver denunciato il fatto, da 


[rame un improi 1 •_-,». violemo 
«.'compie-a-e u? > te-r.piraie :;i !,val:*à BiiiiH 

-.1 Alateli !.» 
.vve G'.orc « 
.'ino, di aure, 25 
m'.t, a -:,«;:',« a ! il*': .' «- 


«riferii,» di ai r rnna'o i oro-ì 


il Lf pre In > Ih ani. r.er pres-s -.1 
v »•.« : ,»r.A- ! viit’.m « e il b-n» e.; 


-- seri/r.T » ; e-' »' g. »\ca, -.oc-,» .. >e- 

1 ’r; ho da,girti» degù .uam. acmi »; 

■ * T c per - 1 Ah” « 11 . porcili* ieìcrit. n!- 


G:u«*'p.. 


o rio. 7 -uizi 1 


ri'o »! 


j’ig.,1 ;;i do -0 «i- 
il.ej :e, il cp.-le hri dirli 
’i, lo'*i ài .urrio ..rqui*: »*r» 
?. ;''V;i b.i 1053 i»" 35 sveli 
e, d, 're g.oi^ a a I’,’i* , C »- 


Mv 

! Ej 


io- 


r'i U 


•uri. pe- r.u «-.«r-. ,L 
«»r -ci cu a«-<i ) «. cr., rif.sg. »- 

io :a 11 < c.-iijm!» seicadiruc- 
Cri'i tju «-'ì 1 c'.i tt«- «im'r 
f-* 1 "* Co. c.us.o.K . i or i«iC:o c ( - r, r t ,,\ ,• 1 «o precipuo ,- 

*• »*u ro lo 'Ofii rque.siro « -I li 1 m, r.'e ibUancoa Co ! .V".*u «a 


pct tutta Li guv.naia odierna, 

«»nza almn ii>uItato E 
M'aiin.» del tutto svanito 
iquo-i mai :..pondo a tono» s« ii-.t 
judo «’omaude dio gl. vengono ; reora' 
molto L a»a»:n.o di N,»t„-]i' ■■» 


' ì.»':i » « ».« 
'o.g:i.. ., 


%» \N»> 

e n :i 

it' nworui'.ì . «h - '- 
Cì .iv«u. \ .*» o c 
M ir.'.iM. 

rt ’o .*f tì«». CO. 

ci t a: 


— t r. < a' *"1? 

i, i-r./rcr 

■ T . 't i> t v ' 

r>p.»i ivr.nr ;:\o 

. \.■ e. 5 k- 


reechio si dirircvn alla se-. pe- o»nàn 
i e de d<' Circn’o Unione, tiorrdencs-, «* imai 


■cn » 
coni 


là 


d 


-Ol-O 

'.C'.or Luci Ix pre c- e iM »ie- 
-.imei »;o [nr nccP^JUr.c. 


«enz 1 
no c r.i 


■. o-ge.''i ohe il Mar.ii- 
deceduM, 


,1 » Ncc.c. nu lusc.ato nel.0 
d. \ ;,» R.m.i-».’ 
«c imi::cito, i 
ben v;\.» 

1 ha a 


Po< e»»'’ m?'' aec-'i....» i'«> .' eiv .nei.» o 

o»»nnno. .«uno «t--ti al¬ 
ar-' daTUci ..i~do- ' m«. prua \ emp en; > 
e~<t «v *( r o ,i> no , 1,u« «'-.;:«> -i.ii. • ruor.ìi.Jro. gam: >cr* _ « . «*a 1. 'v.‘,i 
• ì«r sua or-ma viti' i !.,» n ugna/,»ne '.V’p»»L,rc.,", t « .L,cca^i 3 omo !i quale 
Belline'' F.n',. iniatii.’ pc~ n-<> lo.imiorto aaoiiu-’pvc. i eh** t r.r,to- 
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1 - - *— - - ejUpno*’ 

che runiflV 
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uri t n 
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Rigcn/a 
che 


n-o u’.ìmierli’ 

ra sed't'n ni mi Toro lo. r'icjt,' con’r»» ; due L,ve>r.,t»»ru 1 

er,-’' con ?” rir.«c’- r.nio-v» rito e la p-olo: a de: fi ci; 0 
e -,-n’o Fl-.’ :, 'o Mar- 1 p » laicrra 1 »- dirigenii d»'-!Co"r 
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Cr'i'ìsnno ì ve 
giocatori con la "in ss mia oir. 
din.Lfn. invi forano. Lcx-ino- 
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■ '.e 
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v.il»ir,ti. hanno litio • ce»'i?'-|-cggiiior; de iiandito La.'De 


r.on è 


«' qu.vle da La doe-.-miif Alme 
: dottai i contro ogn. norma |svan? .li v.el 
g.urìd.ca c v i -.n v.c’.az.onciterrogatori. 


è'-è». c'«i energicamente 1 
Icondona ri;,: dot: De Fecce, j ore 
jpotrà far piena h.i>'C -.a -u'..5| ____ 

donna 1 Laum ' d r”j;,.:a 'T'.'i ' Muore un sottufficiale 

pance.paz.or,' n'.'.c .«WVtjM- 

jzaon; bor-di Lanzi.- 
1.0:*:. Tei c '<>»':. 

< Gl: umi;c; ,»-p.:, rigarr- 
do rie.Io vurccr: d: Mara."., 
j «ofopo'ti g.. '.p.lcrrogator. 
da parte de", magistrata 
qamente. :I quale «la per tv»- 

d».* 0.'-. dn'* 
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L’UNITA* 


DAL DISCOHS O DE PALPERÒ TOGLI ATTE A LE t DELIO 

I problemi della libertà e dello tifato 


L'eco un brano del di¬ 
scorso di Togliatti ai qua- 
dn comunisti livornesi. 
Il testo integrale viene 
pubblicato sul numero a- 
gosto-scltembrc di Rina¬ 
scita in corso di stampa 


I 

«to 


nostri principi — c c(cic¬ 
lo ripetiamo a oprili pus* 
60 — non sono dogmi. Non 
striu'rnno ma: il catcchi-nio 
della nostra ideologia c della 
nodra politica, e dii cerea un 
catechismo non venera eia noi. 

I nostri principi formano un 
metodo eli e tti e i «ervinmo per 
esaminare il nonio come si 
sviluppane» e muovono nel 
monelo le f or A’ reali e le for¬ 
ze di classe, empire i eontra- 
Mi che ne e-eono. seguire il 
modo come in questi contrasti! 
sj formano la co-cienza di 
classe e la eo'Cienza politica 
della classe operaia e della 
sua avanguardia, e eia tutto 
questo derivare- la soluzione 
elei problemi che 'tanno eia- 
vari n a Ite >i. 

Vj è ehi die<‘ elle sj tratta, 
oggi, di ripen*nrc I predile- 
ma della libertà? Ma ie> eli¬ 
rei ehe, seguendo i nostri 
principi, noi aliliiamo fatto 
(piale Ile* eo-a eli pili e he ri¬ 
pensare epie-to ptohleiiia. I o 
nlihiamo affrontato <* posto 
in modo «I»! tutto nuovo, 
d<*l tutto divt-t'O da ipiello 
che mi (emno avveniva, Riti¬ 
nte» partili dall i affermazione 
fnm la me n tale, partieo tarmo li¬ 
te approfondila ila l.onìn. ehe 
t|unendo si parla di jilx-rtà, si 
deve sciiimr «crear di capire 
eli ((naie libertà 'i tratta e f»er 
ehi e'ss ; » I.e libertà e lio 

esistono in questo Stato sono 
ugnali per coloro die sono 
ricebi e por coloro clic sono 
poveri? Sono uguali pe'r lo 
sfruttalo o per io sfruttato¬ 
re 1 ’ Per il e apitali-ta e por il 
proletario? ('»>'» in troll noia ino 
immediatamente, nel giudizio 
su questo tema, un elemento 
di elas-e. In tutte le- società 
Itorghe-i capitalistiche, le li¬ 
bertà democratiche vengono 
proclamate apertamente nelle 
C‘osiztu/ioni. -erilte nelle leg¬ 
gi: ma (piando -i va a 'edere 
ciò ehe avi iene nella realtà. >i 
vede die la possibilità reale- 
di attuare, cioè di godere eli 
fatto delle libertà -cntte nel¬ 
le leggi, non tv ritmino colo¬ 
ro che non posseggono i mez¬ 
zi di ■produzione, non bulino 
ricchezze e quindi non di¬ 
spongono del poteri*, die in 
tutte le società borghesi è le¬ 
gato alla ricchezza. 

Questa nostra posizione è 
vera ancora oggi? lai e- senza 
dubbio. K< co dunque un pri¬ 
mo limite che noi costatiamo 
e un 'primo nostro obiettivo 
di azione. Al regime della li- 
}>erià formale' togliamo M»di- 
tnire un regime in cui la li- 
he.rlà sia forma e sostanza e 
queste» e il regime elei .socia¬ 
lismo. 


pola, o un inganno. Di (pii la 
grande affermazione die fece 
Stalin iicirultinio mio discor¬ 
so, quando disse che i comu¬ 
nisti devono prendere nella 
loro mani la bandiera delle 
l.-liertà denteerai ielle. Quando 
egli faceva quella affermazio¬ 
ne, egli non faceva pere» altro 
die generalizzare la esperien¬ 
za di una lenta da noi com¬ 
battuta a partire dal RWl-'b 
e in seguito, contro il fasci¬ 
smo c dopo il crollo del fa¬ 
scismo. Cosi si pone oggi il 
problema della libertà. Noti si 
tratta tanto eli ripensarlo, v iene 
di stabilire legami eli concetti 
e affermazioni ideali, (filanto 
Idi riconoscere- come storie.i- 
mentc la classe operaia e la 
sua avanguardia som» diven¬ 
tato, attraversi» lo .sviluppo 
deMe cose, i campioni della 
libertà. Som» i gratuli grup¬ 
pi monopolistici, sono i par¬ 
tili (iella borghesia che sono 
pronti a buttare* a mare le 
libertà demoera lidie. Credete 
voi die ci sjtre'bbc molla li- 
lx-rtà. m*l nostre» l’.ic-e-, '«• non 
ci fossero sei milioni eli <*!<•(- 
lori comunisti, tre- milioni e 
mez/o di elettori socialisti? Se 
non ci fosse un grandi* mo¬ 
vi mento sindacale eli dii-c’ 
Se non avessimo combattuto 
fx-r tanti anni conilo tutte le 
forze len/ionnric? li elle e-o-ii 
diventerà la libertà, se- non 
sapremo spezzare* il sistema 
delle discriminazioni e eb'lle* 
preclusioni, realizzare* J*nvi<*n- 
to alla din*/ione della cosa 
pubblica delle ellissi btvora- 


o 

r ii«(* analoghe- >i possono 
dire per quel die riguarda la 
dottrina ele'lle» Stalo. Vice hi 
dice ehe la dottrina ele'llo Sta¬ 
le» t'* ferititi a 1 .cititi e >i deve 
aggiornarla. Ala coinè* vole¬ 
te aggiornarla? Facemmo uno 
sforze* amile* epii per vedere 
tenne precisamente si pone 
oggi il |»robleina. .Mi e* aeea- 
diiio di conversare con un 
compagno, le cui idee, in pro- 
ixi'ilo. 'i erano imlirogliaie. 
perehè non aveva safiuto ri- 
s/ionderc a dii fingeva scan¬ 
dalo perchè mi nostre» diri- 
genie ave"(' in un luogo ri¬ 
cordato che: ogni Stato è una 
dittatura e in altre» lue»go snt- 
tediueato elle ue*!lu C(*'tifu/io- 
ne elei!»» Staio italiano eli og¬ 
gi som* cemte-nuti elementi eli 
socialismo. Cernie conciliare* le 
due cose? \on sia un» di fron¬ 
te a un colmo eli confusione*? 

Ine* Siate* ih*» e* la grande 
borghesia tuttora è dominan¬ 
te avrebbe una simile Costi- 
tn/ione? la» confusione è in 
dii. ragionando in modo a- 
stratto. con uni semiplice op¬ 
posizione di formule, itoli 
compii* lo sforzo necessario 
per spiegare i nudi storici e 
lt- coniraiblizioni della realtà. 

Non vi è dubbio che lo Sialo 
italiano Ita e»ggi una Co-litu- 
zioin* die. ap|»lieala nella let¬ 
tera e* nello «pirite*, consente 
profonde trasformazioni eli un 
cerio carattere socialista. Que¬ 
sto è conseguenza della lotta 
die vi è -tata e elei contrasti 
infiora «-sistemi ned Paese. fi 
nostro State* parte dalla in- 
I *iirre/ioiie dd ’-T*. parte* cioè 
ila mia grande spinta popò- 
•are e he ha restaurato le !i- 
Ix’rtà deniex-ratid'e e eoiiscn- 
lite* ai franiti dirigenti dd 
mot im«*nto ftopoì are. mante¬ 
nendo hi propria unità siri*! 
n! t 04 “. di scrivete nella Co- 
stituzieittc alenili principi d«-- 
inoi-raiici avanzati «• persino 
-ex iali-n. I a ( i*nf raildiziotie *"• 
m-llc (•«*-<■ ,• -ì risolverà non 
.oli parole ma attraverso al¬ 
l'azione. I "itali,I e'- reggi litio 
'sialo in fili continua a go, jnrmazmm. 
terna re- la borghesi.» rna. in i tervistn: 
n.tr- Ii*iii;h. i- uno Stilo iti' 
ini 'i «'* introiloiti» un dcmon- 
»o < o-ilr tdilillor.o profondo. 

«In* indici <■ at»r«- la via a ima 
■■".inde !«(fla (/<•■’«- mn-se fx*r 

}, 

«le 1 i o-dina mento 
-*x ia’«'. Quando 
è v ai«*r«’ «li que- 
-t.i e<»ntr.i«Mizi«*tie <««m- 

**r«-tid«- aio he «In- usi » n««- 
1-*•«-. per r*oi. far nostra la 
«'rtà demo 


o 

.Ma o!tr«- a questo, mi; ab¬ 
biamo assai lavorai»*, attorno 
al tema della lìlx*rtà. e non 
solo elaborando eoiteetti. ma 
ee»n razione. I.e dit"i bor- 
glie j i Iianm* riconosciuto U* 
lilx-rlù democratiche. le* han¬ 
no scritte nelle Costituzioni «* 
si som* servite di C"C f*er 
creare i pr«*pri ordinnmeiui. 
combattere eouue* a- caste- 
feudali e distruggerne i po¬ 
teri. Detenninati gruppi bor¬ 
ghesi si som* s-erviti delle li¬ 
bertà democratiche |»»'r coni* 
haiteic cenuro altri gruppi 
della stessa Ixtrglie-ta. I utt«> 
questo e uno .-viluppo 'torno 
ohe bi'ogna conoscere. Peri», 
a un evrto punì** ddh» -vi- 
luppo delle società r.ipitnìi- 
snelle iiecaib* qualcosa «li tiuo- 
v«». chi* «ambi.* Itili** il qua¬ 
dre». Quando gii «*jht.ii .-i 
orga'iiz/ano. qu.itub* «-re *»■«■* Su 
potenza «lei sindacati »* elei 
parrt: jx»!it;« i eb'll.i da'-»' 
ojxarui*». (piando le grandi or 
g.iinzz.izion; «li classe dei la¬ 
voratori »i afferma no. qiiandoj'e »t •*•»*. per r*«*i. 
que'T«- ii * i « * v «• f«*rz«* imomiii- 

riano a servir-; «ou «dfieneia 
delie lilxTtà democratiche j*« r 
difender** ; [»r*»j»r. intcr«"i. i 
pr«*pn <11 ritti e rivendicare al-., K . r 
rnen*» una |iart«- d«*l |>ofere. [ w ,_ : n ,..,j !.. 
r,ì!«*,-.< Su !n»rghe'?.i rinta'g.i -* | ./»), ,in«* at»**r 
st«'ss,i e butta a mare qurZej ter**. 
lilxTfà « In* ..'«-va j*.-*h i.i- 

ntato. Co*i vengono avanti i y.,,, .tuli .it«- ’«• :.«,- 

regimi fa'C.'ii. i he a un <er-j.. n , |llh74l . M ,\, ; »r;n* ipi.* 

to pun:«* s«,n,* domiti.uni mi sono <,*mb\i;« 
tutt i i l ur«»;*a. l.«* idx-rt.i «Ir- 


non debbono essere quelle ehe 
furono nell'Linone .sovietica, 
così come non salatino quel¬ 
le della Cina, della Polonia e 
di altri paesi. Avremo in Ita¬ 
lia forme originali, nuove, che 
sgorghe rati ih» dalie vomii/ioni 
nostre, b poiché la conquista 
maggiore e più originale del 
movimento democratico e so¬ 
cialista italiano è proprio, -ni 
terreno dello Stato, la nostra 
attuale Costituzione, è preve¬ 
dibile un progresso socialista 
che si svolga proprio siti ier¬ 
tene» clic la CoM itti/ione sta¬ 
bilisco c prevede, <* ehe è il 
terreno della libertà demo¬ 
cratica e delle progressivo 
trasformazioni sociali. 

Come rimangono salili i 
nostri principi, «* eie'» die oc¬ 
corre è* di saperli applicare in 
modo corretto itila realtà elu¬ 
si sviluppa. <e»si rimane* 'aldo 
il metodo (lidia nostra elabo¬ 
razione politica. Noi non par¬ 
tiamo mai da inie-nzioiii ra¬ 
ziona li'tic he*. Lo no'lre* posi¬ 
zioni politiche non -mio mai 
cteu/iitui di un pensiero u- 
'trutto. partorite tra !«> riso¬ 
luzioni e i libri. t"c som» 
•■oiiipr** la espifssiom» di un 
processo di forze leali e «li 
mi progressi» della coscienza 


I! Circo cinese in Italia 


SI E* APERTO IERI A FIRENZE IN PALAZZO VECCHIO 


di classe, della coscienza po¬ 
litica e della O'pciienza della 
eKi"e operata e delle masse 
la » matrici. 

Alle volte v critica il fatto 
clic noi. pur e oiiiliu cinto eia 
più di elici i anni la nosiiai 
lotta 'il un lem-ini ilcniexuà-1 
licei e poi sii (fucilo «fella no-) 
stia Costituzione «- quindi sui 
una linea «h sviluppo «ou»-! 
ple-iunu-iitr nuova. ri'p«-tt«t ut 
molti- cose del passato, non 
av remmo dmo a i«-iiip<* una 
«■ompiuia elabor.izionc icottc.i 
«li qut-s|«- ( i*s,» nuovi-, la e li¬ 
tica è vera '<*!«* in parti*. 1 n 
(‘Uihot.tziotic t«-ori«a può «• ! 
devo ( oiiipicio «‘sst*ii/ialiiicntc| 
sulla ba-c ddla esperienza. ) 
bisogna '.tper «cguii«- <• «mn-' 
ptendete a lon.lo ù mollo v»»-j 
me 'i muovono !«■ foi/«- ivauj 
o ili « '.i"C. prima «li pot«*r ; 
gene».l'izza •«■ !<■ «-'|»<*ricnz«- ‘ 

conio me. Ims ( i.»ii.i impalali- a 
idiu Indi lo ~illla baso «l«-l 1 ’«*- 
salilo non ili mi so!*» ,1'pcllo 
((••ito «oso. ma d«-l loro oom- 
plo'sii o «!*•!)«• « i>niiai!ib/iom 
olio som* minimo di tutta la 
tt-altà '<x tale. S«* no. 'i « urte 
il ri'ch-.e» di sbagliare. L qne- 
sl«* non è cinpiti'iuo. ma « re¬ 
do sta !a s«*~t t eit/a «1«-1 ito'tte» 
uicloib» politico. 



11 l'iriii «li Pechino sarà li prossimo mese a Parigi e net 
Kemiato «lell'anno venturo Ritingerà in Italia, dopo un giro 
attraverso altri Paesi, Nella !<«t«« ; un'.icroliata del complesso 


L’ASSEMBLEA ECONOMICA Pi F INE OTTOBRE A ROMA 

Una intervista con Zavaltini 
sulla Conferenza dei cinema 

Ottimismo (Vini pessimista — Necessità ili un'urto ttomorruiim — Como tlnvrohbo es¬ 
sere un Festinil cinemutofirafico — Fa presenza di eiiupiantu milioni dì persone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MODKN’A, settembre. — Ho 
sorpreso Cesure Zumi li ni 
mentre sotto la pensilina sta- 
ni intendendo il « direttissi¬ 
mo «» per Rimili. Gli ho jntto 
in posto con In persereromfi 
del commissario Mail)rei. Del 
resto, majora premunì; fa 
Primu Conferenza Economica 
de'. Cinema Italiano, (tnnnu- 
:inln in Questi giorni, che si 
svolgerà o Romei etlla fine di 
ottobre, indetta dal Circolo 
italiano del cinema di etti 
Zavattini c presidente e [na¬ 
setti e De Sica sono i vice¬ 
presidenti. esige le prime in¬ 



ni* come l'elemento base elei-idei sani compiti, flint ore. co* le andremo alla Confereuzn 


la futura fila del Cinemi! ifn- 
/ianf». L’tnirinfiPa hit già tro¬ 
vato effe! tiri consensi, da 
Brasaseli ai produttori. agli 
esercenti, agii artisti, infatti 
esiste per fortuna in parecchi 
la eoaviti'.ionc che bisogna 
uscire da questo prossimo lea¬ 
le esame, fatto attraverso i 
numeri, con un nuovo impe¬ 
gno morale con delie norme 
ili tei euro clic senni mortifi¬ 
car/.’. convoglino le iniziative 
individuali su un piano co. 
mane* chiaramente nazionale. 
In sostanza, sta che la situa, 
rione aftitnie rengu conside¬ 
rata rii crisi o no. .si ricotto- 
sei* ormai ehe non abbiamo 
saputo sfruttare fino in fon¬ 
do la meravigliosa, unica oc¬ 
casione eh e il Cinema ha of¬ 
ferto al nostro Paese. K cre¬ 
do che una delle cause di 
Questa situazione si debba al¬ 
l'essere tini remiti meno alle 
prime elementari esigenze 
del neorealismo, alla sua « re¬ 
ligiosità attiva ... per usare 
una definizione che corse in 
un periodo nel Quale il senti¬ 
mento dei valori putrii era 
fresco, operante, altissimo ... 

« Per quale motivo la Con¬ 
ferenza v iene chiamata eco¬ 
nomie;»? 

Realtà industriale 

«. Viene chiamata cosi per¬ 
che d firn!»* affrontare decisa¬ 
mente Ut realtà industriale 
de! Cinema. Afa si siI ehe le 
cifre non significano niente 


rarlo, scoprirlo con strumen¬ 
ti organici c conriacere che 
aiutarlo ad essere fedele a se 
stesso, alla dignità della sua 
professione, airtndipendenzu 
della .si!'* professione, finisce 
coll'essere un affare ». 

«. II Festival di Venezia ha 
contribuito alla scopetta di 
queste esigenza*? ». 

» Mi è sembrato Quest'anno, 
attraverso le cronache, che ci 
fossi■ a Venezia un'atmosfera 
di rern .serietà, delle grosse 
ambizioni. Sempre risponden¬ 
dole a titolo personale, ho la 
impressione che dalla motiva¬ 
zione dei premi si vedrà emer¬ 
gere qualche cosa di più che 
l'intenzióne di premiare l’arte 
ut sé. C'è un intimo bisogno 
Idi spingere la cinematografia 
a fare almeno nei Festival il 
punto sulla situazione drll uo- 
iiio modertio in modo ehe la 
distanza tra la prima pagina 
ilei giornali e il cinema sia 
minore*. Oggi è siderale. Ma 
sotto gli arcadici sfiorati bran¬ 
chi rii Venezia jinlpita una 
grande coglia di arte socia/** 
spara che ei sia il coraggio 
di affermarlo, di grillarlo con 
gioia, per futura di questa 
espressione, che è invece cosi 
bella, cosi vasta, soprattutto 
cosi umana in Italia. Cera 
una voglia matta, addirittura, 
di arte democratica a Vene- 
zai; metà del mondo rinfac¬ 
cia ull'altro metà.- mi non 
siete democratici. Mentre /et 
seconda metà si ninfa; noi 
so,’; siamo democratici. Smin¬ 
uì se se non sono iiiterpretnf<*i statife ri siet nel mondo que- 


Crs.irr Zavattini 


Ecco fa nostra tn- 


c«>n.'.'(ie:a di C'«nfe- 


i-ir«- »n-»-« 

orutili'« o «* 


alta luce di unii certa finalità. 
Sto ]>nr!andole a titolo per. 
sonale, anzi personalissimo, 
ma e/i rei che non può esserci 
un'crnnnmrn q priori, astrat¬ 
ta. in un settore ch«*. come il 
jraifar. può e deve avvertire in 
{termini di spettacolo nitri i 
mnvtmcnti fini delicati della 
società conrem fioritura. ed 
esporre la storia, il carattere 
c perfino i segreti di un Pa«- 
sc, cono* in una caso di vetro. 
«• davanti al mondo. Bisogna 
insamma che l'economia ab¬ 
bia maggiore eonsniirvole: :a 
della grandiosa sf metti le na¬ 
tura tirila cosa che timmin’- 
strn. e cosi solo nl'ora saprà 


sta rivendicazione gelosa, di 
possedere* un primato demo¬ 
cratico per i! cinema mai si 
affronta direttamente il tema 
'iella democrazia r mai si par¬ 
la ih arie democratica: si par¬ 
ia di arte e si pensa di fare 
grande, di liberare tlallr ca¬ 
tare l'arte, mentre si è sn'- 
tnnlo filisi e timorosi e inat¬ 
tuali ». 

*■ A che co-;* deviebbc mi- 
:.i:«’- un Festival? ». 

» Sarchili * molto hello che 
si Giunsi- eoi mirare ad un 
Festiva' •.v-.pcgna’.o nffiriaf- 
mrnte coire lui convegno po- 
'itiro ad ir to ’rvetlo 


con uno stato d'animo rrlati 
co all'altezza, alla verità di 
queste aspirazioni. Il prnblt 
ma non sarà più se difende¬ 
re. imporri* film allegri o film 
tristi, commi'iiie o tragedie., 
il tema di Marcinel/i* n (/nel 
Io (Ic/Ii* raya;;e .squillo: mn 
sarà ih fissare insieme queffa 
misura ehe proietti costante¬ 
mente sin bilanci preventivi 
(Ji’Ue cifre e t/i'l/c idee, la 
presenza di 50 milioni di per. 
sono ». 

AI.I’KKDO f.lAXOI.lO 


Panico a Piefrasanfa 
per un boa fuggito dal circo 

PI ET RASA.NT A. 25 . — I.a 
apparizione di un rettile di 
notevoli proporzioni ha mes¬ 
so in allarme la popolazione 
di Marina di Pietrasanta. Nel 
pomeriggio un gruppo di vit- 
legianti stava transitando per 
via Torino, quando vedeva un 
rettile lungo vari metri, forse 
*.in boa. c/te attraversava la 
strada scomparendo in una 
macchia. I carabinieri e al¬ 
cuni volenterosi stanno bat¬ 
tendo la zona e itqH»/tonando 
Je marehie. Si ritiene che il 
tettile sia fuggito da un circo 
e*ques-tre. 


Documenti preziosi 

al Congresso degli archivi 

Ottocento delegati di trentadue Paesi — Tre relazioni — Una mostra sulla 
vita mercantile italiana — Il problema della sede per l’Archivio di Stato 


DALLA NO STRA REDAZIONE 

FIRENZE. 2 à. — Questa 
mattina, nel Salone del Du- 
gcnto in Palazzo Vecchio, si 
è aperto, con la cerimonia 
dell’inaugurazione ufficiale, 
il 111 Congresso internazio¬ 
nale degli archivi, cui parte¬ 
cipano circa ottocento delega¬ 
ti in rappresentanza degli ar¬ 
chivi di trentadue Paesi. I 
Paesi che avranno propri 
rappresentatiti al Congresso 
sono: Australia. Austria. Bel¬ 
gio. Canada, Cecoslovacchia. 
Danimarca, Egitto. Finlandia. 
Francia. Germania. Grecia. 
India. Inghilterra. Irlanda. 
Islanda. Israele, Italia, .lugo- 
lavia. Lussemburgo, Monaco. 
Norvegia. Olanda. Polonia. 
Portogallo, Spagna. Stati Uni¬ 
ti. Svezia. Svizzera. Ungheria, 
URSS. Vaticano. Venezuela, 
(o inoltre il Marocco, il Con¬ 
go e l’Africa Equatoriale fran¬ 
cese/. 

I /importanza dell’avveni- 
mento. a! di là della consi¬ 
stenza numerica dei parteci¬ 
panti. veramente ragguarde¬ 
vole. non sarà da cogliere solo 
nella autentica veste di in- 
ternazionalità che. in questo 
settembre fiorentino ricco di 
congressi e convegni delle va¬ 
rie discipline scientifiche, fa 
assumere «a questo degli archi¬ 
vi un ruolo di preminenza, 
mn soprattutto nell’attualttà 
dei tenti in discussione e nel¬ 
la serietà con cui essi vengo¬ 
no affrontati dai singoli rela- 
tori. 

II Congresso si svolgerà sul¬ 
la btise di relazioni già pub¬ 
blicate e rese note in anticipo 
ai congressisti e alia stampa. 
Su queste basi si sv ilupperà la 
successiva discussione. In tal 
modo, con l’eliminazione del¬ 
la esposizione dei testi già 
preparati, si offrirà maggior 
spazio agli interventi, a van¬ 
taggio di una discussione più 
approfondita, acquistandone 
poi in agilità l’andamento ge¬ 
nerale dei lavori. In una oc¬ 
casione come la presente, gli 
studiosi di tutto il mondo 
hanno modo di scambiarsi le 
reciproche esperienze in ma¬ 
teria di tecnica archivistica e 
gli incontri danno luogo a ri 
slittati fruttuosi, non di rado 
decisivi per la soluzione dei 
problemi connessi alla siste¬ 
mazione e conservazione dei 
documenti, cosi antichi come 
moderni. 

Quest’anno, appunto, la di¬ 
scussione farà centro su tre 
fondamentali questioni, valide 
per tutti i paesi e fra loro 
strettamente conncs-e. 

Tre. dunque, sono le rela¬ 
zioni; di Ingvar Amiersson. 
« Nuove installazioni d’archi¬ 
vio »; di . 1 . H. Collingrtdge, 
« Gli scarti d'archivio ». e di 
Riccardo Filangieri, « Gli ar¬ 
chivi privati ». 

Insieme al Congresso, le cui 
sedute si terranno nrl Salo¬ 
ne magUabechiano che ha 
sede presso l’Archivio di Sta¬ 
to (dove oggi il prof. Roberto 
Cessi, membro de! Consiglio 
superiore degli archivi, lui te¬ 
nuto una breve prolusione) 
è stata allestita, nelle sale 
d’archivio, una mostra docu¬ 
mentaria di eccezionale inte¬ 
resse. ehe illustra aspetti poco 
noti della « Vita mercantile 


italiana ». In essa sono accol¬ 
ti i documenti più antichi sul¬ 
la storia delle attività com¬ 
merciali in Italia: vi si offre 
una visione organica delle 
istituzioni più caratteristiche 
che in varie epoche (ma con 
notevole anticipo sugli altri 
Paesi europei) sorsero nel 
nostro Fa«*so a regolare i mer¬ 
cati. a dare stabilità ai cre¬ 
dito. ad assicurare l’ordinato 
svolgimento degli scambi in 
merci «■* in danaro. Gli archivi 
italiani pos.-ono offrire una 
ricca messe di documentazio¬ 
ne; è in Italia che la figura 
del mercante (al tempo stes¬ 
so banchiere, armatore e fi¬ 
nanziatore della propria in- 
trapresa) acqui.-la i suoi va- 
ratte: t precipiti e normativi. 
Istituti ili origine italiana so¬ 
no. del resto, lo c «mpngnie a 
responsabilità Lnv.tatn e le 
compagnie per azioni, la 
cambiale e tutti gli altri stru¬ 
menti ehe sorsero accanto e 
contemporaneamente allo e- 
stendersi dell'attività com¬ 
merciale. Nella storia delle 
attività economiche in gene¬ 
rale e dell'attività commer¬ 
ciale in particolare è stata 
ravvisata la caratteristica pre¬ 
cipua della nostra storia, co¬ 
si ehe la comprensione di cer¬ 
ti fenomeni ed istituzioni pro¬ 
prie di un settore e di una 
epoca determinati costituisce 
la premessa indispensabile 
pe*r la generale ricostruzione 
organica di avvenimenti sto¬ 
rici non solo italiani. 

La Mostra accoglie, accan¬ 
to ad autentiche curiosità 
quali la « portata » o « reca¬ 
ta* al catasto di Lorenzo di 
Bartolo Gioberti, del luglio 
H2? (la « portata » antica 
equivale alla nostra denuncia 
de! reddito). * pezzi » archi- 
vistici eli estremo interesse 
conte il «■ campione » (o in¬ 
ventario) dei beni e redditi dì 
Lorenzo De’ Medici, compila¬ 
to nel 1480 e tratto dal cata¬ 
sto delFArehivio di Stato di 
Firenze; il libro segreto ghiilo 
di C'osimo e dì Lorenzo di 
Giovanni di Micci (padre e 
zio di Lorenzo il Magnifico 
rispettivamente) e del loro 
socio in altari Antonio Salu¬ 
tati per il Banco di Firenze. 
E' esposta nelle stesse sale 
un'opera edita quest’anno a 
Trieste a cura delle Assicu¬ 
razioni Generali per celebra¬ 
te il loro 125 . anno di vita, 
frutto della fatica di Giovan¬ 
ni Stefani, il quale, in anni 
di ricerche pazienti, ha rico¬ 
struito la storia delle assicu¬ 
razioni, che proprie* in Italia 
videro la luce fin dagli ulti¬ 
mi anni del Duecento. 

Questi gli strumenti che la 
cura solerte degli archivisti 
offre agli storici per la ri¬ 
costruzione illuminata e «at¬ 
tenta di un periodi» storico, 
con l’attenzione rivolta — co¬ 
me ha sottolineato t! prof. 
Cessi — agli avvenimenti del 
proprio tempo, onde consenti¬ 
re un ricambio continuo di 
energie fra imlitico o storia 
senza il quale non vi può es¬ 
sere vera storia nè vera po¬ 
litica. 

Ma. ad assicurare In conti¬ 
nuità di un lavoro di tale 
mole, spesso non bastano la 
buona volontà e '/intelligenza: 


occorrono anche ingenti mez¬ 
zi, che rendano possibile la 
costruzione di sedi archivisti' 
che «adeguate alle accresciute 
necessità e la consultazione 
rapida ed efficace del più 
gran mimerò di materiali sto¬ 
rici. Le nuove sedi d’archivio 
e il problema degli scarti si 
innestano qui nella reait,à at¬ 
tuale che deve lamentare in 
Italia, nel paese più ricco di 
documenti storici d'eccezio- 
nale interesse, l'inadeguatezza 
di sedi degne. Dn noi è raro 
l'incontro con edifici espres¬ 
samente costruiti neU’ìn’.entn 
di adibirli ad archivio: l’esem¬ 
pio più illustre, il nuovissi¬ 
mo .Archivio di Udine, è per 
ora. l'unico caso di una sede 
funzionale e pienamente ri¬ 
spondente alle esigenze «attua¬ 
li: è un esempio da seguire 
al più presto. 

• Ber Firenze il problema 
di una nuova sede più degna, 
che accolga l’Archivio di Sta¬ 
to, si pone in maniera urgen¬ 
te: oggi l’Archivio è ospitato 
nelle sale della Galloria de¬ 
gli Uffizi con reciproco, evi¬ 
elente disagio (la Galleria de¬ 
gli Uffizi ha i magazzini pieni 
di quadri ehe non può espor¬ 
re per mancanza di spazio, 
l’Archivio ha montagne di 
documenti inesplorati). « Sia 
questo nostro incontro non 
un punto d'arrivo ma di par¬ 
tenza per una nuova attività 
che comincia», è* stato (ietto 
al Congresso; quale migliore 
occasione dunque per porre 
definitivamente sul tappeto 
il problema della costruzione 
della sode del nuovo Archi¬ 
vio? In proposito, proprio du¬ 
rante questi giorni, /Ammi¬ 
nistrazione provinciale ha 
presentato al governo un pia¬ 
no dettagliato che prevede lo 
impiego di un miliardo per 
portare ad effetto l'opera. Po¬ 
trebbe essere, questo, un ot¬ 
timo avvio, se opportunamen¬ 
te realizzato, per sveccniare 
le strutture degli organismi 
di cultura della città ed im¬ 
primere un nuovo impulso 
alle sue attività scientifiche. 

ANTONIO BIIONDA 


91 pittore Siqueiros parta 
sutla sua visita in Egitto 

La profonda solidarietà delTAmerica latina verso la causa dei popoli arabi 


Coscienza in crisi 


I b.Ol'I **r.l 
e rat irli»* »• 

l'ibe .*/!«***•• 

; I 'uè «li-«- 

I«Kit «II» t tl« 


|«-"«- 'i.'x-rrà li¬ 
bai.ire ’",i p - 

d«- !: * C<*spt'i/i*>:ir. 


» Comi 

re nza? ». 

" (' n ii grande otti mi sino, l‘ot¬ 
timismo tir un flessi mista, nel 
senso che o dalla Conferenza ì 
scaturirà un principio ninfa-[ 
rio di più p'ofotnia responso- ( 

b’iita fvr il nostro cuiaita tip- («*rgant;;nrsi sistematirnmen- 
fiore dovremo rinunciare defi- jr«\ per favorire i contenuti 

niUvamente al A oguo del pri-^piii tifaci dcUTlalin e rerrarwj „ /-„ fVs’iea/ non dovnbbe 
maio. Mn è già un grosso fatto tron metodo le energie che, grovoenre .-«»"«* aie ani film 
unitario, responsabile, che Inimogìtn />«>->•<* no rapfiTesentar- j ( t re o igoiiUo film importali- 
\ (fonie senza ci sui. che far la i ( 'j. ("ognuno ad essere di' pa-j ; r , scn./i r« «■ ri sono 

prima volta. Infatti, tutti ilrere chi r«on ; Vcotio>>'! 0 '/ere-.., stati, ogni anno, nel 

nifi! dei vari .-crfnrr industria-'.determinare un tipo di cute- ; M| «i>i<jf>. ..a «• ben altro cui 
li e creativi del cinema si!,,,a. i-.a u contrario. Oi corre. |fendei bensì . 111 . 1 , 0 . 100 film 

una produzione «J: *./, tpiel tenore rui alludevo 
La produzione Ifn wV numero fier il quale 



b«t:.i'e. f»;irteli.b *ignardum negli occhi, rnernlrtìlnsomma. 

-i «‘ ««*tiqiii'tnt(*.[inforno allo stesso tavolo, ^prospettiva 


uno st.iio nn««- 

,---i lavoratrici 
’.i v i,i «I, ; p«.- 


o 


enti odcrandn ìq roìlabnrnzto- «/.-re allevare, per toccare uno 

«ASPETTI DELLA CULTURA SOVIETICA» 


?ì cmvtnn riffen n>i 
;rjrv 'a r:Ul cnrnr !rj 

/]» uìt (:o 


m«x r*u;« ho aniiiilui»*- 

in (pia-! tutta 1 Europa. j»er- 
chè -t è e reati» una 'iiua/nui* j 
in cui !a « !i—»■ »>fx-raia -i pim* 
K-r» tre di c-»e [rer e «►ad iro* I 
fon mazzi"' e fi c.o i«» ,’a buia 
p«*r t! —ex labsiiiio. >n 
fe-r«un* «i iuu»»v i.»m«* 


» <**ndi/!f»ni 
-(«tradir «• inciti* in- « onrf*-ii*. 
1 ' in «e*r-«» mia ’*>tia ne’i.'t 
qn.iV -i-, t<« (.in" p*>s:z:«*rii 

lr.*n-iri-r e riunì.-. -, I W.ITIO 
b»rm«' •.nt«*rTiio«le <■!,<■ prunai 


Relazione di Elirenltiu’ì! 


indura- 
'irrisi fi- 
dei v.jjji- 
| - f r *. fu a i! Iasioni''.’ Toglieteci 
i«, urbe tfiiezla illusione «• Bar- 
ire rivitnnrngraf’Ca diventerà 
.auro' piu Uiforvi,-. ocrasao- 


«i-a e 


» 


alla Società europea «li elilinea 

Il convegno si aprirà il 30 settembre a Venezia 


•• lai rr*?i <b i.*pir«i;ì«>*>e de] 


he 


;i**n v i cmii 

i 

j r,rori«*s« er«- per *.ip« 

in.ii>»*-** « '.ìtt.i'in-T-.ie -, 

ijm-'to ;momento. 

Ilo d*» j \, 1 4> molo, 

p.u di d'eii anni, '••-’o.iiiio ■*-' i nar'»airi«» di «bitat-ira 
Ll*ertà d**m«*crauche. '«* r«--i» 

Sta iriaru**. !«* d.f«'ndi,im*>. ( «• 
ne s**rviani«* jx-r «»ià«it»i//*tr» t 


bisonti ì 
r deter- 
«omtuti 


meg,:i». p«*r 
!e 'no-ir* ' 
politiche 
il potere. 1 a 
vent«it.» no-ira 
fondamentale « 

tivo. mentre j*er 
classi dirigenti e 


<*»n«litrr«* in«v:i«*t, 


ijiiand*' 
lei pro- 

ai«ai«» in» «*sprim’.am«* Li¬ 
dia «1: uno '•iato in en. la 
*l*r«'/i<»n«' p«*'.trea -a «le'.l? 


<*;x'raia. 


■ In - 


io 


a a n¬ 
ione *t«»pi*rri.( h«* « |n o «lei partiti <■ !i«- -*>n(* la 
ia m —Tra «otta per :r'pr«’-'.»*n«-. f*:rii.am«» questa 
r<-/i*»n«- n« « «'".ir.a r 


LL 

I 


<■<>- 


Ix*r;«i «■ «i: 

rivendi* a/«vn- j-irnire ,! —*« ia'''Ti>». Via r>«-- 
nostro ol'.et- j V- ««>n«li/:«>ni in r«ii n**i * i tr«a- 
)c attuali • v ianna «».ji. !«• forme ih q i« - 
una trap-i'ta dirv/ione n«*n po—ono e 


VENEZIA, 
re sovietico 
sn:«« uno dei 


25 — Lo scritto¬ 
li ;a Ehrenburg 
relato: 


deila VI 
A'.-emblea genera.e della So¬ 
cietà europea d. cultura, ehe 
si inaugurerà ti 30 settembre 
pioss.mo al Palazzo Ducale d: 
Venezia. Ehrennuig terrà unj 
rapporto su', tema: «Alcuni* 


La Società europea ri: cul¬ 
tura. che riunisce letterati, 
sc.cnz.;.:.. noeti, tuozof: e ar¬ 
tisti d: trenta paesi, e stata 
fondata nel 1950 . li 5U0 .-co¬ 
no è d; impegnare gli intel¬ 
lettuali di tutto il mondo a 
una * poh!.ca delia cultura ». 


a-nctti delia cultura nella 
Unione Sovietica ». Gl; aitr: 
due rapporti :n programma 
saranno svolti daH’tnglese 
Cecù Spngge e da; francesi 
Claude Roy. Jean Jacques 
Mayoux e Jean Amrouche. 


Leggete domani la nona 
puntala dei servizio su 
«L'URSS, ieri ed oggi» 
di L Barca e À. Reichlin. 


cinema in Italia -— e ri. l laon- 
inn — ,* .«■•'rondo >>*#’ crisi d«'f- 
j 'a coscienza fmht’cn rìcgli au- 
’ori. assistimi.n cioè a uti 
’o rf,o alla verrina cui tura 
tutto Quanto mvni */> ,-epar.i- 
!*:-*;• •. 

! Il tri' a del ra,,, j:a*ieì;<* che 
■aut,uveiti l'arrivo dt ! •• dirct- 
’iiss-'uo - de>lc 17 . 2-1 chiude 
jivirr ro/ipo la bocca a Za rat- 

inni. 

M*'• Ire li lret.o parie ”,l ri- 
vengono in ii.cnfe qneaf* pn- 
ìrnlr di Zavattini che un ac- 
’rorgo di non aver appuntato, 
!nrima nella fretta ron la qua- 
! ’r ho dovuto seguire i ; suo 
\prrctpitosn liiscorsn. parole 
[che forse riassumono la si- 



( inazione. 

ì ' Domandiamovi sinceramen¬ 
te che cosa vogliamo, analiz¬ 
ziamo In qua’ità delle nostre 
aspirazioni cinematografiche. 


1, celebre pittore m«\-sica- 
:ii» D:i. ide Alloro S.queir»*>. 
• ti p is-.iagio !n Itali.* dopo Un 
viaggio ;n Egitto, ha oarlato 
mn .scr.t ne.i;, -ede roinann 
rieil.i e.i.-n editrice Einaudi 
-u/1.! <u,i v.-itn ni precidente 
!Na.s-er, con il quale h«* avuto 
Cavo u:ì lungo colloquio. 
Nel/Amenea la’iT.a 1 «* v.ren¬ 
de .iella crisi di Suez sono 
.-eguite con un mtere-v-e del 
tutt«i pirticoi.ce, come opi.-o- 
(i: <1: un,i lotta nntiimperiaii- 
-t tea nella quale : popoli 
sudamericani si sentono dal¬ 


la ste.";* parte dei }>«p*l; ara-in««z:oii.tl:zz..zione «lei p*lro- 
bi. «'Abbiamo g.i stes-i arni-jiio». n.» proseguit«a Siquoi- 
ri «' gl! -tt»:..-: nemici — ha « In N.i.-c-er. h«» trovato 

detto Na-^r a S’.que.ros ajiin convinto e sincero patr.o- 
que.-to pr«*pos.to — ed iolta. Omo-co i suoi preceden- 
penso ciie sarà pos-.bile o:e-|t:. i -uo: atteggiamenti con- 


espr*»i-:oiie 


. « . '«*■*• 
pe.iiau.tr» 1.noria di es;»re->s:«''ne 

solidarietà om unajpu/ira: sotto però certo che 
Conferenz.* d: Ban- " 


sto dar» 
a questa 

nuova Conterenz.* «J: Hsn-j'.a .-pinta p«»po!aro »r«xiurra 
dnng alla quale partecipino.|un cambiamento anche in 
accanto ai paesi afroasiatici.lque«:'uo;tto che oggi raduna 
i paesi de! Sud-America *>. jattorno al s 


Ho ritrovato in Egitto 
/ardente spirito di imita che 
ho visto nel 1 D 38 nel mio 
paese, durante la lotta per la 


io paese ,;» sim¬ 
patia <i: tutti ì popoli arabi 
di tutti : popoli ancora op- 
pressi da! colonialismo e dal- 
/imperialismo *«. 


Nella Biblioteca di cultura 
dell’editore veneziano Neri Roz¬ 
za sono usciti Le prefazioni di 
Henry James a cura di Agosti¬ 
no Lombardo, il pungolo del~ 
l'urir di ('.arto t.. Ragghiatiti. 
I.a guerra fredda (lOi j-ftLìó) 
di Luigi Salvatorelli c America 
Ialina inquieta di Paolo Ta¬ 
volini. Dallo stesso editore è 
uscito I.a bufera ed altro, un 
volume che raccoglie tu*te le 
poesie di Montale dal 1910 
aJ ltlóO. 

Uno dei nostri più noti glot¬ 
tologi. Carlo Tagliavini, ha 
pubblicato nelle Edizioni della 
Radio italiana L'rt nome al 
giorno, un ampio volume che 
tratta dell’origine e della sto¬ 
ria dei nomi di persona ita¬ 
liani. 

Nelle edizioni della Nuova 
Accademia, Carlo Giuseppe 
Rossi ha pubblicalo una ant«»- 
l«»gi.i del Teatro portoghese e 
brasiliano. Nella stessa c«»lla- 
n a è apparso Teatro giappo¬ 
nese a cura di Leo Magnino. 11 
volume riva un.» premessa ge¬ 
nerale sul teatro giapponese, 
note sulle sue forme e pers«i- 
nalità principali, una scelta 
delie maggiori opere, alcuna 
■ielle quali tradotte in versi. 

L’editore Laterza ha ristam¬ 
pato in quest» g: »ri\i il terzo 
volume della Letteratura ita¬ 
liana di Benedetto Croce cd 
annuncia !a pubblicazione di 
un’opera di eccezionale inte¬ 
resse per gii studiosi «ii este¬ 
tica: f.o (ir,immaturai : di Am¬ 
burgo di Lessine, j rara di 
Paolo Chiarini. 

L’editore V.«, lecchi ha pub¬ 
blicato ir» «jues".i giorni «a ter¬ 
za edi/’*»pc del libro a. Mala- 
parte Maledetti fiscar.i. Soni 
usciti inolire Le :r> :•«*■'.> «li 
tirano (.ic«»gnani. pr:tn«> volu¬ 
me dci!'>»pe*'.i compìet.i. e 
mortale canaglia, oper.* :ne«Lt.i 
de! giornalista italo-ameriean ì 
l-rvnco sviimp.ir-' qual¬ 

che .inno ti. che mr.-.-i, eoa un 
ritmi* romanze iCo. i.» star.a 
della c«*n«(u:vta «le! 

Mondo >. 

Per gli Latri *r! r.u.rl; s >n •> 
»»s«',ti nell » eo/.ana « t'r!»nta- 
menti » l e origini òe• / :.«>':* 

smo «li Paolo Alatri e. ne/.i 
e Biblioteca della resisler*.ra *, 
La Cit!., irsorge d. \.>i» De 
Jaco. una ricostruzione «iva- 
mentala e avvincente «ielle 
(tuattro giornate d: Napoli. 

Nella » collana storica •* lo 
F.ditore Einaudi ha pubbl.cato 
I’ nodo decabrista e i f; :te: f i 
l'aggio, di Franco Venturi, nei 
« Mille-m; » Le tragedie à! 
Fischilo. I.o stesso editore ha 
pubblicato / ragazzi del! i 
spiaggia «fi V.-oni, un’opera pri¬ 
ma s'he è stata segnalata tra le 
piti interessanti del/anno al 
Prem.o Viareggio. 

Presso l’Editore .Vizici.» 
i Itoma-C-i’tan.sscttat è uscito 
il cuore di uni rotta, una rac¬ 
colta di versi di Cesare Vivai- 
di, ehe comprende le poe-:e in 
lingua di «questi - * autore (esclu¬ 
se quindi quelle in «ìialetto 
ligurct scritte tra il 1951 ed 
il 1333 . 

IL LIBRAIO 
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L’UNITA* 


. 

Il cronista riceve 


Telefono di retto 

dalle 12 alle 22 

Ull€Xv/CI ili KUlllu 

numero 6S‘>-S(»9 


l 7 X CiKAV K PKOGmX) PULÌ.A S.T.U.I\K.K. 

Aumento delle tariffe mascherato 
con i nnovi orari dei treni per Ostia 

Il servizio normale verrebbe ridotto e sostituito coi metrò, sui quale il 
biglietto costa 60 lire di più - Un'interrogazione dei consiglieri comunisti 


o 


1 corniglieli Piero Della Seta 
e Virgilio Bologna hanno pie. 
sentalo ieri m Campidoglio 
una interi orazione che dice: 

* Pituita ai Mittoscritti che la 
amministrazione della STKFKH 
ha predisposto con decorrenza 
dal 1 . ottobre prossimo una 
sostanziale modifica al consul¬ 
to servizio invernale del treni 
dalla ferrovia Hoirui-1 «id<>, mo¬ 
difica che — se attuata — si 
i isolveiebbe di fatto iti un 
velo e ptoprio aumento delle 
attuali tanife. Con tale piov- 
veri unenti», infatti, 1 tieni del. 
dilla fui t ovili Hoin.i-LUlo, imi 
lieto notevolmente diradati e 
sostituii» con convogli della 
cosiddetta metropolitana, sui 
quali il prezzo del litighio 
vorrebbe maggiorato di un 
Mipplemcnto di ben <»‘fi lue a 
viaggio, anche pei 1 recidenti 
muniti di tesserino i per gli 
abbonati ». 

L . notizia rivelata ihill’inter- 
rog.i/ione de) due consiglieri 
comunisti «• di una giacila 
estrema per tutti gli utenti 
della STKFKH e m paitieolaie 
per e eduli» 1 quali, abitando 
nella circoscrizione del Lido, 
sono costi et ti <* servii si quo- 
tidianamcnte dei treni della 
azienda. <>. infili’f. tra la po¬ 
polazione di O-tia, Ostia An¬ 
tica, Risarò, z\cilia, vivissima 
è l'agitazione da quando sono 
trapelate le intenzione della 
STKFER. 

Cosa dovrebbe accadere esat¬ 
tamente dal primo ottobre? 

Su 117 corse quotidiane dalla 
stazione Ostiense al Lido, (lo¬ 
dili dovrebbeio essere sop¬ 
presse; fra queste se ne sono 
scelte due fia le la e le 1 *>,30 
e tre fra le 17 e le 21 (le ore, 
cioè nelle quali oppiai o im¬ 
piegati. lasciato il lavoro, tor¬ 
nano a casa). Sulle alt io .‘17 
corse quotidiane dal Indo alla 
stazione Ostiense, tiediet ver¬ 
rebbero ad essetc soppiosso: 
in particolare verrebbero abo¬ 
lite due corse fra le li e le 8,20 
(altre ore di punta) e tutte 
quelle posto lori alle 22 . 

In sostituzione delle cinse 
soppressi* sulla feiiovia Roma- 
Lido la STF.rF.lt «»ITto il servi¬ 
zio della im-tropolitana. la (pia¬ 
le osserverà tutte Io fermate 
esistenti sulla linea da Termi¬ 
ni ad Ostia. Ma — ed ecco 
il punto — il biglietto della 
metropolitana costa esattamen¬ 
te sessanta lire di niu di quel¬ 
lo della Itoma-Lwlo. Con que¬ 
sto provvedimento, quindi, la 
STKFKH o|H*ieiebbe un forzo¬ 
so aumento delle tariffe. 

Immaginiamo la giustifica¬ 
zione: il metrò parte da Tei- 
mini; la dilTeron/.a. quindi, 
serva a compensare que-to 
vantaggio. Ma è un argomento 
che non regge (la nessun lato. 
Innanzitutto, perché ci sono 
numerosissimi utenti clic non 
hanno alcun bisogno di nni- 
vnro a Tei mini e pei i «pia¬ 
li, quindi, il presunto vantag¬ 
gio t>(i*i i .'tsm- ,-«nebe questi, 
però, sarebbero costretti a pa¬ 
gare sessanta lire in piu pur 
limitandosi a fate il tragitto 
Lido (o Risati) o Aciila I .sta¬ 
zione Ostiense. In secondo luo¬ 
go perche il piezzo ilei tngliet. 
to sull.i metropolitana Termi* 
ni-Lulo, fissato ni lull lire, ri¬ 
sulta (bilie seguenti compo¬ 
nenti: prezzo del biglietto del 
metili Tv: niiiii-F.U K Un- -tO; 
prezzo del biglietto della fei- 
rovin Homo-Lido lire !M) ; sup¬ 
plemento rapido lue 20. Ora, il 
supplemento rapido poteva 
avete una ntu-dific.i/u»nc (pian¬ 
do il metrò non faceva alcuna 
fermata dall'Ostiense al Lido: 
ma con il nuovo orano diver¬ 
rebbe una presa in giri*. vi«to 
che i convogli dovrebbero fer¬ 
mare a lutti* b- stazioni. 

E cV- d: piu: il supplemento 
d: 11 ) lue dovrebbe essere pa¬ 
gato anche da r (fioro che pos¬ 
seggono un abbonamento. Da 
che mondo «* mondo, l'abbo¬ 
namento e come un contratto, 
die può «--sere modificato so;, 
tanti* alia scadenza: e infatti 
c.i aumenti fi', tal.Ha non han-|to in 
:u> n.u riguardato gli nbn«>- 
nati. l’er la STKFKH non o vo¬ 
si: non sj nummi..m uthcial- 
men*e ’.e tal tl«-. ina s-, cavati.» 
subii .incile ago. «ibbonit.. Dos.- 
si raggiunge I'a«su:d.'». coniun 
(p.K-, o nella m-snr.i : he r: 
guarda ì poni .«nr, dcil'ibb.v 
namentn per u me*r.» '1 
ni-Ef’R e di qm !' 
rovia Rorm-I.i'fo 
r.n nd oggi. Var,:i 


le tariffe e il supeisfrtitt.imen- 
to del pei sonale. 

La i oufe una che le ceni- 
stanno piopuo imi viene dal 
secondo piovv(‘diiii<*nto che la 
j/ifiuì.i intende adottare dal 
tatuili o pi imo ottobie: i nuo¬ 
ci tinnì invernali del perso¬ 
nale, S: i* iiesumata la legge 
fascista del Iflg.'t e si sono or-' 
gainzz.it! de; turni complica-, 
tissimi con i quali la STKFER ( 
i opa i miei ebbe a costo della, 
fatica dei lavoratoli, basta fan* 
due esempi. 11 turili» Sbis dei ! 
macchinisi: del meno.Lauren¬ 
tina va dalle 5 alle 8 e dalle 
12.'.10 alle 111 , 20 - m natta ili 
dieci me (li lavoro (tinnì a alla 
NTKKKK se ne fanno general¬ 
mente 7 e 40) e, per di piu, 
spezzate in modo che il mac- 
ibuusta e praticamene im¬ 
pegnati» per 1 azienda dalle 
del mattino alle vette e mezzo 
della seia, Ld è (...si pei qua¬ 
si tutti j turni. Il punto mas- 
•uno vii-ne raggiunto col per¬ 
sonale di morva, il quale vie¬ 


ne tenuto a disposi/ionr» per 
10 ore continuative, inn viene 
pagato in misura del 25'', . 

Non e difficile immaginale 
che su que-da linea la STEFKR 
in con tu-i 7 i Fopposi/ione con¬ 
corde dei dipendenti e degli 
utenti. 

Riunione a Ostia Lido 
fra PCI, PSU>RI e P5DI 

teli si-r.i si sono riuniti a 
Ostia i i appresentan'i «Ielle se¬ 
zioni ni Ostia Lido. Ostia An¬ 
tica e Risarò del Pel, del PHf 
del 1»SDI del I Jtl. Preso in 
esame il provvedimento della 
STKFKH sui nuovi orari, 1 rap¬ 
preseli'..n'i dei (piatilo pattiti 
hanno deci, o di costituire un 
collutato di agitazione e ili com¬ 
piete stamane un passi» pressoi 
ru.sses.-,r»!e al tv enocolugico v il 
consiglio (l'.unininistiazione dil¬ 
la STKFKH per opprimere la 
opposizioni* degli utenti al gra¬ 
ve provvedimento 


Una donna getta nel Tevere 
la su a creatura di 20 g iorni 

Il (Tirinverino è stillo ri pesco to ieri - Le 
indagini per ri n lineria re finlaiKioiria 


Il recupero dalle acque del 
Tevere del cadaverino di una 
neonata ha permesso di scopri¬ 
re ieri un infanticidio consu¬ 
mato nei giorni scorsi. 

Alle Iti Umberto Faina di 57 
anni, abitante in via della Ma- 
g liana 25, stava la voi anno ad 
una draga presso il ponte del¬ 
la Magli;.na quando ha scorto 
un corpo di bambino trascinato 
dalla corrente. Raggiuntolo con 
ima barca, il Faina Elia tratto 
a riva provvedendo ad avver¬ 
tire poi i carabinieri 

I militari, recatisi sui posto, 
hanno costatato che il cadavere 
era di una bambina di pochi 
giorni e lo hanno quindi pian¬ 
tonato lino all'arrivo del giu¬ 
dice Il medico legale ha rile¬ 
vato. ad un primo esame, che 
la piccina e morta per annega¬ 
mento cimine o sei giorni fa . 1 
il clic rende verosimile l'ipo¬ 
tesi che la neonata sia stata 
gettata nei fiume ancora viva 


dinetta targata Homa 149215, 
risultata di proprietà di Giu¬ 
seppe Palma abitarne in via 
Pier Capponi 70, si è rovescia¬ 
ta in una cui va del viale di 
ingresso 

Un carabiniere, di servizio 
nelle adiacenze, è accorso per 
soceorii-re i passeggini ma ita 
vi orto, con grande stirpi e-*a, tre 
giovani che usciti dall'auto si 
sono dati alla fuga Inculanti 
delle intimazioni e del volpi»J hrtrloI m 
t splo.-o in aria dal militare, gii 
sconosciuti si snit-.u poi <iile 
guati a bordo di una Ulti) 

(ile -ostava poco oltre 

il Nucleo speciale e la te¬ 
nenza Flaminia indagano pe* 
accetta*e s<» si tratti di ladri 


stupefacente conclusioni-: delle indagini su un crimine 


irono e r;i pi mi imi no un giuiiìilimM! 
pur sah/iHMì dalia cri si la loro sar torìa 

li delitto venne commesso ii 17 febbraio in via Ricasoti — 11 «colpo» venne effettuato da due 
giovani e da una donna madre di tre bambini — Il caso è stato risolto dal commissario Bartolini 


Truffalo uno sposino 
con la slaluìna d'oro 


Ire giovani fuggono 
da un'auio rovesciata 


Ui. oscuro (-pupilli» e ve¬ 
nivi» qui- '.i notti- noi l'.iicu 
'ielle Itimi mbr.in/e Un.» gi u 


Fu gioiti;.i* iti .untesi*, giunto 
(rii inni! luti aoMin città 

f: * ine")i» *.„//,. -V ip-n-’o 

.. .un. il, .li... 'lutiti < n:.*ni 
Ii-.i’ti i . u.sle-».H le ... sto 
* UllH il *»iu 

| I .. u H.sir.o *u '#■ > 1 : r o Ca- 

rt: .«, ili 2(1 ari,u e Muti» tru.’. 
,*.v , .11 t>'> li.I.ll . 11 . . 1.1 il 1 . 
uoscl ut! 


Dopo .setti* mesi di indagini, 
fi c-uimius'-.ini» Antonio Bar. 
toltili drilli Mobile e riti cito 
a scoprire gli (tutori rii tuia 
grave rapititi; i risultati deile 
indagini sono addirittura MU- 
pelacenti: gli autori dei cri 
mine, intatti sum tre perso- 
ne uicensuriite. propiietune d. 

con \entldue la 
vi inni li Portarono a lotnpi. 
mento la rapina nel tentativo 
di 'operare un.*. U'M finan¬ 
ziaria che minaci in\.i di tra¬ 
volge:!» il loro hihoru'niio 
Alle ore 9 del militino del 
giorno 17 febbraio entrò tufi 
m-j.iz ii ili < <»-fi<-(-na fi Cari», 
D’Agunnno ut 02 anni, .-ito in 
vm Hirnsoh numero 8 una 
brunetta di a-petn» distinto 
II signor D Aguanm» le cluvst 
gentilmente in che «osa a 
vrebbe potuto minili. «Ilo 
nerumi» in fed’ii.i -- d.-.-e la 
donna -- \i*m*» uueiue qual¬ 
cuna » L'urcttre -i culo ver- 
-<» la ca-'-aforte »• poggio mi! 
banco un tableu di velluto 
pieno di fedine, p**r un vaio 
ic di elica 300 nula lire «Scel- 


IL CLAMOROSO COLPO CONSUMATO NEL NEGOZIO DI “BANDIERA E BEDETTI 


»» 


Un gruppo di noti scassinatori di casseforti 
al centro delle indagini sul furto di orologi 

Iticsuinnti vccdii incartamenti sepolti upjjIì niellivi «letta Oucs!ursi - l.;i nic‘tic*«it<>sità «lei mal- 
viventi penetrati ii(‘iri>i*olo4|<»rt}i ~ IJn particolare inlm^sunlc - II valore «l« 4 «jli oppetti rubali 


© L«* indagini: Le caratteristiche degli orologi 
rubati alla * Bandiera e Budelli < sono siali 4 
trasmesse a tutte le quest un 4 . 

© Gli indizi: i lucchetti sostituiti dai malviventi 
alla saracinesca. Sono stali usati procedente¬ 
mente e qualcuno li ha intaccati con una lima 
ai bordi, probabilmente per distinguerli da altri. 
1 sospetti: un gruppo di nomi di noli scassi- 
tintori ormai ritiratisi dalla ? professione • sono 
al vaglio della Mobile. Sopì atutto un certo .'Vi¬ 
vaio G. Ita messo in moto gli investigatori. 
Costui è irreperibile. 

Le ipotesi: i ladri dovevano essere da quattro 
a sei secondo la Scientifica che ha scoperto im¬ 
pronte di scarpe nel salone del negozio. 


O 


Polveroso dirti Ilo rossicce 
fono uscito riall'nrohiviu della 
nostra onestili-;) per ucuniu- 
latsi sul tavolo del riingeiit-* 
della Mollili» dottor Saetta S»i 


to fu « or.nunnto con uria tee 
oic.i molti) diversa dA quella 
usata dai hiri,i di via del Tea¬ 
tro Marcello e qualcosa. nel 
piano del (iati Ih» di Alvaro. 


valiti rii utriuuii L-i fueot-o 
traditi piopiii» dalla aie-mu¬ 
tezza con ia quale liniero in 
esecuzione il luio piallo* t un- 
poSMoib • m di.s.-k- <dloi a tu 
indizia -- oigautzzuie un fur¬ 
io Stilli ilo M-ii/u il eoncoioo di 
una pe.isona elle collosi.» per- 
rc-ltiiiiieiite le abitudini della 
banca. L ridotti venne tlovato 
un impiegato clic aveva colla- 
borato all impuhii e eia* porto 
all'iiicrimiiu.zioiit* dei due »tt*r- 
velli». Su» quali, del resto, 
gl avorio ancora so-petti foitis- 
ìiuii ma pocliiismu- prove. 

Da lutto ciò appaiono cltiaie 
le dift’Hotto nelle oliali .-i di¬ 
batte la polizia, limila vaghi 
Su-petti e la coscienza di ave¬ 
re a che fare con gente che 
C(il»o.-C(* il Mio . mestine •- 
Un particolare interessante, 
eli- fot-e potia otti in- una 
lincei;* con-iMcnle. e peto sta¬ 
to li ovaio c.*-»iinin.univi ì due 
Intelletti hiMiàti di-i Indi). Co- 



tn-i a (nulli tatti alt.-tv con 
tuia tronchese. 

Questi lucchetti noe sono 
nuovi, a qualcuno >levooo aver 
appartenuto un tempo prona vii 
tu*vii* stati acquistati fini In¬ 
fili di via del Trailo (Maicello. 
Fuir-e «-OIH- stati compilati su 
lina Ii.iik ai ella di ioni-vecchi. 
Si natta di due pisairi aggeg¬ 
gi ili ottone, che sulla costola 
presentano alcune t u clic pra¬ 
ticate con una lima a trian¬ 
golo. Esattamente, il luceh**tto 
cln* si trovava a sinistra nella 
saracinesca ha una iacea, l’al 
tro due 

Le tre tacche 


* i » /«’(» . < r i *» ti .i » < **i. ’i *. 

n.uLtiur ni liuhhu T *.t ii* 

«1 XI. Mi» »U *f itll.u < <>!il flif. u 
ilei** jiiii.Kluii «'iI-vrniUet'-HlNi L 
\\\iu luri.ti.d t* *. u;i jàiccu.o 
{ ( Hit/ dii it tei ii.'i v * 

.UH* < « »ll . < » (l. ('l(»à 

mi.a .:u* 

1 . nutii •**«;» ►>( 

<*L 4 . utdui.s-vt! ^ 
i (Giijji» Mal .o che r.: 

e»» lui/!!:•«> ila a \otii::?* *. . 

Ut xiiii *v..')K.) ir/- 

:iv:i liAni.o ! r 

li vi dVll:, llAlìItfttt) Tu / * 
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Queste taccile vengono pra¬ 
ticati- normalmente ptr distin¬ 
guere un oggetto dall’altro per¬ 
fettamente identico »-. nel caso 
dei lucchetti, quelle, con una 
tacca sari stato applicato sem¬ 
pre agli stessi anelli elu* pro- 
bidiiluK t*te avi anno anche essi 
ima tacca. Lo stesso dicasi per 
Falli o. 

E* cium* corcai*» un ago In 
un pagliaio, trovare la piove- 
nicnz.i di quc'ti lucchetti; ma. 
in un caso come questo, tutti 
gii imi.zi possono portine a 
clamorosi sv doppi. 

Frattanto le caratteristiche 
degli orologi i ubati sono state 
trasmesse a tutte le questure 
e della faccenda '-r-m stati In¬ 
teressati anche i concessionari 
'delle ditte svizzere cortruttnet 
degli orologi m questione. L’in- 
ven tarlo degli oggetti rubati 
continua, e. finché non sarà ul¬ 
timato. d danno subito dalla 
etologoi la • H.indura e Bcriet- 
ti . nini pollò essere noto con 
precis one. Il valore degli oro- 
tingi rubati, come abhiamr. «let¬ 
to. c<*cil!n fra i t5 e 20 milio¬ 
ni Ma pare pi)";) essere anche 
molto di piu. ove *i trofia pre¬ 
sente il fatto che i preziost 
-,-'Pariti hanno due pr« »zc quel¬ 
ito d'acquisto pagato dal cnm- 
merc-an*** *• quello di vendita 
al Ci»*Mp!.i'e!e 


Battuta notturna 
della Buoncostume 

La polizia dei costumi ha ef¬ 
fettuato la scorsa notte una 
vasta batnita in numerose zone 
della città procedendo ad al¬ 
cuni fermi 

Tre uomini due donne Mi¬ 
no stati denunciati 



un pure 
alla 


AiitouieU .1 UT.'riolc 

inlltoriO i). 


(oli 

I :i fionna 

I:i ( t ue! inomen'o eidrarono 
ll(l negozio due 'galvani : (dia¬ 
li, senza firn* una parola si 
i.me,‘.irono .ad JD'Aguunuu; e 
:..:io ainiati eh tubi cu p.< m. 
bo avvolti in giovila!., vm*» ut 
e-»! (.dò un fendente --il ca 
p-, (fe)l'or(*ti(e (dlpendol-, pe 
; Zi albi .-'palla I! i.gnor D'A 
zuaniio. j»f .iiaggiri* all'a-: 
gn-sslone s: lanciò contro una 
vetrina, mandandola in frati, 
turni. Il un» gesto atiirò j'.-.t 
ten/ioii.- d(*i jia.i-an'i »• indti-- 
ic* gli a g fi re -.'Ori «a. «piai: a 
ve va dato man folte la bru¬ 
netta* a tagliare la corda 
d(*i»o cisersi impossessati del 
tableau curilo di fedine. 

Le indagini -uH’utto (li vio. 
lenza nuli furono (oioiiatt- da 
un rapaio -au-(e--t» i... un 
pronte aigitali rilevate net 
iK-C.i/io dalla « F(*ji*nti.T( a » 
noli corrispondevano a quelle 
di alcun pit*g:mii( .ito, non si 
uvei ano noi -zie attraici mi ; 
soliti canali dei confidenti 

II vomin.i-arid H.«ito!.tu do 
po ai or frugato per molli me¬ 
si nelle agenzie di pegno e 
pre-'O gli usurai riuscì lilial¬ 
mente a trovare una tracciti: 
alcune fedine, appartenenti al 
D'Agimnnu. erano state im. 
mes-e nel commercio, altre 
erano finite pre-no un monte 
.il pegni. Vernicio sol *. egll.it l 
coloro i quali avevano deposi¬ 
tato i cerchietti d'oro e si 
giunse co.ii a scoprire che uno 
di questi era il giovane Lu¬ 
ciano D'Èrcole, di 27 anni, 
abitante m via delle Scuderie 
numero B0. Costui, trascinato 
dinanzi al D'Aguanno. venne 
da que-di riconosciuto. 

I/interrogatorio del D'Erede 
t» altre caute indagini nell'am¬ 
biente della malavita hanno 
permesso al dottor Bartolini 
di avere ben presto un quadro 


completo della vicenda. Uii 
dimetta vi* la -oreIla del j 
D'Lrcde Anton, et tu tu 27 all.» 
tu. abiti.ntt con d manto Ugo ' 
Bruti, di 32 anni e con tre 
hfilinlctti in tenerissima età, 
m via delle Mimose 80 II Brit- 
ti e i due D'Eicole erano pro¬ 
prietari di una sartoria che i 
occupava ventidue lavoranti; 
ai prim, dellaiino piocedcite. 
;o .(U’acquis’o di tu.meioso 
'imechinano modeino. tirniuii 
do natilialniiTifc un fa-no di 
cambiali, dopo qualche setti¬ 
mana *•! trovarono in gravi 
dtfficoitn 

Coll treddezza il terzetto de- ' 
ci.it* ui ticvaie ì danaii in tut¬ 
ti i modi Ber una .-et umana, 
dopo uvei .-.celio come vittima 
.1 D'Aguaimci i! Uniti ne se¬ 
gni Io mo-sc, e-ait'oliando Fo- 
,- ■ i• i d‘o*!’.u ■ se!!’o-efici* i <*! 
d-sie j p trcea la Miteniazionc di i 
j j)ii-ziOM. le jai.i'ibl'.itn d: un 
buon bottino >nel negozio era¬ 
no torneimi: vaioli pe.* diver- 
-i milioni' 

La muti.u.i del 1. febbraio 
il «lolpu» venne tentato, I 
tre avevano intenzione di ur- 
c.detc i‘*u***ti(e -e egli avesse 
oppo-to lesisfenza : vennero 
col'i dai panico quando la ve¬ 



rgo Brilli 


do. 

fe- 


.ntla nudo m tumulili! e 
veliero accontentarci delle 
dine I due coniugi 'i impa¬ 
dronirono dei din* terzi del 
ho* tmo elle vendettero a un 
certo Armando Fontana, di 
(il anni, abitante in via San 
Francesco a Kipu numero 48. 
proprietario di due niacelle. 
rie- li D'EieoIc dopo aver mc.-*- 
s.o iu giro qualche fedina, «i re¬ 
cò al monte dei pegni per im¬ 
pegnarne qualche altra E fu 
la mossa clm segnò la sua 
perdita. 

Il commissario Bartolini a 
conclusione dette indagini liti 
r.inPiM) gii atti al magistrato. 
Il B-.tti e Lue.ano D’Èrcole 



Lui i.uio I) Ercole 

MiiHi mu!. d.ch.aruM in arre* 
s'.o e t/a-ier.!; nel carcete di 
Regina Cut»!’. Nei confronti 
del Fontana e edita “porta 
tuia denuncia a piede iibero. 
Per Antonietta D'Èrcole e sta¬ 
to deci-o di procedere con tuia 
denuiK tu a piede libero, no¬ 
nostante la gravita del reato 
addebiti fole. la g.cnane è 
madre di tre bambini cd e a!* 
l'ottavo meve d: gravidanza E* 
apparsa agii inquirenti surru- 
l»a della > olontà ci( ! marito e 
del fratello. 


Un motociclista muore 
sulla via S alaria 

I>i in ]Kiuro-u .".e.de*,* o et:, 7 - 
tta .- e .in.nv.ii . .tt::i*.»i a sc*ir- 
lu no'.'.a ..u ;n»)Vi»( .c*. ila 

K:iiu:.*e.e Pe-Uicv h'.u di 30 
»»:.:.i .it,.t,ii : e .*; a, *ci 

j Cleoni-..-, -ci-,, 20 10 ,a 

vai S,i.a:.n ». ! old'» Ce « »o:tt 

lllotoie'.ta c..,i;:t,, (,’dft.t C/TH 

de. Ku. 2 1 HOO (o.i ! UI s.;;i,no 

»«!.. «tSI.l.lo Iicijulhlllu jiMJio^ft- 
n vt.ti- e *t:.«lundu inl.i.e ,t 
■*'«)).a’ tain io;.Ho a,, pio 

-'i luto de-V..* d(- e ».*.:<iila 
il aa.rcc.c *i*.a t- -tato r.me¬ 
ntito iii'Ois.zoi: u* h fiacco ni 
vr.colo cor.toi to. dii uniiUTr, di 
pii.-sa^ga* (he . h i ihccuu* e 
troiani tati, a. *.>i; id.i.c di M'.r.- 
‘e.*»:(*:;d»> ij.tr: il Peduechia e 
(|( cc- il*. » :in, a dn.ic. 

* » 

T u a .tra gia'e incidente e 
av.eti.lt» le. . :iiiu*.;r.ti n c II 
ii.Tiurzi.» Ce..a *. n ('a-.L'na 
auto tedC'Cn ha :r.i*.e:-> !,-,'e 
Ce-are Cinel;!. r-“n meglio Hten- 
tliicatr» L i>*»vnetto ha ripor- 
•-.v.t» ,‘e. '*- i.-.ii gin*.: ila dover 
iicore:n*.i> na-c: *.azio- 


»i:' ostipie. c s fì.. 


COMOCAZIOX1 


1 


CRONACHE DEL PALAZZO DI GIUSTÌZIA 

Lo scandalo del Poligrafico 
è tornato ieri in tribunale 


ii.* t » i o 

Serrino i crino 


Tulle le iiiuai dì Bone e drl! Agro 
| p-evredano eatio C 351 t mirare ;mu 
il CDS <1 -u'enale ?er la testi njrirr.ale 
dell UNITA . 

Sìndncnli 

ATIC 1 » - ..... 

» * .1 1 : r. *1 - . r -, *. 1 

' * • '*■*•:• VI’* i.. 

* '• »“ '. 1 • • - ' .1 * . 


CO 

.«1 

im 


è ritornati). 

l’dl IZZo di 
Carvi.». !«’. 


.Ivi Pvi’.igrafi- 
j»er nuove vie. 
Giudizio l.o 
querelando 1 ! 


dilettolo rvijKiaòabi..* vii 

- l’.ie.ie Serj •• per i'<ir:icoii) 
pabbiie.i'.o il 21 vi.collibie '53 
cittì il :itv»I-» •• F.onà.izii»:iaì! 

rivelazioni sui'.» soand.do dei 
l’vilig: alleo .. •*atu* .«.mente nati 
ninnagli-.:»v., n lUolievaie 


•Un. 


ug- 


. «die 
!am«*iife 


O Pende la vertenza sul diario di De Bono, che 
continua ad apparire nel settimanale chia¬ 
mato in causa dalla nipote del defunto 
gerarca. 

© L’industriale De Seta arrestato per lo spac¬ 
cio di cocaina avrebbe fatto •• importanti 
rivelazioni » sul traffico di stupefacenti. 


forzieri 


Svaligiala una vetrina 
di via Tornaceli 


ogni cartella, che contiene 
ampio incartamento. 


un 


vi e serit- 
inchiostro nero un nome 
0 un cognome Sotto si posso¬ 
no leggere, incolonnate orno 
numeri di un libro mastro, un 
« lcnco di date. 

Si tratta degli incartamenti 
.Telativi a noti scassinatori, or- 
-•inai in » pensione ». ritiratisi 
u'alFattività dopo aver ai\umu- 
■rtnt-Lato somme pivi o mcn-» rile- 
* p**r 1 » fer.lvanti e scontato peni? più 0 

l'n«t(irn. tì-jmenn lunghe. Su costoro si è 

da O'tm a 1 soffermata l'attenzione degli 
Termini -onz.» n .cara tir» -oj-1ir.vostiRatori incaricati di con¬ 
dì: da! r-fmo .-tt.'brr riovreb.ldmre lo indagini fn.*r assicura- 
i*ero \cr-aro !.» -iifTeu nza d (re alla giustizi.» gli autori del 
v'*” *i ì •*«■* |rlamoro < o fi.rto rfelFaltro ieri 

E e*..d«;.:e .he un .» .rn:!e 'consuma!,* nelFoioloceria «Ban- 
.p.rogetto ra»r. può ..‘«o.uta- Idiera «• B*»d«»it:» di via del 

rr.iT.' 1 -* pa-'-.i. * '“.i*' hi- rea’.-’ Tt-ntro Marcello» E* opinione 

mente vi.e .» C.-n-.g :■* u: .*n»- (tolta polizia, chiatti, che Fece 
mm.iti.i/. »nc .it!**» STKFER (anizzatore de! furto portato a 


Alvaro G. 


!o aiuii» approvati « « se ! «— 1 temine rer* ima abilità c una 
.•»'.>»:• .•« eno’.o^.. o. ! o.i.. Iaudacia veramente diaboliche, 
.e rara pao rara «"< r:.e >tal 1 jsia da ricercarsi fr.» gl. rpecia- 
::,f-.rnva; *. tn-n :.:.(*.» 'en'ifoi;i;sii che da diversi anni non 
.! ):--)gr.o ri: irinrir.r.o :r. a: 4 **- .invano regno di vita Una sor- 
-n (i* poterlo portare d*.- * a d, , p.»cv 0 d'addio» prima 
'rii".tir.c ;,! C(*n-*.c..-» 1 cnvs-.(» t rhiudere dennìtivanvnte uda 
r»'»'.(•• A‘'r.t U-'Tpe«**va arpa- tq.Jiante carrier., di ladro di 
re. dunque. ì intcrr- cazior.e : j . 3 c j,,e ro 
d«i ror.'ig .eri comun:-'! ehe.l 
nc-iia su.» st cor.da rar'e. c b c -1 
5e r.;*.37'.me:.ii «vii i a*-, com- 
■div:**. o da compare ti.» parte •*. .. .v*::. e.i ..o*.’.; 

ic-;;T"<*ssore e c.»i.a 1 riunta » <rc*t.ir.. su. «rati riefraccisli 
per .'"irrnri* t'.i'-t.** la vi.«pv»i*.- r interi,..;.*.; • Tuft-n, ione «fri- 
z.oni. 'l i Monde s. e Soft» rn..»r.» Su 

Ce ria d.re, rie! rvit.*, i he un gru{*tri ito cr, i»*.itv:dn*. fra 
:! 3 rogttto d< . iniiMfiiU» n .m*.- 1 quali prie vggi- ..n Certo Ai* 
m.:,.'tr...* (•;.<• «ie.ia STKFKH varo G. e)»-.* non <■ .-tato rin- 
»• t.p.t » uri .udir.//<» «Le tracciali» ii-en.i.» nrcjieribrie 
.i/..i:.:i;» 'v-mbra v (-.« r orina, [ila d.vei.-,* tin.p.» C'vi’-.u t un 
r -»'t.* r.ti n. etite ai tiare, s (*to|*;ot'» iva s.i.a'oie. ni. ratosi 
ii gu*.i:, — quanto cnt„- Jdai!, vii.» .»**.»\.. dopo aver av- 

; a ’ — ri**! r.*;..vf» fi.re*tor-\ *n- ' eu.v.iil.do l.-,., <-:,t sjstjn- 

gcgntcre Faz;o Indir.z/o (hc'za II Irate’.l > di Aitar-» venne 
*■*. ria'surne cn 5 i: iin.»rc :! de- • ;,i r.* c t.to c.rcr. ira anr.o fa 1-3 
fi ci t non cor. la 4 ra*formaz.i»nc polizia r<*c;ir: v'<• aveva itpu- 
e il rammodcrnaracr.*-» riri ti-.in ima rioieRena as-.-ortando 
servizi, ma eira l'uunn r.to dt 1 -| 


Iprcir.òSi per 18 miLoiii. li fur- 


non funziono a dovere. 

Forse il furto dei 18 milioni 
è servito da lezione ai malvi¬ 
venti i quali, prima di passa¬ 
re oIFazionc. hanno calcolato, 
perfino con pedanterìa, i ri¬ 
schi e i pericoli. Ad esempio. 

I ladri, durante la loro lunga 
permanenza nel salone deila 
orologeria, non hanno semina¬ 
to il pavimento di cicche. Xcm- 
rrur.o un mozzicone di sigaret¬ 
ta è stato trovata dalla Scien¬ 
tifica: «•videntemen'e la conse¬ 
gna per i malvivr.iti era quel¬ 
la di non fumare per ron la¬ 
sciar tracce. 

Però, dato che rimanere m 
un post.» per trenta ore e non 
lasciare traccia e assolulamen- 
le impossibile, qualche im¬ 
pronta ;• stata s<oprata da tec¬ 
nici della Scientifica Si tratta 
di orme dj scarpe, sparzr sulle 
lucide mattonelle dii salone, 
che hanno r<rm(*«.v di formu¬ 
lare una prima ipotesi sul nu¬ 
mero dei ladri che hanno ope¬ 
rato nelFinterno del negozio: 
da quattro a sei. Pui troppo, 
però. « ueste impronte saranno 
di scarsa utilità ai fini delle in¬ 
dagini* contrariamente a quan¬ 
to succede nei romanzi gialli 
e difficilissimo, se non impos- 
j-ioile. Mah.lue era: utra «erta 
»'atti zza '".Ha ri: '-em¬ 

pii.*! nr*-ie, alcune caratteristi¬ 
che ri, eli individui che hanno [ 
tasi :a’o (incito imt>r»»nte la* 
*4.--sa io<a rimasi per 1 .-.soni¬ 
ca: -ano > ho ì ladri hanno usa- 
»<* all.» fine nell.» loro « fatica ». 

('orar 'i vede gli autori del 
colpo nulla hanno l,.s»ciftto al 
caso* *<* i.on lusserò Stati ar- 
*e>t»ti ql.rttcli.- in.-N* fa v. p»’* 
irebbe j «mj.:r«- i.!Fo»'*»ra di Me¬ 
notti D.-mr.f.i e di Vtnvenz»» 
Cri.'.ui <*: c.imzz..ti,i i autori 

del riamo; oso finti* r.l -Ban¬ 
co ri -, Urna* di Napoli, vhc 
frutto lo. v- un min-oro nie¬ 


nte si ricorderà, i malviventi 
Si fecero chiudere dentro il 
negozio ed un loro complice 
appose alla saracinesca della 
oreficeria due lucchetti irien- 
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le brevi audiz.oni concei-e 
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ra; 14.13; Chi e <h ictn.i? t- 
Cinema; ]«.:;»» !.. opinioni 

degli aliri; 18.4Ó; Peterson a! 
pianoforte. 17- Complesso 
Ferrari; 17.3o. l’angi \ i par¬ 
la; 18 : Miim-.i .'infuna i; 13.3(1; 
Università interna/mn ,- 33 45 . 

re.'tival rieha viiiizoi*..-’ napo¬ 
letana; IO .15 Pi-r'fpii.-.agi del* 
la letteratura l!»,30 : «; 

Pal'.int» > .- ia >*..., vnitarra. 
-fi* Cartola..* d.«: Irnpoci; 

20 . 40 - n.Knot|-»'rt. 21- Passo 
nriottis-nno; Ira fanciulla del 
Vrà-.-l"; 2.t.25 Mu-ì .. ria bal- 
’(*.* 21 I Itir-r pr T : r - 

.•irrondo programma - Crc 
II* Ho 15 13 Giornale r.,ri:o. 
2 o; Bacuovera. «1 Effemeridi; 
Huv'neiorra-. *•;.(- Le iinz.-.m 
ri' .!!*.!« pr:n;. p*, App.mta- 

r.ztr.U’ aJ.’« d.rrr ;3 Orrhe- 
‘• r a c« IR 0 S 1 . ufi 11 er-nta- 
g- *( cc 1 ., ..ii la : era /'elio 
l'ceasior 1 ; j4 3r» Giovo e firn. 

ritra.f.; 1 4.45 Ari—.: i- \a- 

'•»r.-a, 1 *.'.a- !’j;i ’.e c r-.u-na- 

F* **'_!. I -'' rii F Cigliano* 
!(/- Ttrza pztir»: JT Napoli 
ari 1 ore., ta.lv Pr'cramma 
per 1 ;i'C-t;: *. t'•»; \rr.trr.*.- 

rho <» ritmi' 2*13o- Pass,, pj. 
C(iì'.-«::.ni, l*p. ori h<-tra e un 
*.-, ir. forte. 21 I.'.ta ’.a è- tifo 
sreftaert*'- 23 - "Piroote dor¬ 
rà* ; 23 m; -.rietto 

Ter-o t'ri'trinuin - .('.-e 21- 
f,:orrta;e ce: Terz.-: IO Le 
: ■ -r**< g< •'ra l r > * 1 l'rooCra-Ti. 
ras —i.v- --*.'■ 2 *.:* C'- -erra¬ 
si 20 * G:o»-ho*\ r;ri;:.-iore ri. 

C v. I 22-t" I.'.-i c trt ri, C» 

O *' '* -, — - * 


TilMi'ionr - .e.r 
2 : t ■•* c r - - *.. r 
l*? TV o.r' ncir’i 
Vitìa Toreri vr »::lrt 
1 , r,-; . '*.« -, rr \, . 


t7 00 
21 IV 
2 ** v.i 
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L’UNITA» 


8KITK Ul»ll\l III r ivolto. Ili I VIISIAMIO. Ili IMXMTIVI; Ol i (OMIALSll IIOIIAM 


Sono giù lornofi o Villo Glori 
per costruire la grande festa 

Nelle prossime 48 ore saranno completate le strutture dei villaggi - Sono giunte 
le prime prenotazioni dei numeri del giornale con i resoconti dei lavori del C.C. 


GLI SPETTACOLI 


'><v; “ 


Domenico prossima, :icl par- : o La viuv.'-.o 200 copie pi: ivo-, 
co romano di Villa Glori, avrà m mi. \c-.*‘:>li c «ab *'<» <- -100! 
luogo Ja festa nazionale del- ucr nomi Dica: Amelia ne ha 
l'Lffnfri. Nel corso della mani- < hieste 200 per domani, vener- 
festazione, alle 18 , 30 . il segre* di e saba'.o e 500 per donimi. - 
tario generale del Partito co- ca. Sollecitiamo tutte le .-ezio- 
munista italiano, Palmiro To- ni rii partito e i circoli (iella 
gliatti. pronuncerà un discorso. FUC a prenotare le copio ett- 
La festa, come i nostri let- tro stasera 

tori ricorderanno, avrebbe do- - 

vuto svolgersi domenica scor- K 

«st; ventiquattr'orp prima dello ®“ 4 ** *-'*•*””■■** ** 

inizio delle manifestazioni, pe- - 

rò. sulla capitale si aprirono Ecco la graduatoria della se 


Ecco la graduatoria delle se¬ 


vocata por lo oro 15 di oggi 
al Quadralo o alte ore 17 il 
compagno Soldini parlerà nel¬ 
la sedo di via Teramo alla fo 
sta dell’Unità indetta dalla 
cellula appalti ferroviari. 

Domani si chiude 
ia mostra di Amelia 


le cataraffe del cielo: venne giù lionl per la sottoscrizione: I i 

un temporale (il primo dopo Finocchio, 100 per cento; Bor- ‘ 
tre mesi di soffocante -Siccità) cheslana, 100; Trastevere 100; *“ 
che ridusse il parco a un pan- Casilina, BC;. Contro, 60 ; Monte 1 < ' 

tano, consigliando il rinvio del- Spaccate, 78; Tlburtino, 75; Por-I i:--»’uff.»c 
la festa. to Fluviale, 72; Vescovio, 64; | *’«» » »• i 

f lavori di allestimento sono Portuense, 62 ; Villa Gordiani, | »'- e i 

stati, cosi, interrotti Tra i pini 62 ; Cnmpitelli, 68 ; s. Giovanni, e ,t 
di Villa Glori sono rimasti gli Quftrt(cofo(0 . 6 7 ; Latino Me-ut- alt.-- 
scheletri iti tubolare destinati ■„ ju _n _ A , l 
a sorreggere il palco centrale ' ’ * _ . ^ 

e le decine di stands di Ogni vii- Q u a dra t°. & 4 ; Torpig mattar*, ■ 
faggio; sono rimaste alcune 53; Ponto Milvio, 53; Monto Ma-j 
grandi sagome già montate. Nel- rio, 48; Monte Verde V. 45; Por - ’ 
le prossime 48 ore il parco si tonaooio, 45; Trionfalo, 40; Ca- 
popolerà nuovamente di squa- sa( Bortone, 40; Monto Sacro,' 
dre di operai incaricati di por- 4<, ; Prati, 39 ; Primavall*. 39; s. rgl 

tare a compimento le attrez- , „ T ,, ^ _ 1 «.I 

zature della festa Lorenzo, 36; Trullo 38; S„n 

Il rinvio dì una settimana 0 BB *llo, 30; Monti, 37; Lauren- j • 
non ha apportato alcun cani- tina, 37; Cassia, 37; Italia, 34; | S B 

biamento di rilievo al program- Alessandrina, 34; Tuscolano, 34; > K. fi, 

ma della manifestazione. L'area Vallo Aureiia, 34-, Villaggio * 

destinata ad accogliere i ronta- Broda. 34; Salario, 33; Ludovisi.l 
ni e i cittadini delle altre prò- 32 Donna olimpia, 32; Trevi,! 
vince che interverranno alla fe- _... .... „ 1 


1 h.u» lirt ut- ., 

1 V.. P •• ■:.! 



TEATRI I Delle Maschere; Gli nume bill 

con G. Cooper 

.MITI: Ore 21: Cria C. Pilotto, M. Delle .Mimose; Riposo 
Angeleri, A. Lupo • Èva nasce- Delle Terrazze; Il messaggero del 
ìà domani ». 3 atti di L. Can- re 

doni. Delle Vittorie: 11 carnet del mag. 


COLI.È OPPIO: Riposo. In allestì- giure Thompson con M. Caro! 
SsLi3%ìÌi.i L mento per domani alle 21,30: Dei Vascello: L’uomo lupo 

dM: «Mister Tarabey ». Diana: Grandi manovre con G. 

DELLE ML'SB: Riposo. Philipe 

LI.ISEO: Stagione lirica Ore 21: Dorla: Sotto il mare del Caralbl 


; v «ìì;. 


* Madama Butteri!)* * 

PALAZZO SISTINA : Ore 21,15 1 


• ' ‘ -IVA SETTIMANA IH 1MTTC.X1 PER LA SOTTOSCRIZIONE — l)ur cucine a gas di fab- 

’* > hricarlnne cecoslovacca e una macchina da sirherr sono l premi messi 111 palio ilalT* l'nllà » 

“ M j pe» lineala .settimana. La ui.m-hiiia da scrivere sarà assegnata alla sezione che entro 

\ girle, o ! ” | domenica 30 settembre atra raggiunto la pcrccnlualc più alta rispetto aU’obletllvo della 

’•' * t '• t, sottos» 1 iridile ile I cdrraztoni sono Imitate a segnalarne 1 nominativi); mentre le elicine 
.• » andranno u due compagni i he a» ranno raccolto entro la stessa data la sumnm più elevata 

BREVE VIAGGIO ATTRAVERSO I CANTIERI EDILI DELLA CAPITALE 


sta deUT’uifd va da viale Pild- 
susky fino al camping interna- 


31; Cioeoittà, 30; Borgo. 30; 
Ostia Lido, 30; Ostiense, 30; 


Pagando g8f straordinari “alla mano,, 
i padroni derubano lavorator i e 1N PS 

(ìli odili (lolla S.lllì ri scrinano sul libro nero' - Lo condizioni igie¬ 
niche: (inumino una fontanella, niente spogliatoi e gabinetti indecenti 


zionnle del Toliriilg Un viale Maranoll*, 26 ; Campo Marzio. | 
porterà ai cinque villaggi pria- 28 ; Centocelle, 28 : Parioli, 27 ,^ 
cipali. ognuno dei quali avrà Aurslln, 27 ; Garbatella, 27 ; Pie . 


tuia stia c.tratte ri/./a/.iotu» po¬ 
litica, un suo significato nel 
quadro dello ,'otto condotte dal 
Partito comunista i’.diano. Ed 
ogni villaggio avrà una sua vi¬ 
ta autonoma, attrazioni parti¬ 
colari, orchestrine e locali. 

Accanto ai programmi elabo¬ 
rati dagli org mizzatori di ogni 


u) - tralata, 27; Prencstina 27; Mai- 
lini, 26; Monto Vorde Nuovo, 

tSI 

25; Capannello, 24; Testacelo. 
v j. 23; Macao, 22; Acilia. 22; Val 
•»[_ Melaina, 20; Ripa, 19; Casal j 
Morena, 19; Ostia Antica, 19; 1 


/•'non tic! recinto (Ir! con 
tirrc Gtifffli.fi, in l’ut (leda 
CamtVucvm. si è formati’ 
un jolto iji uppo il 1 lavura- 
fori attorno n noi: taci tu- 
no alla mano non /accutnio 
in rompo a registrare tut~ 


a.ss sicura; aneti.■ qui esiste ] (teP'iiichiesfa 


Porta Maggioro, 18; Villa Certo- j to (pianto ej r ene (letto 


17; Ottavia, 16; Tufollo, 15; 


singolo Villaggio (di Olii parlo- Fiumicino, 15; Flnmin.o, 14; No- j 
remo diffti.s-ame:i*e net prossimi mentan0i 14 . Cclio . 13 . Gordia j 
giorni». \i saranno alcune ma- _ 


:iif(‘Stazioni a carattere centra¬ 
li* Nella ni «ttiu.-.tu ad esem¬ 
pio. sul palco reciteranno i .rio¬ 


ni, 12; Appio Nuovo, 9; Caval- 

leggori, 8. 

Sezioni che ancora non h.,n- 


vani del complesso de'la Nudi no effettuato 
Ci dt Civitavecchia Nelle pr;- monto: 


me ore del pomeriggio, c.mtcm- Esquilino. Galliano, Forte Au-i 

r.oianeameme. nella /mia nord rc|io s Pno|o s Sah Ponto( 

m svolaira una riunione duci- . A A A M 

t,m*l = ::va di boxe, mentre nel Acqua Acetosa, Mae- 


coirtalc .'i s-Miigorà 


se lezione por i! concorso -l’n' 1 
vol*o nuovo per lo ribalta •* po- 
troeinv.o da Vii* .Vnorc. In se¬ 
rata. dopo il discordo de! se¬ 
gretario generrle de’. PCI. avrà 
luogo uno spettacolo al quale 
hanno dato la loro adesione 
dieci tra i più nnM cantanti di 
musica leggera. l’orehes‘ra A- 
vi‘abile e un complesso nume¬ 
roso e di ottima levatura di 
attori della rivista. 

Ogni villaggio avrà una ?pa ' 
trattoria cara**eristica (nel 
complesso dedicato a - Roma di 
ieri, oggi e domani ». ad esem¬ 
pio. sarà aperta l'Osteria del 
vicolo del Moro, una riprocu-j 
rione di un antico locale di 1 
Trastevere», rosticcerie, ‘avole! 
calde, ristorili"! ‘■preiali/zat: iuj 
rredofi :na:i:.a:i. E accantoni ! 
le o-terie ’uimcro-e a’‘rn/toni, 
dallo gios-rr- per t bambini, po-i 
.«•e „i l-i*i dell'ingresso, a un* 
ro-jcor-o di I.„--n-i o rad.ion-1 
P‘- ■ di dic-Po ,’,la s‘orio doL 
PCI 1 


j- t j carcso, Ponte Galena, Settica- 
I ‘n ! mini. Torsapionza- 


Manifestazioni di oggi 
per il Mese 

Riunioni per il ; Mese » 
hanno luogo stasora a Mcn- 


(lobbiamo .spesso riepitona¬ 
re. soQenmirci, obbligare 1 
lavoratori ai con 

qualche dominimi. In que¬ 
sto cantiere, a! momento in 
cui ci siamo andai’, e'crnna 
450 lavoratori. Di (pienti l’j(> 
ronfiano dalla oravi liciti e 
(litri 50 dalle altre uro ime 
e nnt/ic da fuori rmpout ; 
tuia parte dorme nc’ can¬ 
tiere stesso. Le comi''’ani 
igieniche .sono le .lesse, 
sempre le sfesso ni tutti i 
cantieri: una sola fontnne'- 
'.a. niente spogliatoi , gabi¬ 
netto indecente, ree 
Anche qui (come in quasi 
tutti i cantieri) le ore 
,sf mordimi rie vengono pa¬ 
gate alla mano, unica mag¬ 
giorazione e. quel eh r c 


tana, Riano, Albano Ariccia, | peqqio, efadeildo i COUfri- 
Un’asscmblea di donne o con- biffi sulla previdenza C la 


qui esiste ] Ui’P'imffnoqa da’ .stir'amo 
il » colli mista >•, io n tutte 1 <. ornilo cudo; un qruppo di 
le ■ nnxeguenze clic ne dt - 1 opnai delUt ditta S.A I II. 
*, vano. ( 7 li opimi che esc- ì o ha le’io e et hit '•cr’tlo 
gnomi : lai-ori (definiti a j Dobbiamo e .ce grati a 
Lothn n per quanto rtyuiir- 1 <;ur>f! operai che ci hanno 


da la produzione, ma in ef - I fornito un affi 
fa’ti 1( (’einto’i.ia per quanto ; ••<i,-» amo veti 
riguarda hi paga che. fo ri- ! tirar <• quanto 
pctai’iiO, c u,aygiorata se- j scritto circa l 
Coiido ',1 di erezione del 1 ia burocra ~ia 
■ colf /lista ’■ ), .vi sO ito Visti ) i;o''ei imi •/•>, e 


ornare l'iitimriilo di*ririMo 
/la ’u scatto della i;otiti0- 
genza eoa la (Pastificazione 
che • (/itudiiqnavauo <uu di 
jmt •• caie si* ,'e line o t r c- 
criito hr* di '• mazzetta ». 
uMisi'ffra :sero Ia infrazione 
degli liceo'•rii intereonfcdc- 
i'i a Su (pierto /■(intiere do¬ 
venti) o scrivere in cronaca 
a finrie, un breve pezzo: 
'icriiziniano 15 0 lavoratori 
in quel momento. Serivrut- 
mo. 1 ru ,’nltro. che non ('si¬ 
rena la C [.'ogni rotta clic 
i ’afco'atnri sj erano prova¬ 
ti a formarla < candidati al- 
V c'ezinri erano stali ’trrn- 
zmti. Qiirll'arncoln, pubbli- 
ceto a sé .-dante, non è .sfa¬ 
to inutile almeno at /ini 


ut cp I fornito un nitro documento. 
•Munto ; -he amo reouii a sotto.'i- 
fo ri- ! tirare quanto abbiamo qui 
a se- scritto circa ia lentezza e 
e del ! ia blimerà'ia deg 1 uffici 
> ViSli | we'i'f naI ■ r ’, e ó. v«fl>s/fa d 
ririito | me - :' di cui dispone ì'i.s/ief- 
inritt- 1 tonilo a> I La 1 01 ( 1 . 'a ad¬ 
izione ! lera viene anche a confor- 


La C.d.L. propone iniziative comuni 
alla USL e alla CISL per l'industria 

La preparazione dello sciopero dei metalmeccanici — Continua la lotta contro 
i licenziamenti alla Palermo — Una delegazione di lavoratori in Campidoglio 


le.'..1 fc- 


«vvienc so.tanto 


■ • - I Un .-ter ifu-ativo .-viluppo | j os».- .Voi rurr, mv o p-opi rn, ti 

l..rf*.:.o !,i .Uo ir ; 1 i/iii'ir 0.1 .-■'ii'.Ve ' ;e:/'e a »•;>(’« ’ <•’ I R. 
75 -ì 1 , p- *p y-e h’.l.i fc-,.. . r a pr c-j dèi! 1 FIOM tu'- la i ! : orpe* •*:>.: o-c >■ ■ ■ 
sta non avviene soltanto -. Vii-jdifesa , lo sviluppo oclÌTndu-! mone tra h: eoPr: orge i:u:.-t-| . 

la C»Ior:: tutto i! lavoro di q:ic-| s . rl ^ ;e;nana I-, segreteria ; ztu ic. la noe n r n iella iiellnl, 
--c**-mr T -., s-t subendo , r -a e.r. lave,:., ha il’" om su tisi, aio 1 , • 

nuovo m-puLo in vj«“t J-uopo d: . m . e .re c ,m- l i.tt 

*oan,.c- z.o-di domenica | Cani*-a sindacale ’JIL in|dmft.-c ga-u e iniziavi,- M,.,r 
Non v. e dubbio eh* t'i rvve-| .ppcllo aue- ì pronte , >,e ... ....•.»••» , 

*it • 1 --ini -- , T i, » 1 * * 1 . . . 1 . . ^ . . . ) 


ino nco: 


e*-, - e * 4 * m r :: , ?• 1 subendo un» 
nuovo impubi* in V!«‘a dopai 
’i'antfc-* zio- ■■ di domenica | 
Non v- 7 - dubbio oh" g'i rvve-j 
niairr.-» pollici dei prossimi. 
g.oTii offri-mno *m fcrre-’o r,s-| 
s-il favore- o> i» lavoro d: ognil 
eomu:i:>:., le sed-jtc del 00:11:-r 
*»‘o centrale in preparazione! 
del co:igrc=-o del partito, in-i 
fa“i. ,-.-r. tuo nuovo n!i:ncn*Oj 
r.l diba"tilo ;r. corso c ncrmc'-l 


ro*tr: orai 1-1 
a e n iella 1;e.in 

tisi. ..Po 


- ,‘e a.lT’t-,01.» 
(..»•> Li : 1- 
:-!(,( . 1 <ie- 

P.r-\ >-n re nel - 


,- 1 i.at o-n 


SOLIDARII.T.V POPOLARE 


! ntic la nostra afferma ione 1 
j c" r cit 'a (trarraiz.r inno c 1 
f-friisome a tutti » can- j 
neri edili romani, dei me¬ 
lodi di abuso e di sopraffa¬ 
zione, di noia climi delle 
leggi sociali e degli accor¬ 
ti’ sindacali. Ecco che iosa 
1 v-cricimo i ’avorat ori della 
j S A I.K.: a Cu’.t l’irta, ab- 
I V* 1 : un letto Palinoli, -ul 
vanttetc Guffanti: "La leg¬ 
ge dei v,mtrutti>• i ho due 
pes; r due miòtt-e". O-a 
u».- <'»!)!in> piego.-?. ptib- 
bln-.irc (inolio elle avvtent* 
nel no-t'.> c,mt.ere. L'uti- 
p-.c-a S.A.f.R.. dallo quale 
dipendi.i-iio. lia tte c. ttlterl 
.n piena efficienza a Ca-te’ 
G.utdolfo. in \ia dei Laghi, 
m ognuno iti q.ie.-ti i-.mt.er! 
.avo; ano c.:c.« cento opc.Ti 
e in ne- -uno di e-.-,. t - niai 
-tato po^Minle tot maro la 
' t'o-n 1. i--u.no mte-na per- 
I ine \e-reble e!-innata con 
’ " :i ineff: it», l.cpn.-iamento. 

I Per (pianto • :cu,.:d.-, ,e <>;e 
-• ,i'i-:ima-i' vengono p.<- 
g.it»* fiio-i ha. la :t» tro e ad 
.- <• -Iti-.àll <>:e img ffe . 011 
: - -tu’n 1 de. ".10:0 ne ..* . 

Io que’ > noto 1 • ..» 

•’ n-ut \ ,ene a omo-e'i»/ 1 h 
su... "1 >• e io li*. eh* « •> ni¬ 

fi ,n-. a su - - v - s;-.» t \e:.-amen‘t 
!'•*: . . ,n\ al d.*a e ec¬ 

citi.!.a. ma ...Po! p-e.-o i»>- 
I *, o , 1,2>.>. t.< * q.landò >.1- 

! rena• \ece.-i: la no-lr,i n- : 
1 -ione -iti nu-er.i, a .e: ba- 


\ 1.1 delle Se' to due. e (oju - 
rui 41 ); si fanno dicci ore 
a’ giorni, e le or,- xfrnor- 
1 hnwie festive vengono 
pagate alla imino a ranf¬ 
ia noi male e .«aura mag¬ 
giorazione: suirimporto di 
queste ore non viene ae¬ 
rali tonato il L‘5 per o< ilio 
siil a r<‘tnburiojie, reliffit-n- 
mcntc alle ferie, gratifica 
uii’iif'Zia. festività infraat- 
t’niann!’. l.a ditta ha sew- 
pre (’staco/afo »'e eie'<oni 
fio’- ’1 /irlrgnto d'impresa. 
!>',’.ta Ho - elii T unni. 1-0, 
cantiere tu ria dell'lwhrce- 
e>ota (operai l’tM • fanno 
li ore al gioì no in econo¬ 
mia■ ia retnbuzionc viene 
corrisposta a"la ninno e al 
disotto dei minino contrat¬ 
tuali f.'flo lire un'ora i ma¬ 
li ornili e l(ì(> ai guai:fica1 1 ); 
non vengono applicate Ir 
’iutrihc assicurative. l.a 
percentuale rc’atira it'la 
gratifica natalizia . ohe fe¬ 
rie. ere., viene pagata nel¬ 
la misura del 12 per •'cnto 
(/ella retribuzione anziché 
del 25 pei cento, conte ?ta 
biliscr il contratto. Il 9 
agosto ',)(>■ .s-.’i operai sono 
caduti da un'iingnlcatura e 
mio e rimasto gravemente 
ferito 

Dot remino continuare, ma 
non è una elencazione ari¬ 
da rii nomi e di episodi 
quella che ri s’amo propo¬ 
rti ih fare: de" re,io. es .ri 
dimori rrrrhhe solo anello 
1 Ite abbiamo gin detto: che 
>- funzioni sono simili in 
farr- 1 cantieri romani 

RENZO ROMANI 

Proposte deir EPT 
per il iroilico 

Un Mu.nc del guano sui p:u- 


sta u.'tma organ -zazame. tu¬ 
te e.-i..-.a a...» ditc-.i urli ::iua 

comune:., .e .-firn» de: eo:n:-r‘‘ : ;‘ 'I ’dh cognazione r. ile j 

" 0 Ct -»---**° P-epa,..Zior.e, r ,( IA* »i» rir .-• I m « della ermi inciti :r a.c e .e, 

-To 1 AAq r* »-p - *J 1 * r*t *iì • j «C.I H il L/ ,»1 0\ IHl D f n d . , , * * 

,ie. eo.m.c--o d« . par. 1 . 0 . m-i l’f.Vie One il e-, he,iene: a. n , 

•- .-•■■■ ■ .0 ..tio\o ali.non n, .a,li Urssa m . JImimiih- ni-: ,e 1 

a! dibvtpn ir. carso c ucrme*-} Nella lette: . tiirrU.i mia , appi c-.':ia-c arila leg<z'\ 

ter-r.na -.5 comr.-c:’.: d: arric-lUIL. la 5 rgret.ii della Carne - j ; r- (J «.-,: mi Mczzap-cm- 0 J 

ehtre il eog-e:v.i-a T'ol-'Sco .ìe'.'.ajra eoi L-\oro. 4 :.,;.)o e-er.-i ;0 „ a rirVe. pr 0 •»• c e f J 

jo“as,-r:z.one ,* te.la ct’.ff-.i?t»»::e |cb..a-:ita b^-t **e- 1 11 a\rr <-ot. » fiora : hrlit: qua.-’ e ee- r a*e o i 
Come d.ce Pappelà» la:ic:a*o|.-tauro tome muffe «effe ,*- -er- 1 jore. ,1 r.p-tsr un nel . >p„.- j 
dalla ?egr^-erta de la Eederc-|' ,,:u e eua.-ui»: iz.on. con P np| '.la pe- le fO’nmi-'fr rie!.'» 
zim.c. .i.ffondere 1 1 ’vtà cor. J.l'IL. -= . 1 1 oroblem.i dello iìap- b: 1:0 /'■ «,«.»-('-i '-citii'ir ;/» 
resoconti ,ie : lavo-: de’ eomt- Ul "’ ^ : ".l 'n*:.i c ‘r:« a Roma. c.»n-» :r,*,i o nache il (Ute-e e 

r , c .j rr '.e,„. •»■:*■ o p:cnanu-:.T“ con quanto 1 ci -ere uni. ive: >. rz or*- - 

. . i -emp.» Li Cair.er . ,ie'. I,..-! h. • :l»>r:;:i:: ,.- • e.e\- -.2 .»:■* 

birre -j, r a--jroa-,-.. -, r»or ~r 1 ,, . , 

. , . . s.,'o \ a affé-m »:-o. jvo-esae ini otri: j- r>* de. : - r P(.' 


•1. il, are le tre o r p i’v z zazion 


<:;/:/ w ri: «> 


Sui lastrico 


.* . Cf . « 1: ' ( 

t- « ( ,i‘*. ' .('.‘t’ •» tt »’ fi . 

* a* * L'.f.ft c 

a‘ co .» I 
< .ra: v* ri : 4 ^*» p. ' 


>' * * * a ’ 


\ Frti »•’p.C'CD'*.' 

! un- o.ie to .-pecie ci: trulla, 
J -:i ,i !•• .'-•.lo «he aliV.jie- 
; -.. o. v .ita -r.-,i nota 
cue .-.r.'.-pettotato tic. J.a- 
f .-» ■■ Ma gì., ì». .. (ientiu- 

1 v. •. tino- . r,e--tir.'i uffe- - 
j \ etl ;t’. - e- -tpor*."» '. , >-g- 

• g-’ ne <■.ji*S al i* G * 

I rgirrgi de "a lidia S Ad n. 
j lì't-i e- ,n,de -‘oglifimo ri- 
j ’ere , ti-/i;vii|.' i sedente 
in a't-: cani c”i. 




r.* 


* 'i *. ’r* 

*rnìi» 
-S'zior.i r,..::- 1 - 
a-, eri,» brn 


. >A «i .f n 


Tempre-ti prr-'.ot, :»vìo dr% ieri 
?e copi» ..eliT'utfu a par:.:-- 
-i sera''.; j>ro--:me: Trastew 


-Le i o*’re consigeraz ou: e 
• rn't-r provaste :,os*0-u. co 
”-u--e la ì-tse d .-iZi'Zi’ve 


1 Se ..e az;r : 

; : : Re. ila f. - 


ca-cn-n .-* . 
j a soffir o'-, 
itVier’ic'V d 


: i.- a mare ! P «‘ a/:or. » ..e.. » 
4 (*ll*mcr;t.- \ e.n, p-o.'.àtr. 


.■ O Ve.r-on. 

*sir’ <?»Tdr.'.T.' 

Va r.* ) . ri jr 4 

'i^prz ì .il 


T»r >'7 'OiGi'i: » 
> r c ria tio: i>^o 


GLI ESAMI DI RIPARAZIONE 

I temi assegnati ieri 

per la prova d'italiano 


t o. .c.c.a.e 

j -\ :. :ppo •uel 

l Circa i •’ 
ntrt "ha Va- 


|.o“a al.-- P-l- 
q JC 5 *a azif 


i*s : .rn'.c:«- \ 


rz-.-n 


in n r»: ront c-i. ^ 1,^ STEFER emanino diqmnz o- 

.1 .a D I-v jn: r'urc'tc .il conducet.ti dei 

C.H't’crc -ti ria Ag/nn Suo- jveiroh onde eliminare i'ii:.l*:«- 
■ n inper-i- 7 2/ non casto !«• rumore mole»!.»; peri lie lo 
la O*-»»’. *../,,/( -ritorna, ir IfTKFKR provveda ..li'ar-'etra- 

i-rr .<■; r ar-":i nane r< nqi.no ìmeVo f.ri.-.u'nrin Porta 

! ungali con la taaggiorazio- ! Maggiore dei rapolui 0 ;. di ( " i 
! io. ma *. ' a - ano; ff 'onoro 'Cj. Ii*?s • di \ia Ca\..-ir; ji.-r- 

I e ; i r, oi.iiimc , .n ■; rllstr-- 1 ' L"’ .. <i—• ' ura ir.’ca*::iebi : 

! ,,-.',-ron/. -ette,- ag'l i-^rvizi .! vigilanza ihu-n. r 

' i'!)o„. svreia'-zznt) e quali- iru.durrc. 5.., per il trafneo ene 
l d'rnf - -grado).,- tv ’ort -ni '• P f: 1 ru : * orj - nmcta per : 
! me mm-a Ir, C, , - ih.ogta 01 tc.vcen.. . n. oerv»- 
f ^ ^- no rii !i. «I^uarc f * ri; petulanti 

» >rl ^ ’ -ri- ■•‘ r • " ‘vcreliter. ambulanti *; neri he 

1 /«‘.il'.- . <'» "ture in 1 :n In- ' ;] j Uom.-ne fori: alla a»t"f./i 4 »- 
, .- p.n.r, ^ f opera• Iho/: )[1( cc j Consiglio a.nuné.t e 

! tinti r* *le a Con- missione irjelia irtcuìe C'»aT-m.5*-i.»ne ; er 
I infermi; tni operaio. G10- j,j p , ar , 0 MnoUtor* I,, «tudia 
! vanni Di Gioventù, prese | organar» m »m auteritico j»;a- 
j ' imrni'n a sua co- j.,, diarie, dei •* rf< . 

1 sfifurfon.' e fu licengiorn. canal, e: \<>lo 1 cielo nello 

1 .S'e-..- a a.;;, eoi» cantiere in c.**.a. pr < ;1 - p- » 

_______________n-u'.-a eli atti Mie‘N,r. r„ r 

■ porre s..l p;ar, ( » nella ri ìli//,. 

Zìi r.i la pn»f.bl!.‘.i 1 :.e sj 


tir- ag'i ‘-".rvizi 


• '. rieg-a 


T- <4 fi -1 O 


Se.*:-:.>■»» uiov. : t r.aat. > ?<> i-cc.v-.d» 
tenuto ari la prin.a prue, a: < I : er g. 
» s.-.n.i p 4 r le n.at.ur,. c.a.--u-a i:*e le 
, il-. • !» an.u'azmni ur.'orer.-. 


’ta del 5 r co 11» XIX 
-■;*'.t: maz:-'ral:: I» 


: -.ir. oper... 

> vr-f ],tts; 2 
pocici de!.a 
1 • per z.. :-tr 


t^tre impres?.-»-1 
.-..ffoctorr .dea che 


:‘a d. Garii.r 

"i 'l'erger I • 1 

amatole d: ai 


,.m . trr.'u'o a: effe"'uare a.-I 

.-a*: l:c*r.zi-irr.or.‘: '«-ivì r.ve-l 

1 

-•ire r.o 4 ,j| (*ìni f «*a*| 

b:!;'ce 1 arco:.no .r.'f'cor.fe va¬ 
rale «ut !:cer.r;.iT,r-.-. coffe”:. :. J 
!.. organizzazione u- dacale -... 
cats-g'-ina e la *'ess., U-.-ir.* 
"eg.; Ir.r.U'T e.. LSUir.r rie.! 
:c,i c. a.., FTOM r.-i 

j t do”» .a .::•».•:»■ ' -fi - a P. 

j .una » -.-pe” 4 '.- !. ;»:a---.j 

|s‘r.dac.i- Ter; !'.".» n :',n e 


a “» p r . > e. , a .">r.t< “ 

eh: rr.n pò--* r erre. 


t*iceolu wonucn 


IL GIORNO 


( f- 4 Tì<- 

‘ g-a' (•- :> eti «,;> •; 

fa-ar.ra »:*-:fr».:c 
: T:;r-« ferro-.: 

[la ruta •. 


a -emer,.«-•■ 

-.do d- l'r. 11 . 

c: •’ r-nerr. :.i 


sor.-* epo.-n 


-.co . » : 2 '• ' 
C n.r..- a: 
eff., ù; :r> v. 
r.vc! .r. : d 

-re - 1 : D 


-epe”! n’. .----"ero ■*: 

I! a -ùl'-n **o r-~.!: 7 -’: q .,!•- 

tv r. —.e.. ., 2 * La .tu-* 

p .rfectp-z.v -e al!» p»!;*:»’» , 
rop, a ca . ■- e.•*e.,,, 1 - f ».n. 
'! 19» S; ■». r>: —- et,-è. ,. 

• ». prende--io !n e . . ; 

r.ouo -‘or.co o ai.ee- tr.it 'a 


re. an.a'e.e per 50 . p.-u arc.ir. 
che per : fr:;”i cr- r;,e p,»s-o- 
r.o produrvi. p:u are.r.i che per 
ia io ff- che e--c po-sonv acq.d-. 
»'trv . an’Vela coma 1 e 4 a r ,-;.j 
zio e la m c :fe--'azav.e 1 : cu, 
la n-.sturi'a rìe.l uon.o p-.u ap- 
par». cui v ..ore de.> ; ^. 

, Zio; 1 «-. frrrt; 2- tl ricordo de; J 
.io*: s*c deeli ;*.--#?n.a- 
menti aso.ffati o il patrtmon.o 
.spirttua'.a er.e vier-.e lasciato 


r.oao - or.Co o ai.e.-- tr.it a- - .«pir;:ua.a me v: vier-.e lasciato 
none cc'Vtparà.'jv art er.'e p.u ni .-alia 50 uoffa: tarffo p.ù -, ,vo e 
un », corre 1 -rchitet: ,ra -’sp-;- grato, come fonte c. e :ffura e. 
ma la civiltà d-d *• a. 'e-tp.-» e a»r-e a-cera, pju con.c fonda¬ 
re t' ** a' il -»-! p»s- r —. ;! - - g- i - .-'.or.-o ,.i -. ;-a m. l'ale e «oc:a!e 
h~a‘o e !» :;or:" I Domar.; ?.. ra luogo li sre n- 


L ar.'* >.ez.. l t. » :. 

'V. z.u-'.t.c..'.. '«■- r. 

:.a -d » p... rn.» - -ter. t»*a 

ufftc.a.mer 20 e orr'. 

iti» l.a viva oppo=:z;ar.» 
"offe o'gan.zz -z: a:., -tt.-ac 
e de; lavo'a-or: :r. 5c;ap»'» 

I.:. r.’.a".ns». ... 1 scopi 

;r.vest::c ffa-sm-oro M..u •. 
irroalem.a. cu. :r.'cz*-so c:‘- 
twi.no ».or. p-.o 1 .se are 
formffe '.'amrr.:".,s*raz.one ri- 
mu-a.e. : KO .av-ra"o-: del.a 
P«>:rr. ». che sono *.:*tora ir. 
vuor-- 1, sono -rea": .n r.tr.s- 


o;sL merrelrri» 16 cfttemhre I-utez.a . a; Mcr.-i-.a!. Rov> Tre-| Al in. * n: (p-mt-’ ore:'--;, ci 
S Cipnaro li ss.tc j-or-l v: - * Carao.r.a \\ :...arr.s - », It:c-. ans> c fr,?( r.zif : t : „!':c - o 


c e alle rre 5 iS e tramonta alle J r r - er 'ì£ r ‘ r, Z. ' c. ,-rte.e ’ ** j, . i». . sarchio rp-or- 

fLL STi: ài-MMi 

| rr.asc hi 2 .» fe rr.rr.-.r.e 13 Nil , rtM-nn. * '<--«<» A- , r n re- la rt,«e;p..-.a 

c * j rrrrti Mstito.t v» n-.ir. * . m * ; rrs.r; » a. v f c »K.rirrc eh C c» r*.*-: 

,"j- Bollettino meteorolog.ro Tcrr.- ^ J*'* da ’ Ir ,V1 

M — " 'ìperatur» tì: :er; m.r.m.a :8 7 MOSTRE {-■ pare Cu:=to ronqr.r a ., »... 

‘ iliw]r rrrar»j777ì7m^r n?i \r f >- 

ore ne' *P''• »■ arretrare : capolinea 


; peratura tì: :er; 
R-.a**.rra 23 t 


| - I.» Mostra del Francobollo »o- 

jvlet.ro. i,'.r*:.!a r.el *a!ope ere! 


" . i vi S 6 QNALI 1 MQ » ! v letico. r.ei «a.ope oe, , - - 

amm:- : .s r,z.or.r ca-i VI seONALiAIWO I Circn.o deha Stampa ,vu delSdella STF.FFR a Porta Mag¬ 

lio -V. TV.»': de. .a (INUMI; « L'u.t.mo atto. ai*f- ri - sr ja.,. «arA maufurata ìllrtore - d r 'err;<... Tendala ri 
cr.e sono *.:':or'. ;r. I Atnhra-Jcvr.tìii I-a Fenice; ! 29 settembre alle ore l« La rr.n-l. . -- -- 

. fono -rea': .n r.tr.s- 1 * ' a Zapata . al Principe; .Ho iT .» resterà aperta rial V, jet-:*' 1 , ' " ', , r ' “ 

:_..o 7 r. ss.erra de - t -'pesato ur.j strega- a]l Airone; ' , rr - hr „ r rcre.hre , .r. Iu.o. ,nr> quando del n-oje'-o c, 


stra resterà aperta rial 3 -. jet - , 


r.T ;1 ..eco 
me :1 C rh: 
dagli ? rfi 
regione, ds u 

CO lo .. .’o 

1 tira de'.'. , ! 
>r*r Ii 5 r' ^ r 


, pac.-o. ■„ (uo- • ■ 
» ..li r;cv »cone . 
Ir-» s'orii; 2 » co-i 
rtveff.ir-.a--o (.-»-.»• • 


Jomar.; ?. . rà .ungo .i sr< 
prova I o('.d.d-»-j -'la : 
i*a c.re'.c:-. •’ s--.ùc . 
tto affro;.t--e pr 

.” t "h i I. v- v : - 


a. L-m-.-C Ir. xs-er.za 
,.--e.-,-.-e ;r i arlrcu.ir.r 


as-er.za ie.-.-'pesato una strega » ai! Airone; ’ trrrbre al 7 ottobre 


___ , ,, , coioj.o^ ri arg;".!a » ali’Ariston. 1 tv.tt» i giorni dalle ore f».3v alirlrìtln la 

co—-—i. c* t . rj A de" r, Cap.'o;. congiura degù ;n- ji c rtaU< . i 6 , Iir 2 o,;y> Irrcts ora 

.’riVT _ i '{‘-o- è-' à | •nerent; » au A!tia!:!J, Moderno! cura rielflst'tuto grafico (li 1 ^,, : 

r.OM. t - a a . .v. v .i , e. i. - gaietti. . 1 ; f;dar.zato dt tutte.itrh.no »arà inaugurata ri 


v (•»>.■»’ t ; 


ai Brar.c ac c:r>. 
r agp nrr 




mica e q..c t.o..e è.c.alc r.flff I.!....- 


IO MS A 


Due Allori: L'agguato delle cen¬ 
to frecce con L. Darnell 


C ia Carlo Dapjiorto < Carlo non Edelweiss: Il cavaliere del ml- 


farlo >. di Garinel e Giovanntni. stero con A. Ladd 
PIRANDELLO: Riposo. Eden: I-a scogliera della morte 

QUIRINO: Oggi alle 21.15: Ultima con M Rcdgrave 

del * Ballet Afro Carlbean > con .Esperia: Se nu vuol sposami con 
Pcarl Prlnnis C Cable 

SATIRI: Prossima riapertura. C.ia Espero: Hanno rubato un tram 
stabile di prosa. con A. Fahrlzl 

TEATRO l)'.\ltTB POPOLAR^ Euclide: I,a banda dei faljlflra- 
• v le I-lbla): C.U diretta da F. t nr i con P O Rrtcn 
Castellani. Imminente inizio Europa; R conquistatore con ,T. 
spettaco.:. Wavne (Ore 15.45 17.35 13 SS 

CINEMA-VARIETÀ’ ì-M5> 


, „ Excelslor: Napoli, terra d’amore 

Altieri: Ionia piccina mia con lo; , ,-vj Fiore 

, 1 f riv is1a Farnese: Il figlio rii Slnhad con 

Aninra-Jovlnelll: L'ultima atto p Robertson 

con A- Scoria e rivista Farnesina: Rmo'o 

Prlnrlpe: Viva Zapat.a ron M. Faro: Sombrero mn V. Gassman 

Dranrio p rivista Fiamma: t! mondo rie’ sìlenrio 

Volturno: L'ultimo atto con A (Ore 16 30.13.23-20.20-22 30 - aria 
’ rivista condir \ 

ADITWI? riammetta: Iteli mi Friseo bav 

AlNt-lNt, con A Ladri r F., Robinson 

o-a !R-2i»-22i 

Ombre gialle con R. Flaminio- Il circo delle meravi¬ 

glie con T*. O Rrien 

Il tesoro di Panello VII- Fogliano: Lo zingaro barone con 

S. Wlnter.s . G Gustai ì 


Dori-ea: rinil.ro gialle con R. 
Scott 

Castello: Ij tes<»ro di Panello Vil¬ 
la imi S. Wlnter.s 
Chiesa Nuova: Allarme polizia 
con V Alavo 
Colombo: Riposo 
Columbus: Sinfonia ri amore con 
I. Dosò 

Corallo: Vittorie sul mari ido- 
(-iimentario) 

Delle Tcrrarre: Il messaggero del 
re 

Esedra- M:n tiglio Nerone con A 
Sordi 

Fella: Johnnv Gnltar con J 
Crawfoi d 

Flora: 1 ponti di Toko-Rl con G, 
Kellv 

Giovane Travtevere: Densemito 
al reggimento con .1 Wvman 
•Ionio: La moglie è uguale per 
tutti con N. Grav 
Livorno: Oro X' colpo sensarlo- 
n ile con I• Dai nell 
I.uremia: l.a belva ron U Mit¬ 
ili mn ili non: -(scope * 

I U\; Il tilacino (Il Glcn ( ep O 
Welle» 

Nuovo- Soft i e il delitto ( in» M 
VI.u!\ 

(tltavtlla: Riposo 


STREPITOSO SUCCESSO j, 

QUIRINALE f 


Smeraldo: Racconti romani 
Splendore: Mio tiglio Nerone con 
A. Sordi 

SUdlum: l corsari del grande 
fiume con T. Curtis 
Stella-. Riposo 

Superelnema: Il conquistatore con 
J. Wayne 

Tirreno: Il cacciatore dt india¬ 
ni con K. Douglas 
Tltanus: La donna del fiume con 
S. Lorcn 

Tiziano: Sanremo canta 
Trastevere: Riposo 
Trevi: S.O.3. Lutezia con li Per- 
ririere 

TrUnon: I senza Dio con R- Scott 
Trieste: La spia dagli occhi ver¬ 
di ron H. Krahl 

Tuvcolo: l.a figlia di Nettuno con 
F!. Williams 

Ulisse: l.a frusta di fuoro con R. 
Preston 

Ulplano: I a porta del mistero 
con V. Johnson 

Ventuno Aprile: Mezzogiorno dt 
fuoco ri n G Cooper 
Verbano: Tempi nostri con V. 
De S.ca 

Vittoria: Canzone proib ta con C 
Villa 

RIDUZIONI KNAL - CINEMA- 
Branrarrlo. Airone, Alhambra, 
Attualità, Cristallo. Ellns. Fiam¬ 
metta. De Vascello. La Fenice 
Nomentano. Imperlale, Odescal- 
chl. Orfeo, pllnlus. Planetario, 
(leale, ((tatto, quattro Fontane, 
Sala Piemonte, Sala t'mherto, 
Salerno. 1 usrolo. smeraldo. Ul¬ 
plano. Tirreno TFATR1: Arti. 

I allll.lllll.il 1.........II...II...Illllli. 


Luigi Lungo 


LE MERAVIGLIOSE STORIE 
DI WALT DISNEY 

Un fiabesco spettacolo unirò 
In technicolor RKO 


Fontana; Desiree con J. Slm- 
tnons 

Galleria: Veneri io.<e con U. 

Elc-mii.g (Apcitura ore 15) 
Garbatella: l.e avventure di R<». 

(’inson Crusoe ton D. O'Heitny 
Giovane Trastevere: Hcmcnuti 
■ il icucimentn 

Giulio Cesare. I lapniat.-ri del 
l‘assi. 


ì Le Brigate = 

l Internazionali | 
1 in Spagna = 

- * Or-.rntamcnli » 7 


pagg. 401 - L. 1.900 


Paradiso; Aquile neU'mftnlto con Golden: Racconto 


.1 Stewart 

Parali.i* I . donna un male no* 
eei-arm con .! Ilariìs 
Pineta: la gioì 105 » avveiitnia 
,-on G Cooncr 

Platino: l^i rn«* pi ili» rie! Te- 

» e- ( un .T Fi 11. *0,1 


giovani z 


mogli mn A. Hcpburn 
1 Giiadalupe. Riposo 
I Itoli» w oorl : li drago voi (le con 
I R. Demos 

| Imperlale: L'amante di Lady 
| Cliatterlev con D. Darricux (A- 
lioiuu.i me 16 v 


Portuense- 1 .i vedova allegra con impero: chiuso per restauro 


1 ’l lini"' 

-'elle sale; R poso 


Imitino: l| , acciatore di indiani 
K Douglas iC.Scopo 


. .-Ionio: Di nR.i'i 

li. UH M dir n.\n»orriA ,n ;, M » !ncravic “ p 

Il S U C (' E S S (I IH OS 13 Italia: Ultimo atti» i on A. Scoda 



ih sommiti 

ASCH 


(08/13 tl'EHSODIOÌ £££» 

Il \ OGGI Al, SOLO CINEMA 

BARBERINI 


umilllllll IH IMI»! IMI! Ili IMI IIIM 

h. Ippolito: Kirordanu 
Taranto: Cittad'no dello •-pa.-lo 
( on ,i Marrou- 
Tl/lano: hanremo canta 
I r a sic vere: Rq-ajo 


. on U n fli ien 

OS 1.3 Italia: Ultimo atti» .on A. Scoria 
l.a l'enn e: 1. ultima atto con A 
Scoda 

1 emine: La iosa gialla del Te¬ 
xas con J Frikson 
Libia.- Il grande flagello 
Livorno: Ore X- colpa seriiazlo- 
natc con L. Darnell 
I u\: Il tirmino di Glen con O 
Welle» 

Mvn/mil: 11 drago verde con R. 

Denms 

. . Alarrnnl; K«»rls-r Icore indiano 

( . OI1 j ciiandler 

Alassimo; Il passa deiravvoltola 
ron D. Morgan 

.Mazzini: li glande peccatore con 
""" G. Pick 

Metropolitan: 11 conquistatore 
uizio con J Wayne (Ore 15.30 17.40 
'20 23.201 
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Robert .Merle 

LA MORTE 
E’ IL MIO 
MESTIERE 


• Le opere e 1 giorni » ~ 

Pag*. 464 - L. eoo E 


CINEMA 


quarto Un a-.. ;» • ri-tauro 
Adrl.n Ine l'io» h'-ano«ciul,i albi 
lui pmt i i nn P. Meriti a 
Ailrl.mo: M-n tiglio Nerone non 
» -"» <- 3,'sil l.a e:e 13) 

Airone- IL» -posata un, -uei-i 
• on V ! ikc 


j Moderno- Mia ftclia Nerone con 
I A Sordi 

I .Moderno Saleti.»; I-a congiura de- 
! gli innocenti con E Gvvei.n 
I i Cinemascope» 

I Alodernlsslino; Sala A- J film* del 
| ti rr< re: La rivincita (lell'uomo 
i mvi-inile Sala IA- Quinta snua- 
1 driglia Hurricaiies um D. Havv- 
kln • 

iMonilMl: SOS. l.utczla con II- 
1 Prrdrirrc 


• il* . . . , . i rmi ir iv 

Alba. Odino di limo ton p, jvuro- R-po« , 

, New- Anrk; Mio figlio Nerone con 

Ah vonr ' r ’cm < antroJ \ s,»:d- C Scope, -,-m refrig 

,,i'"' 'V 1 b*'-" Nlagart: Inferno nel deserto 

Alhambra. ! nira'.l delti metro- Nonl( . n , ano: r . irahlra wqiliams 

T>Ojl j - 

Ami, iscnrorf; V* . eoi v ento ron | \ò\orini': 1,'ùiv C.odiv.. ,.»n C 
■ Gride -ere 1» in 22» , JR -ton 


g \ -qr.jnarv 'ni’.i'»n: ri: iìiìemi del lenifico (• noi cimo- 


i i nmb ti e ''.rio ;» 7 >r:mn'o 
ic: i l altro «lalla h|ipi.«ff i rimi- 
iiiissiouv istituita pres.'a 1 vili*, 
piovinciale nel luu.-rm 

Nell m(line del giniim ven¬ 
gono c5;»it-.'-'i voli jit-lsbe i ino* 
tos, o*»tci, le rnotocicU :tc •_* le 
ho icli-'t*. vengano :r:r..-ia:i 
bitigo ie vii- laterali alle prill¬ 
ili».li ci 1 i entro ih Ila ut 1 .-,, 
pei thè venga numentT'o la;- 
'naie ornanico rie] Corpo dei 
vigili urbani; perché l’ATAC *- 


'J ì,U *o r ', r j Nnnv o: Sofia c ;t delitto ,nn M 

% pollo. \apoif trrr i fi .livore i W’iidv 

Anpto. f oraggip dì I osi ,-on F jodeon: La morte ( oipisec a tra- 
s. I, rrn e ,, , s- ' dlmeiito ron G flint 

[ ' " ’ u ' irr <'' n i Ddrscalrhl: 1 giorni più belli 

•\ Jnr r flr , , 1 con A. I uatrit 

Arrhimrrle: I-a rorrula del si- olvmpla: La figli., del pirata 

Arrnhvi'èn f 1 Orfro: U> zingaro barone con G 

Vrrohalcno- p ■ I »d\- Killer- r - ( 

idue -pett. er,. -h-— ' drione. P:ù r.ir'e dell'amore 

irfs'jò . n ‘ r V na i Ostiense: Riposo 

TW e "t n-eTì! * c ° n ; O.tav .ano: P. grande , Irlo con K. 

.Astor.a : P.o s ranaùl" ^ ! oùVvUIa:’ Hlpo-.o 

,. ra 2, J '/* 1 ’ -Ut ' 11 '' ‘ - ' f r . Palazzo- I o sriopero delle magi: 

'Vaio'n ;er, 7 ! r' T e Kl e.m r - r '' /: ^ r ì PAh-strlna: ll^arnet del magg:- 
»,S u , Sclere,un rt lhwpln|1 ,-o n M Cam, 

‘ f ab! ‘ ! Parioli Lo-itrabbar do pe r »o 

Mtnxluà- I i congiura riccll » n -ii.w^.^ : V < m -T s " v-i^Trn-z 
none enti con F.. Gv.cn (-»rer- ‘‘’.' V r V emmg ^ r ‘°'' 

: ir» ore i f. I .. * - B 

Aucnstus: So che m, tue dorai } 1 1 ’’ , V ' T “T ’ ' " ! ' lrc Cru ' 

•on f; rrawforri I dee_ con J MiUs 

Aurelio Inferra mn R R-.én H.anflar„. I. :> ,,g. , . i.guaic 

Aureo i» „ r-e ! I.azz N t,r3V 

Aurora: V.rg.ma d ee, m amore PUU "° t-* gialla del Te- 

r r V *T“\ • cr ’ :i fcriKson 

Ausonia : .targar-.'.a de!!, notte I Z nt *- rtp P ìno c :a “ E '- 

Avr"» M : ; Ì ' , ' C ' ,,r (Pllnlus; C :-re d; r.Cc-i 

Aventmo: I , vene-., .a e g - a i * ’ 

I- Turrer (Frenesie: I>» sperone nudo un 

Vs fine ('— : * .,-1 , -1 ,i .-* , ^ - * *■ art 


ì EDITORI RIUNITI ~ 
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GIULIANO PAJETTA 


MITE Fll.WTE 

Diario 1941-42 
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MAO TSE-DUN 


nontenti con F.. Gwer. (aper-, n r".. '* 

: ir» ore iC, I .. * " B 

Aucnstus: So effe m. lurder.ai } ,, ". V ' T “T «Vn* ’ ' ^ 

•on G rrawforri I dc.e con J Mills 

Aurelio Inferra mn R Rvàr • 1 «•■‘"“•«ri'.' I. n <’*..< - t.eua.r 

Aureo I! „ or! I.azz * V t,r3V 

Aurora: V.rg.ma d ee, in amore PUU "° t-* gialla del Te- 

c* n V M“\ • cr ’ :i fcriKson 

Ausonia : .targar-.'.a de!!, notte IT 0 ! A - rtp P ìno c :a “ E '- 

Ave"» M : ; Ì "' C ' ,,r (Pllnlus; C rre d; r, im- a 

Aventmo; I , \ e~o\ , .ai*r r a l * ’ 

I- Turrer (Preneste: I>» sperone nudo un 

Avorio re 1 ;.i-Ii ‘I il.,-, --■. T e" art 

J Ferrer (Primavera: Tizio. Caio c Serr.pro- 

Rarberim ! a s'-an i guerra rie! J L 1 ” 

«• t- im-rn \s-h cnr. D.E Hvs. : Puri ini: Canne infornate c n n Y. 

se i Ore 15 30 17.45 20 22 25 1 Dc Carlo 

-• amico r> . - |(fa»flro Iantine \ e;.. : 

Belle Arti: OoteiHva X con M 1 ‘‘ ' ‘ 1 ’ "~ 

Stever.s | (Quirinale. Le meraviglie>e sto- 

Belslto; lai battaglia di Fort Hi- i !;c di Wa!t D.»nev 
ver con G. MontgomCrv i Quirinetta: Orcraziarc N-r.- àr- 

Bernlnl: li bruto con P Armcn- j t! .a re t , p. Tavlnr iCir.em.a- 
rtariz 1 • v n i'f •- (ire 15 1S.1 » 23 20. ln- 

Bologna; I ctgar'i cor. J. Gah'r. j -r's < o.-'.r.-ata. 

nranraerlo: II firiar.zato di tut- ! Ruir'ii. Pto a meta crn R 

Te con F. S.r.atra i v 1 *’" 

capannello-, Rr-s- ,Reale Vera C:-z -< :. F» La: - 

ranhol: Il *n;rss r d'argilla cor i _ 1 *‘-L r 
H Perarf J P's . R --sa 

Caeranlra: Il rs-qu:s;atore crr. l:”r: .; .«gei.le 7. 3 .e- T. 

J Wa-, r.c 1 .* 

C2 nr*r fr hrjt^ ■ *'>".*•* Wìrr r tc t Rialto. P.r»s r«» » t rrz D. Gr. 

•N v>£ ) G ^ J J * !’ 

Castello; I» tesor i ri Par.c'-e \"-,l- ' Hi;>•»■»> S* f »- '-.az.a te 

’a con S W;-.T.-s iRltz; I g g.a. t: c-c:S.'H crr, V 


D. Gr. 


S' r »- - - .azzi ia 

g g.a. :: c-c:2.-n cor. V 


Centrale- Rer:;r.-Tok-o rprraz!o-i 

-e «r.or.agg.o c«- K Seder- Rivoli *- ,r'e per «.gr.’ra coi 1 

1 r ' -«'.ir! .Ore !4 13 1513 2 ’\Ò 3 

Chirsa Nuova- zvl'armc r*'.!z:a 22:' I-g-e*o«> c -ni r/v:» 

*r;i V Mavo Roma U-”a-i rie 5 '""TTa“.* , *- 

Cine-Star: vi o*f» c ^ r j I I Iri; - 1 

Wvmar (Roxv: S • ' S I utez-a con P Pe- 

Clodlo- La r*'*rhc» de' rie»e-f» i • ' e*e 
sor. V Mature J Rubino rar.r.e sale c -r. Y 

Cola di Rienzo T-v hv”vg ,a ri:! »'c Carlo 

Fort R • v e * ci— G V'-.'r'n-r» ISalvrio I.i~f* : .-a è , D.cr. B.cv 
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| CINODROMO RONDINELLA 

J Oz;i otc 21 r. j-'.rir.o 

t'cr-, di levrcr! a ran.alu 

)''*•• chcio C K I 

tini mini mi iiiiiiiiiiiiiitiiiiini 

! ANNUNCI ECONOMICI 


i) tlUC.AslllM l 

A A ftRTIIilAM Caniu rven 

corsi Cai .tre .cito 'ranze »cc 
Arrea.-raenti erari us-c zoonc- 
rr.:ci Facilitvzrcn: iars.? 31 

-..—.moetlo KNAL N,po|i 

MNUNCr SANITARI 


Colombo- Ve- as«a-«.ri r 
G Rab-.rsr—. 

Colonna Or-»;" ri* ! ere 
M- ’ 

( nl'iu'-n I". re irò ca’Zir:* 


s *l* Fr trea- 


( e| ,r-*hus 


• —o»i ( j , c ai; e ìs .-ii.,v.j irrf'* or.s ’.r.vr e f-.vzr u, 

. Moderno. rnr4 deltlst'tuto grafico di' , - „ .. . ; n . .. 

di tutte» il rhino mauci.rAtA dfiman’.r' '• ••»• ** il V-* 

carnet dei mi, e ore 18 pres-o Ta St imperia ithcgci sotterrane; r.egl: c ,i,.c. 
1 a! DeRe'ri’a-’o .H Tcro’ie-e - •-:■» Mvr-;di nuova iO'truziono. Pi': ii 


ce cor. 13 iSala Piemonte- T-v co';-.r.H de’v 
:e :c--a 

ir:*-. . c- "sala saturnino: Rlt-cs^ 

I Sala sessotiana. Ncvada F.xr,rc*s 
f ep , sala 1 raspimi ina I. ci-.Ur.tf 
j atto crn D Martin 
-- Mh l mhrrln L'ragvr.^ ». A'.»..: 

a*- rie —e j cor .1 Horflàk 


— ESQUiLlNC 

j VENEREE 

i DISFUNZIONI SESSUALI 
di ogni origine 
LABORATORIO 
ANALISI MICROS. SANGU 
Direte Dr. F. Calandri SpecUlUt 
Aia Carlo Alberto. 43 (Stazioni 
Aut. Pref. 17-7-52 n. 2 vn* 


c evidf’ito che <w"a s! 


' e. a Dar» « I! mordo f, -t- l vrrv'r x.'ogra'ie di IA--,-',-, ' . , . ’ 

s’.U, s.n . a- Fianv-a. • l.e | Jtrer.gbi. Rru-zagua Castellari. ^ ‘ vi.a i . u r>,‘ decidere, ir. 
r '.e di R. hirvr.n > rosa» . K ,r; G..p:, (z.;:f,*, par.r.i, »''Cordo con Ir» ccmn-.i.Tff r.* 
(» .r.'j-.il.a. iO:i X i oipo • ffar.drir.: per 1 ! p'ano rcgùlìtorc 


ve rV v (ore Ifi 2.» 1SAV 20 13 e ' s *l* Annoi). ;l.oo*o 
■'''13* l falerno Per ritrovar!: 

- - r -r-a 1 Salone Margherita: 23 cassi dal 

rrls*a*|n- No- £ i-e-c a*o r’- P I delitto ceri A' -Tohnsop 
T ."-.r e i San t elice: Gian'a-ca ,-,-n H M:!- 

tArgR Sr)oinn*- THr*'«o , !ar,1 

*>-. r -,-sa I Sani Ippolito: Bicordaml 

Della Aalle: Pecrv. ’a «Pirico -• Savoia: Izt casa degli errori 

•> s«.i Nrtte Sale. R.pa->o 


f e .. c - o r» p 


Hf fU ^r>r»ion1 • 

^ y: 


Dott. Pietro MONACO 

Studio Medico per la cura delle 
«SOLE» D:»t unzioni Seasnali 
Cure prc-povt matrimoniali 

Via Salaria, 72 ini. 4 * Roma 

(presso PIAZZA FIUME*. Orarlo 
KM! Sabato 10-12 T. %S2HÌ 

A.it Pref 2 S 775 del 23-2-'55 
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L’UNITA» 


GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 



azzurre 


roKi.sr iliu.s, 35. ~ 

« l ui se non possiamo balteri; 
gli americani, ma ciò non sarà 
per difetto di prc|tnraziottc ». 
Queste le dichiarazioni del 
capitano non glocaloro del 
tennisti azzurri, l'errante Ca- 
vrlani, al termino di uno del 
numerosi allenamciitl effet¬ 
tuali da Merlo, Pietrangcli e 
Sirola sul campi orinisi di 
l'or est Illlls. 

Indubbia mento 1 tennisti az¬ 
zurri appaiono tu ottima tor¬ 
ma e iiricll incontri di vener¬ 
dì, sabato e domenica, nel 
corso dei i|uali affronteranno 
i tennisti americani nella li¬ 
liale intcrzouu. della « (.oppa 
Davis » i nostri atleti gioche¬ 
ranno al limile delle loro 
possibilità atletiche e tecni¬ 
che. 

Quest'anno 1 nostri tennisti 
si presentano a competere 
contro gli americani con 
buone possibilità di successo, 
anche,, se sulla caria queste 
appaiono lontane dall'essere 
icalizzalnli. SI va ad Incon¬ 
trare il lupo nella sua tana, 
ma mai come quest'anno il 
tennis americano si è trovato 
così alla portata di quello eu¬ 
ropeo ed italiano, dato che gli 
azzurri si sono dimostrati I 
migliori di Kuropa. II Mostro 
doppio, per esemplo, è riusci¬ 
to già una volta a piegare 
lineilo americano di • Coppa 
Daiis. composto da Srixas e. 
Itichardson durante i campio¬ 
nati internazionali di Wlm- 
hlrdon, u colpo potrebbe riu¬ 
scire di nuovo c se l’Irlran- 
geli o Merlo riuscissero, con 
l'aiuto della fortuna o coll 
una prova superlativa, a ri¬ 
portare un successo nel pri¬ 
mo turno di singolare, non 
sappiamo se agli americani 
sarebbe così facile riportare 
il successo nella seconda 
(ornata degli incontri di sin¬ 
golo. 

Va infatti ricordata la cla¬ 
morosa ripresa effettuata da 
IMetrangrli contro il france¬ 
se Il mbj, che riuscì a galva- 
r.izzarc il team azzurro ap¬ 
parso ormai ballili.» dai Iro¬ 
nisti transalpini. Se sul plano 
leenieo i nostri atleti vanno 
posti su un gradino più basso 
di quelli americani, confidia¬ 
mo sulle loro qualità agoni¬ 
stiche clic potranno dare un 
efflrare apporto per il capo¬ 
volgimento di un risultato 
elle pare volitato in par- 
tema. Nella foto: Nicola Pic- 
traugi li. 


ATLETICA LEGGERA 


DA' VENERDÌ* A DOMENICA A ROMA LA MASSIMA RASSEGNA ITALIANA 


Saranno in palio negli “assoluti,, all'Olimpico 
maglie tricolori e passaporti per Melbourne 


Da venerdì a domenica, 
chiedendo scusa al calcio, lo 
stadio Olimpieo .«.alà teatro d<T 
1 i più grande manifestazione 
,Miotica dell'annata: i campio¬ 
nati assoluti Importante per¬ 
chè. olii e alia assegnazione dei 
titoli italiani in tutte le specia¬ 
lità, essa varia torni' piova di 
conferma « di conquista di uno 
dei 20 posti agognati «uti'tierci» 
per Mclbmiiun dal CONI alla 
Fedoratletica 

■Sarà proprio questo il .. lei' 
motiv dogli -i »! il 11 ui aj.li 
Mieti ( ho cor i bei anno rii supe¬ 
rale i •< minimi >. imposti dalla 
FIDAI. Insognerà guai ilari' più 
elio a quelli che già. bene o 
male, sono riusciti a /.ir parte 
della ristretta ceicln.i di privi¬ 
legiati 

Sono in tu*!»» o"il pei ol.i 
{lambii (trititi m ». Hoveraro 
(alto». Consolila idiscm. Mo¬ 
dini tpe'iii. Dindoni e Painu-h 
(marci.i). l,,ivolli 'm.ii.donai e 
la I.e<nn‘ <1(111 < 2(i(i m femmi¬ 
nili) A questi o'to Volino pò. 
ingiunti I M l.ii'l 'i , le veloel- 
•C che ( Olllpot I inno le due 
-Inflitte 1x10(1 pei le quali sono 
il) pi ellic.ltii (‘.nudili, dall»,all. 
Archi li. Moli'.iti • I. ('illuni* \ 
e Sa’ige: io.i'io. li d'inpi la 
Ih-' toni <■ Inneggio io Musili. 

per meglio e'aimiiaic b po¬ 
sizioni degli alle') già merite¬ 
voli del viaggio e di qUatt'i |m- 


^ Otto sono /inora gli atleti elio hanno 
superato i minimi di qualificazione per 
il via finto in Australia. 

^ Cavalli , Chiesa , Inai are r Volpi posso¬ 
no aspirare a far [iurte della comitiva 
azzurra. 

4 Cuoia Paternoster ed una scelta che 
deve essere fatta. 


LA PRBPARAZfO.VK 1 )Kf.LK DLL SQ 1i ADRK ROMANK 

Forse Vaselli pronuncerà il fatidico “sì,, 
Oggi prova di collaudo per il terzino Losi 

Ieri il candidalo alla presidenza hiancoazzurra ha riunito i giocatori in un ristoranti * ninnino 
Oggi arriva Tozzi — Allo stadio Torino (inizio ore l.'i.d. r >) parata delle forze giallorosse 


iMulprudo nella crisi diriqrn- 
ciulc drilli Liuto imita di u no¬ 
no sui stato ufjicudmente scana¬ 
lato, si sono amiti nella pior- 
nata di ieri indubbi segui di 
schiarila. Dijatli in serata, in 
un noto ristorante romano, il 
fonte Vaselli, elie già si era 
recalo a ricevere In squadra al 
ritorno da Firenze, ha raduna¬ 
to attorno a se tatti i q loca lo ri 
biuncouzzu rri e la cosa ima ha 
imitilo portare che ad un rme- 
vinnamento fra inorato ri e di- 
rifteate; dot' sono state riallac¬ 
ciate quello amiclieruli relario- 
ni che erano state compromes¬ 
se dalla nota vertenza finan¬ 
ziaria. 

il conte Vaselli ha fatto pii 
onori di casa e la serata »’ ter- 
ininata lietamente eoa a a pii ri 
di pronta ripresa della squadra. 
Il - cameratesco rancio - di ieri 
sera potrebbe preludere nll'nc- 
ccttazionr. da parte del signor 
conte, licita Presidenza della 
società offerlupii su piatto d'oro 
dal dott. 'Cessinolo. Dal suo can¬ 
to Vaselli lui dichiaralo che si 
rimetterli ni voleri deH'Asseni- 
blca dei foci, vuol dire in so¬ 
stanza che accetta la presiden¬ 
za ma vuole anche fili applausi. 
* * * 

La preparazione dei bianco- 
azzurri c proseguita ieri con 
una lezione teorica scolta in 
mattinata e con tu in intensa 
seduta di alicnamento dispu¬ 
tata nel pomeriggio. La seduta 
pomeridiana ha arato due fasi 
distinte: nei primi reati mi¬ 
nuti Career c lladio hanno 
fatto eseguire ai j/torolori giri 
di campo, corse, sentii, quindi 
hanno organizzalo una pnrtitel- 
la di •!() minuti tra - piovani . 
ed -anziani-. Queste le for- 
/onnarioni schierate; 

GIOVANI: Orlandi, Gitiunisi. 
Lo B-ono, Deotm. Groppone. 
Carradori, Muccinrlh, t’nin. 

Eu frmi . 

A iV ZI A W Kadir». Career, 
Chinatilo, Molino, Luce tiMui. 
Pi nardi, èlolf rasici. Pracst, Lo¬ 
ro ti. 

Partita a nove, coinè st vede 
E no»! basta: si è giocato senza 
fio rii cri c a due rocchi. Il ri¬ 
sultato è stato di 5-1 per il 
. piovani - che hanno segnato 


con Giannisi. Orlandi (2), 
Grappini,, v (.'umidori; per pii 
.. anziani - ha segnato il punto 
della bandiera Molino 

All'allenamento non hanno 
preso parte numerosi titolari: 
oltre agli infortunati /fottuti. 
Burini e /'.aglio erano assenti 
Nelmosson (che si è limitato a 
fare degli impacchi alla co 
scia destra sofferente per una 
contusione). Vicolo c .Venti- 
menu V che erano in penms 
so e sono rientrati a Roma svio 
a larda sera. 

Le condizioni di Burini non 
sono ancora I morie; il ragazza 
verrà visitato ancoro una volta 
dal prof Scaplietti c eoa tutta 
probabilità si dorrà procedere 
alla -si ri tifatili ra - del liquido 
esistente nel ginocchio sinistro 
Comunque la parola decisimi 
spelta all'illustre clinico 

La preparazione continuerà 


ugni i im unii nuora seduta di 
aiieuauicufo; in serata, come 
già annunciato, arriverà a /di¬ 
ma — cuti un aereo della LAI 
— Ilumberto Tozzi, il tanto at¬ 
teso goleador del Pnlnmras 
1 ,’urriro a Ciampino c pren¬ 
sili per le 22.50, 

* ♦ ♦ 

I giallorossi si sono allenati 
ieri mattina, malgrado il inni- 
tempo Assente il solo Giulia¬ 
no, u riposo precauzionale d er 
ma di certi - ilolorctti i gio¬ 
catori li a imi) svolto < ronfiteli 
esercizi ginnieo-atletiei agli or¬ 
dini di Sarosi Alla prora ha 
preso parte anche I.osi. il quale 
Ini dunosi rato di essate perfet¬ 
tamente guarito dui risenti¬ 
mento muscolare ai elisalo due 
settimane fa 

La partecipazione del gioca¬ 
tore alla partita di domenica t? 
però ancora in forse e, con 


PER ATLETICA, PATTIHA66I0, PALLA VOLO E BASKET 

Domenica ad Ancona 
gli "as s oluti,, D.I.S .P. 

Alla manifestazione prenderanno parte 250 atleti 


Douiciiii a ad Aneumi avarino 
luogo i Campionati Italiani <U*i- 
L'UISP che comprenderanno le 
seguenti specialità: atletica leg¬ 
gera Mn 100, 400, 1 500, 5 000 
piani; ili 00 ostacoli, .sdii» ui 
alto, salto in lungo, getto dei 
peso, lancio del disco, statici¬ 
tà 4x100': Puf(muglilo un 500. 
1500, .‘t 000), Pallavolo e Palla- 
canestro Mentre ì partecipanti 
alle gare di atletica leggera si 
alterneranno all»» Stadio Dori¬ 
co, lo gare di pattinaggio avran¬ 
no luogo nella sto»».» giornata 
a Chiara valle 

Tali compilili ili som» -tati pre¬ 
ceduti ti.» quelli di nuoto che 
hanno avti'n luogo domeruc.i 
scor.-a sempr»' ad Alienti i • che 


hanno riscosso un ottimo suc¬ 
cesso tecnico <• prnpag initisli- 
co. successo clic è di buon au¬ 
spicio per le gnr»* che si -voi 
genuino domenica prò--ima e 
alle quali parteciperanno i mi¬ 
gliori atleti deirCnionc Italia¬ 
na Sport i’opol.irc 

Non c .«operiluo rammentare 
agli sportivi che. nego .timi 
trascorsi, si sono riv»-la;i dalla 
maiu/esta/ion»' nia<vhilf nazio¬ 
nale — all»»:.i denominata - l’a¬ 
lio - — J»*'..c autentiche pro-i 
!u«--so come. Enzo Cava.li. »»gg; 1 
primatista radano del -alio tr:-| 
pio. ì me.’/ofondi-ti C.i-in:.,J 


tutta pr ububifitu. ani: dccii'll- 
ne verrà presa soltanto ui ter¬ 
mine dell'alleuamento che urrà 
luogo oggi pomeriggio alto Sta¬ 
dio Torino lai prora è uOU 
russegmt di futi,. (•* forz 1 ' guil- 
lorosse di/uirt alle 15.13 sani 
di scena la Roma (’ contro i 
ragazzi, alle 14,15 la Roma lì 
contro il Latina e infine «Ile 
15.15 In Roma ,1 contro il Ci¬ 
sterna. 

1 rincalzi coltrinoti sono. 
Trssan, Marcato. Franchi, Al¬ 
lori ì. Pont rei!.. Guarniteti. 
Premia, flmqiui. Cu ucci hi. Har- 
Imliiii, Fioravanti 

Per l'incontro con la sipiadra 
ragazzi Marosi ha convocato' 
l’iiuicustidb, Cunnon»'. (*ii\|iil- 
do. Mure filini, Mondato, Star- 
rari. ‘/.neelniiidi. H accanii:. 

Mancini. Melimi Santarelli e 
San topini re 

Krinmrdo iillu ecs-mua ili 
Cancrllii aiuora nulla «• stcj’o 
deriso Le I rullatile armate 
■nino molte ma nessuna e »ra- 
du/u finora a compimento. 


ionni arbitro 
di francia-Ungheria 

Prosegue I attivila degli arbitri 
t::l’.aiu a Testerò ,*» iiiiuh» llis.u- 
Rh.er»» i)n 5 ><, laver.mi. «he. -»>.»- 
limv.llo (lai colleglli Piemonte • • 
baralo d.r.gcrù Uumcnica ;:ri.-.. 
ma .» Vienna Au-lr.a . I.u*«cnt- 
biirgo. e'jmii'.»:»>ria jw i ;.» ( »*.»- 
p.» del Mondo ItóJl joi) ì: »• ,-t..to 
-celli* per irlutr.m i! 7 ..ttulee 
a Par,gì Kr.iii, :.» . làiglicr.,» .1.in¬ 
ni -.,).» . ii.otim.ito ita M.ian II. e 
( ani)» ma 


tiebbero ;icquisinii- il rliritto 
nel iiii-o degli assiduti. ripor- 
iiamo :■ putto uria tabella espli- 
c diva dalla liliale li-ulta l’ili' 
Gnocchi <ll quale comunque 
dovrei,tic ariti,ire noi la -qua¬ 
dra staffetta' jiotrebbe colmare 
quel di-t iceu di 1 10 di secondo 
ebo lo div idi- ria! llinPc elle è 
di Ih’t 

Che Volpi ).eriche •incora a 
là” di distacco dal limite dei 
10 mila Mieii i, elle e di ;i(f ni't’i, 
litio .a v ii mai c ist MOtevnluu tifo 
e che tuoi itti comunque rii e--e- 
ic pmtato a Melbourne, magali 
a -copo dul itttco; ebe Cavalli. 
Cittì';.» e I.levino (por non par¬ 
lare ili lioiiaju'o) m trovano 
otti ad una spanna dal limite 
por la qti.difica/liino o pioprio 
a Roma cetebei .inno ili conviti¬ 
celi' i tecnici federali <‘he la 
-pe-n ih'lla trasferta non sarà 
ilei tutto buttata al vento C«t- 
v.dli. i»*-r esempio, ha nello 
gambe Ja possibilità di portarsi 
vicirii-sritf) ai 11 » rnetij i> cori 
'ale mi-ura avete la certi'//.! 
di entrate nella rimile olim¬ 
pica 

Iti campo femminile le cose 
vanno ancora peggio Qualifi¬ 
cata fino ad oggi è solo la 
Leone, senza dubbio la atleta 
italiana di maggior classe. Ks.-'n 
e l'unica ohe .sia riuscita a fi¬ 
gurale india classifica delle 
prime dieci nel mondo sia nei 
100 che nei 200 metri ed un saio 
pia//amet|f,* alle fiutili olimpi¬ 
che nelle due provo è dato per 
-i old do 

Delle iltir a//urre ne-siuia 
' in grado ili portai sj allo ste«- 
-o livello ilt'lla velocista tori- 
ni‘«c. neanche la Paternoster, 
die «ebbene appaia l'atleta più 
r.ippte-entativa trovandosi oggi 
in i.os-'c-sf» di ben f> primati 
ria/ionali. non raggiunge certa¬ 
mente le f| ti u t u z i i» n i della 
• Gitisi •• 

La P.i'ernoster merita un di* 
scoisi» a p.ute Paoletta è brava 
in multe «peri,alità ma noti 
eccelle in nessuna In nessuna 
delle i mque gare rii cui è in 
pns-e-.o del primato italiano, 
Paola Paternoster è Musetta a 
-iiperare i limiti j»er la quali- 
lìca/inno d die Olimpiadi Dui' 


ceritiini ♦ ri ne! s,i!*o m alto, un 
metro nel disco, tre nel gia¬ 
vellotto. uno nel pe-o' (pie-ti 
sono gli o-tafoli ehi- l’allti'va 
rii Siivcs’ii dovi a salperai e nel 
colsi» degli • a« ululi , mi fino 
a quando pei p a*l » non s .r.i"- 
ili» sec!*e le .:pi ci.di'à che [liti 
corifarmo al -noi im//i — e 
eh*- ci l'dtaliii» e--»* 11 ' 1 lanci dei 
disvi» e del giavellotto — e--a 
non ttu-virn mai a pott.ir-i n! 
[livello delle migliori spi Cl,|l|-tf« 
del «not.llo sellitene he «t>l !.. 
1 1 tue//i 

Sanato il bi-!;iaio fi i 1 alle 
M potè Silvi-'! Il li FIDAI, i 
probabile ebe .-i Jn a a qtt lido 
primi 111 ‘U'Ìn'erPo ed a giov.il- 
-ene -alanno indubbi eueide la 
Paternostct »• lo -’e--o Silvi*; Mi 
KL'àio GlflvKAKDl 




.NAPOLI. ÌT — Sono g.unt. sta. 
inaile gli * azzurrabili > della pai. 
laniloto. lonvoc.iti ut vista delle 
ohiitpiarlt ili Melbourne. 

Essi luin.no preso contatto col 
C. T. De Filippi*» presso il C'rcolo 
Pari Nantes N.ipnli. Erano i»re- 
sentt: C'avaz/«tu. .Marciano (C'a- 
inngh): Antimelh, Pucci i Lazio); 
Mannelli II » Canottieri Napoli); 
Panneggi,uw. D’Altrui i fi N -Na- 
polti; l.on/i. II,troll di N. K’ortn- 

», H'iMin ì 


iiuitim, 


-ti tredici atleti 


J A qu< 

, r.» doin.itt.n.i il Ia/'a!« 


-i ii-,:- 
riMin!.!. 

trattenuto a Koitut da unoegn. ci; 
lavoro. ,\--»nti gui-tilicati • Pe¬ 
reti: il.a 7 ioi e Peder-ol; 1 1» N 
Napoli i; il pruno, ih»' e ingegne¬ 
re. si trasferisce per ragioni pro¬ 
fessionali a Bogntà; l'altro m tro¬ 
va a Moina aggregato alla squa¬ 
dra •la/tnn.i'a» 1; nuoto Egl- non 
partecqier.à al « ritiro » a Monte 
Fatto, ui./iato oggi .stessi», ma 
premierà parte da! 1 ottobre :>- 
gli allenamenti d: pallanuoto, 
compatibilmente con la prepara. 
v. uno natatoria 

Tn seguito alla defezione di Pe¬ 
reti) si rende ne» e-sarU la um- 
vnca/mnc di un altro pallnnot*- 
1 a. li C. T. Do Fd.pp.s ha d - 
eluarato elle la -u .1 scelta cadra 
sul ligure Ptz/o IL 

In merito ,»; « ca«o ♦ Maino!';, 
ora imi che in.»: :1 richiamo dd- 
l’atlet., in * Nazionale » appa r e 
tntprohab'lc. in quanti» og'i *• sta. 
to -qua!.beato dal! i CO(! saio al 
ài ottobre 



Anche la l’A’f'KIlNOSTEll deve superare 1 limiti .stabiliti 




Uomini 


Siii'rlalit.i 

Limite 

(ptalùicati 

Possibili qualifiche 

tl». ioti . . . 

10 T 

_ 

Gnocchi I0"5 

il». 20» . . . 

21” 

— 

_ 

tn. 400 . . . 

4(;"7 

— 

-- 

in. 800 .. . 

Furo 

— 

((araldi l‘52"6 

in. 1.500 . . 

.ri9’’o 

Da rubli ,T17"8 

— 

in. 5.000 . . 

1 i‘15"0 

— 

Volpi 11*4 i "li 

iti. 10.000 . . 

30'OD'O 

— 

Volpi 30'I.Vg 

Siepi in. 3 O00 

•foco 

— 

— 

ost. tu. 110 

i r.i 

--» 

-- 

osi. in. 100 . 

51”<; 

-* 

— 

allo . . . . 

111. i 

Kovcraro 2.01 

-— 

lungo . . . 

Iti. 7.(>0 

— 

-- 

triplo . . . 

iti. 15,50 

— 

f.ivalli 18.32 

.»st.L »... 

tu. 1,40 

— 

Chiesa 4.30 

prso .... 

m. Ili,75 

Mi-coni 16,71 

-- 

disco . . . 

m. 51 

Consonili 56,85 

-- 

giavellotto 

n». 71 

-- 

Idevore 71 

martello . . 

iti. 511.50 

— 

-- 

marci.» km. 20 

— 

Donlnni 

-—. 

marcia km. 50 

— 

r.tmich 

— 

maratona . . 


Latrili 

Donne 


m. KM! . . . 

ir 8 

Leone 11”7 


in. 200 . . . 

21”2 

Leone 24T 


o.st. in. 80 

il ’T 

-- 

tìrrppl li”.» 

lungi) . . . 

ni. f» 

-- 

.Mattana 5,80 

alto . . . . 

tu. i.fii 

--* 

Paternoster L62 

JM*M> . . . . 

m. 11.50 

— 

Paternoster 13,50 

i | i*i« . . . 

ni. 18 

— 

Paternoster 17 

giavellotto 

m. I!) 


Paternoster 46 


LA GRANDE R IUNIONE PUGILISTICA DI DOMENICA A BOLOGNA 

Per Cavicchi non sarà troppo facile 
imbrigliare il giu oco di Johansson 

Lsislr liti cerio equilibrio, almeno teotieo. tra il j/ij/ante italiano ed il robusto piovi- 
nolto scandinavo che è ancora intatto nel fisico — Fiducia nella prova di < Cesco 


Villoria di Putelo 
nel « Premia Lido » 

\t-M ir.i» t »»*. ’e «•’.*.» 

I..iL t ( tì.lo :u. q •* 
1 R<^I :>r< 

« tir. u : . :« !. t * <|. 
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Cicismo: Oggi alla C.A.D. il reclamo di Coppi 


Si riunirà occl a I iten/r la 
CnmmiuliuH «tt Appello r lli- 
snplina drllXVI prt rsimtna- 
re, tra l'altro, anche un ricorso 
presentato d.«l <L S. Caipano 
avvers»* alla classifica del cam¬ 
pionato italiano assoluto dopi» 
la (. prosa r conseeticnte am¬ 
missione de» 15 corridori alta 
qulrt.i ed ultima prova a cro¬ 
nometro. 

Com'è noto it ricorso verte 
Sulla esclusione di lausto Cop¬ 
pi dalla « Coppa Bernoccht » ri¬ 
servata al primi 15 corridori 
classificati nette precedenti 
quattro prove di campionato. 
Tanstt Coppi che si trova a 
parità d; puntegeio con Filip¬ 
pi e nefiltppis ultimi due am¬ 
messi alla prova, e stato esclu¬ 
so avendo i due corridori ot¬ 
tenuto migliori piazzamenti 
complessa t. 

© 

PARIGI. 25 —- Uopo una nuo¬ 
va sednla di allenamento, sta¬ 
mane Anquetil ha nuovamente 
dichiarato circa la sua inten¬ 
zione di ritentare il record del¬ 
l'ora In un prossimo futuro; 
«Non credo di farcela entro 
Canno, anrhe perchè, onesta¬ 
mente. penso che novembre o 
dicembre non siano mesi buoni, 
eppot perchè Baldini, data la 
sua grande forma aUnale. po¬ 
trebbe Immediatamente darmi 
la contropaga ». 

o . 

LONDRA. 25 — tn un con- 
franto dj nuoto svoltosi la scor¬ 
sa notte a Leyton Baths. la 


squadra di Budapest ha smto 
nove gare, contro due tinte dai 
londinesi t/incontro d| palla¬ 
nuoto. che praticamente vedeva 
di fronte le nazionali dfi due 
paesi, e stato tinto dagli un¬ 
gheresi per * a 2 . 

Nel corso della riunione, la 
ITenne Margaret Edvvards ha 
stabilito un nuoso primato in¬ 
glese delle 100 sarde dor*o con 
Il precedente prin» ito era 
di Si"7. 

© 

La Commissione per il Tiro 
al piattello, presieduta dal pre¬ 
sidente della UTAV. ha pre¬ 
scelto per la partecipazione al¬ 
le Olimpiadi di Melbourne t ti¬ 
ratori Rossini I.iano e Ciceri 
Sandro e designato II tiratore 
Crocco Albino quale riserva. 

A Monza sul campo di tiro a 
voto delta Società di Milano net 
giorni 24 e 25 corrente st è 
stolto un allenamento ed un 
altro .sj effettuerà a Torino nel 
giorni 12 e 13 ottobre p. v. sul 
rampo del Circolo Caccia e Tiro. 



fai .sto corri 


Sedici cavalli iscrìtti al Gr. Pr. di Merano 

MERANO. 25. — Uopo gli ultimi « (ortalfs » sedici cavalli, di 
cui dieci italiani, quattro francesi uno svizzera ed uno tedesco, 
sono cimasti Iscritti al « tìran l’rcmlo Merano • che si correrà 
domenica prossima 3# settembre all'Ippodromo di Mala. 

(tursio tl campo dei partenti: Romantiqne, Marhtasrl. I.ohi- 
tepssehrt. Accorto. ZulUn. Alvise. Spiegasse, Mallnao. Bambola da 
fante, Xaco: tutti Italiani; JeudJ (svinerò), lanrhass (tedesco), 
nergerette. Marmlton, Belle Nuli II, Bonosnap: tutti francesi. 


-•iTliplO 

n; loffi. L»*n»>r. Marne!*»». Yi- 
rr.ch. I.»»p.t!:o »'!c 

la* g »r«* vi: ;»’!t’!li-... qui"t''»r.- 
no. «i pr» M’it’nni» p.ir*Io»:or- 
tiii'it!»' interessanti, potch»* 

atleti -orti» stati irtvj;.»*i d.ilh» 
Commissione Tecnica Nuziona 
!»• di rtth'tii'a (ìeUTn;t»n»* ch<- 
»n tem;‘.o r»vn!o »l»'i ri«»iltnts 
eo'tM’gaitt d.izz'.i atleti s'»*««t net- 
!<■ gare pr»»v :ne;.i!i e regntnait 
(Jiiirtili. m »|tte«ti «-i-.mj>xonrtt; ri 
«.«rà ’..» rorttt'Tm.» »l»'l buon I .»- 1 
vor«* svolto d«; 0 .»r.«ig:i Frti- 
vinriali: ! «ver.» »-iie «i tradurrà 
-iti »'.imp«» :;i un tio’eso'.e «al-] 
to - (jurtiitrittv.v -. e che »farà a 
nt<»ì!t .»‘à'"i »» p»*.-«;l»tli , à «il lit¬ 
ro :L moeho (ielle loto »'orid;- 

z:«»:i: .vletu'he 

Nella p.»". .«'.in»-!r«» qu..!::o 

<.«r.irn«» !«■ -<i;i.»dr»- p. r!«-»-jpa:i- 
:i .th»' fi;t.ih e »-;»».' quelle dejj 
Ciinstc'.; l’r«»v tr.i-ir.'.i »ìt Reggio 
Emilia. Trieste. C «TT.»r:>l 

«• Snli'f:,» \'.»;iz;e »ì » Trieste 
eonfernti:;.» ebe , «qttr.dr.i lo¬ 
ca!»' è ben pr»'p,,r.«:.« per » 1 tfe:t- 
dere !! - 'Eolo- »'.»nqu!«*Vo !o 
« 0 »»r-o a;'.;;.» I.;\,»rr.i» 

N«'l p «Iti'.) «gc;«» «'Ire.. !».» «a 
ranni» i »-»in»-»»rrer.*.'. r.« - '.’.»• »i;v«'r- 
?e g.«re .\'.!a Cor,imi»«i.ine lc»'- 
nsrr» Na/am..!»' '«»:.«» pervenute 
le i'»'riz:»»;ii ria pirli’ d; IT C»in- 
yig!i rr.»vin«-;i'.;. *ra »".t: N.itk;- 
!i. Rr::-., 11 «). Viareggio. Matttn- 
v a, M.i.i «’na. Ferrara. Forh. s'to. 

A'.’, i mr.nifesta/ioTto z cut 
pre;tder.r,ni» par:»' 250 »*.e;; e 
ohe pertanto sarà una »l»'Lc 
m.tggior: »'ompettz;,vni d:'.e'tan- 
’.’N!;»'he d; nv»««n. har.ro n««t- 
zur.i'o ;•» prr/:o« » roLaborszto- 
r.»' le v.«ne Fedcr.,z;on; «j>«»r- 
tive :ntere««a*e alle Care ir» 
procr.amma 

OSVALDO f.H.iTERR.A 
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L'ino.>:it t*i ('aviceht-.li*lt;»ns- 
*• 11*1 eiie tempo permettenib» 
«aia pr«'*.i*ntati» (lomentea ila 
Renati» T«»tri tn’Hn Staila» 
e<*n»nti.»le di itolngn.i <■ gl.» 
al »'»*;ttt«i delle di'Cii.stori! ile- 
g!i spiativi di tutta l'Knulta 
1! < .iinb.itt imeni.», per la ve- 
: la. »*. pt 'senta .t'S.v. bene 
| en in- «--iste un (erto equ:- 
!:br •*. t'rnenii teoruo. fra il 
g’gaute batiali > ni :! robu¬ 
sta giovmi.tti» scandinavo 
(/ii.rnh ri»’’) e fai j!e |>reiltr»* 
— s-ji iiue }»-.t*»l: - - eltt vtn- 
«»•:,» »:a’ie se ; tifns. ,!t 14 »,*- 

li>g!».i •- ii.litui ili suno ar« l- 
e«.nv :*.(: . In* i! '•>:», nlo.i» n >:» 
i e-ile: ». «i 'mena'.». * 1 .» • cm- 

lu; ì - inru'ie.» il; tntl. t pesi 
4/it*. stt *;(<''. «v'mbrani» *.n<»!- 
.<•■* <lie Ligemar Ji'h.tr.s- 
s»».i ani»-.» un pugno «office 

« ott'e si- .),•»*» (-i-te.se il k »». 


inflitto dallo svedese, nei L 
toiittii, a quella autentna gi¬ 
raffa umana che et;» Tin 
Hoff Del resto pule un al¬ 
tro tedesco. Hans Ertelit teli*», 
dovette registrate 4 « krmek- 
dovvn » sotto il pugno veloce 
e preciso di .iobati'sitn ; ìnb- 
i«e il negro delia Gianiate» 
•lue HvgravC'. attu'»!*' eam- 
pi»»:ti' dell'Impero tngle-e de. 
ma«'im., s; »> salvato a sten- 
ti» da urta »~Lini.irosa caduta, 
sotto le senile battiate a due 
tnan: dei’.o svedese. Tu'.': 
sanno che sui H«m~ Fi le¬ 
di i li* e -in .Tue ilvgraves t 
cor l.m.i tri't; epi-odi della 
vita pttsil:** in d: L’av ■»•, ir. 

Nei recente scontro vinto 
eunti » Nettila»!*. Cavicchi ha 
(Lti)o-! rato d; possedere Jf'- 
ti'VoV {'oTeli/a ili pugno ; . 1 * 1 - 
/:. for*e. ne ha pare» t Ina .n 


]»u (it .Toh.ins'on .scbhom* la 
velocita, unita alla precisti»- 
n»*, renilono il destro dolio 
*v edest* perlomeno .tuiuietan- 
te. Stia perciò attento Cavie- 
ili;: non «t lasci illudere li.i!- 
I»' ".rene oppure da troppo 
ottimismo; non dimentichi 
— -noltre — ehi* tl «un tem¬ 
peramento -cotu ertante lo 
può sempre mettere ut una 
pò*./ione di .nferinrùn. Ne 
C iv tech* «ottovnlutera ottusa¬ 
mente lngemar «lohans«on 
noti ebbi* — magar, - prova* 
•»■ <n*ni«*uj«*.t. u.iv ititi t tutti 
gl »:n;et -un:, la pur amara 
»i"ÌU'.o:ie de!!,» sua vita li: 
sportivo N. alien — {lercio 
-- :! p:u '!•!lamento po*«ihi- 
non f.uc:a ttnitil; promes¬ 
se pi gg; ) i a da in *pac. o- 
na*" n*’l!e sue eventuali di- 
i it.«ir •/ o'.t ; piuttosto una 


volta nelle firn, incominci a 
battersi senza incertezze, sen¬ 
za troppe p.iu*c per volere 
fare le • bello statmne », 
senza chiudere gli orchi Stil¬ 
li: il gioco dell’altro onde 
trovare — conio *i u«a dire 
— la «giusta contraria*, non 
dimentichi di tenne « »n . i 
guantoni per. ho '. dr-tto ri: 
incontro «fi .foiians-on non e 
davvero il piumino da cipria 
ti: una bella s’gnora 

lngemar .Tnh.in«*nn e in¬ 
tatto nei fi-ar. quanto Ner¬ 
bati- era ormai Irgoro; lo 
svedo-e — inoltre — lohiva 
•incoia r.cl -or. animo ! irto 
le ambizioni dei giovani ette, 
oltre creder*) fisvamente in¬ 
vincibili. intendono fare car¬ 
riera a tufi: ; costi. Cavc cnt 
all’erta, dunque* 

Sic. 



Designato un arbifro fedesco 
per Cavicchi-Johannson 

PMUd: — Izt heie.-<»r;r-r.e 

p':e:'.:st:rf» e iropra c .t-.tcrn* ut- 
tie « ree:.:e eh-* . :-rn - ;;o tra t 
i’f'- •; . Irgeiar J.'tizir.n- 

s,>r: srxiflrte <• 

r.o «—e r» <■»-•;( eh. òeter.to- 

re «*»;A •.a..."'.i :er :. *.:'»s.o e 

r,->:)e.i .<» r.i*e:.-..'.4 

I« lite s;o;.<* r:o g à <*-«i'a 
t:err.; « àiieta' ~.a .a 
eoafer.na upc « e *. <* «-- ,- ft 
t»r*,-> oro 

Ni -.a « e. e l.BV a :c 

deraz:o:.p n a de-.cr.z»*.«' 

•T-'« e ttzV *r.s e g:.:d.e r .r.:n 
(te ;'.:.r«s:.': » :: m c Max P.;t ri 


Giacché contro Macafe 
sfaserà all'Arena Osliense 


ITirixrnti e lioratori hiancozznrri rianiti attorno al 
I-ovati, Radio, Carvrr, Fortunati, il conte Vaselli, il 


- favo lo della pace». Si notano ila «Inistra; Molino (semicoperio). 
inrdi io sortale dott. Bolognesi, un diricrntr. rinardi, àloltravio e 
Srlmosson 


Tempo l’errr.eiTer.d “> »*a.*era 
alle ore 21 avra lg.'go alt Arena 
Ostiense, allestita dalla * fVrr.a- 
na Gas *. una Isella mar.:nuta¬ 
zione a tarattere misto rii i lici¬ 
tato b'irtcontro prjr.cipa.'e celi» 
manifestazione vedrà a.’,e nrt«e 
) due pesi Icccer: r«-mar. G.a.- 
che e Maca'e 

lnteres»anti ; n al. e d.itttant;- 
stir: d; cortire.o de,la nan.fe- 
stazione «he vedranno ,n azio¬ 
ne il pe.-«» ne;ter« BaKi.om il 
peso ealio Ferrara, ed altri tec¬ 
nici pugiiatori. 
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nuovi 


il lavoro a 


Ho osservato che l’incotn 
prensione ili una parte del 
Partito di cm ha parlato nel 
suo recente articolo Ja compa¬ 
gna F.bbi, non si e avuta sem¬ 
pre e in modo uguale su tutta 
la nostra piattaforma politica 
sui ptohlerm femminili; «leu* 
ne iniziative, come la pensione 
per le donne di casa, ad esem¬ 
pio, hanno ottenuto subito una 
vasta popolai Uà nel Fallito 
come tiu la popolazione fem¬ 
minile. Segno evidente che es¬ 
se ciano comprensibili, iispon- 
elevano cioè ad esigenze laica¬ 
mente diffuse e u problemi vi¬ 
vi e concreti. 

Possiamo dite che le nostre 
parole d'ordine, i nostu ohh.ot¬ 
tici politici fosseio sempre 
aderenti alla lealtà, paitissero 
non solo da una giusta cono¬ 
scenza tcmica dei principi, ma 
anche, da uno studio e dalla 
conoscenza precisa delle con¬ 
dizioni leali in coi vivono le 
donne italiane, non solo in ge¬ 
nerale, ma nella particolarità 
delle vane zone c settori del- 
la vita nazionale? 

Non errili) che s r possa ri¬ 
spondere affermativamente. 

Per quanto riguarda il pio- 
blenni delle donne e il lavoro, 
non mi pare che siamo riu-c:- 
te in questi armi a cogliere 
tutti gli aspetti più impanan¬ 
ti e soprattutto a trarne gli 
elementi per una azione poli¬ 
tica che li affrontasse concre¬ 
tamente. l.a nostra az.one si 
e polarizzala in part buttar ino 
do m una lotta per la purità 
dei salari (elio ha dato senza 
dubbio alcuni risultati) e nel 
la lotta per il diritto al Involo 
(che è però rimasta sul piano 
di una campagna ili piopa- 
ganda ). 

Dobbiamo r.conoscere che 
questa impostazione è limitata, 
non tiene conto di alcuni aspet¬ 
ti importane nella vita rii la¬ 
voro delle donne italiane, né 
dei mutamenti che essa ha su 
bito nel corso del contraddit 
tor.o processo di stabilizzazio¬ 
ne delPcconomia capitalista 
verificatosi dopo In fine della 
guerra. 

Lo sviluppo de! lavoro a do- 
mietilo è uno dei mutamenti 
più interessanti, sia per il nu 
mero rii lavorair.ci che vi so¬ 
no impiegate, sia perchè C -.-0 
non avviene tanto per le la¬ 
vorazioni ormai elastiche, ma 
in zone industriali e per alcu¬ 
ni processi di lavorazione ine 
un tempo avvenivano nelle 
fabbriche. Nel settoie tessile 
ad esempio si è giunti al pun¬ 
to di smobilitare interi reparti 
e si tende a spezzare l'unità 
del complesso produttivo stes¬ 
so. per dare a domicilio per¬ 
sino la lavorazione meccaniz¬ 
zata (f.latura e tessitura). 

Nella industria tessile ricor¬ 
rono a queste forme di produ¬ 
zione i piccoli e medi indu¬ 
striali, per resistere alla con¬ 
correnza della grande indu¬ 
stria, ma anche complessi civ 
me il Lane Rossi che ha .n- 
trodotto la lavorazione a domi¬ 
cilio, per settori non mecca¬ 
nizzati della lavorazione, nella 
provincia di Vicenza. Si ottie¬ 
ne con questo mezzo la ridu¬ 
zione dei costi di produzione 
attraverso un più idoneo sfrut¬ 
tamento della mano d’opera, 
soprattutto femminile, fino ari 
arretrare ad un tipo di orga¬ 
nizzazione precapitalista K* in¬ 
teressante osservare che, per 
la provincia di Vicenza ad 
esempio, non r'corrorio alla la¬ 
vorazione a domicilio quelle 
aziende elio piu sj t„nn orien¬ 
tate ad un rinnovarne:,tn rie", 
rr a echi r. ir io. come i Dan idei 
Mar T o!*o. 

Questa e una prima ca..-* 
tirilo sviluppo de! lavoro a ri *- 
m:~.!:o. l'uranio a questa :-e 
»-istorio altre (amo la -mobi¬ 
litazione che La colpito setto¬ 
ri anche importanti delia 
stra industria, li settore coto¬ 
niero a 1 esempio, c le .«uir.en 
ta'e ri.ff..'ulta r ronnir iene, che 
iiur.no indotto cv-operatc » ca¬ 
sal.nghe a icr- are r.el lavoro 
a domicilio, di ogni tino, una 
s lu zio ne econom.ca. Su que¬ 
ste lavoratrici «'■ r:ver*ano le 
conseguenze delle riifficoita m 
cu: versano art g.an: c p.ccr.li 
imprenditori M: -ombra cìur.- 
cue che s; ~,-,s-. a affermare «Le 

10 sviluppo rie 1 , lavoro a rieri. 
c.ljo '.a un f-‘-.ou.vr.o in-iico*:- 
v •> di un arretramenti de.,e 
--r.diz r.u: ri: laverò di rr.:£l.n.a 
rii dvnr.c. quale prezzo pagate, 
a r» r c r a ir r. a v * i ». a n a, . a v o, a 
t-r per jr.antiT..mento del 
capri al..- mo. 

Ma -i può : ar.óre ri: arre 
—ar-erM? I«a ti-M-'U e a* “•>’ - 

• £,"■> le c vr. -eg :e-ze .iella 
r. ffus me de. lavoro a nomi¬ 
nili in provi"! - a 1: \ iccr.za: 
ri m.minore .ri" 1 , valere ricl la¬ 
voro femminile, conseguente 
■„;g,cr.'i dell'orarn i: Isrcn, 
rrivaz:-r.e ri: quanta è «’ato 
r.**er.uto cori la legge per '.•* 

• -itela della maternità e-r 
Ir,"'.*re. mentre Pallcr.ranarr.er 
to ris'la fabbrica interrompe 

11 f-r.*::-;tud:"e al e ri:«-u«« e* 
ni. al.e lotte crrr.uni. l'vum.er.- 
tato crit'ri ri. laverò im-perii- 

?ce prat.cnm.errie alla lós ora 
•ri e *:. leccerr. partec paro a 
riun:or;. ri* e--cre att.va po'.; 
tiramenV. s a pure crtr- : 1. 
miti in c;.j ciò avveri.va in fat- 
nrica. 

Lo stesso prob.er.-.a della or- 



// dibattito precongressuale 
sul “Quaderno dell’attivista 


A dieci giorni di distanza 
dall'uscita del sttpplein gito spe¬ 
ciale del Quaderno del!‘.4ffiiu.''f«i 
lutivi.iincn'e dedii-ato ri riibal 
ti'o pi evon gì espilale e uscito il 
n 15 vile «li dici 25 interventi 


gamzzazione dei servizi dome¬ 
stici, di cui s. e pai lato spe¬ 
so, non e stato affioiitato -ti) 
terreno della .mziativa politi 
ca (;i parte zone molto limi 
tate). Sappiamo bene tuttavia 
die questa questione, oltie ad 
miei essine gmppi impoitanti 
di l.ivoiatiuu, riflette la natu 
la profondamente contiadditto 
ria delia società italiana, dovi 
lupi jndiis' ,, ia eapitalisln »* in 
ne.'tata mi una oiganizzazioiii 
estremamente aneti, da ile','.e 
Vita sociale. 

Ho Voluto poi taie l e-eitipo, 
ili due ptoblemi impoitanti di 
cui la n ì-irii azione politica 
non ha tenuto conto, ttaniic, 
e «issa tatatmuilc*. nella .< 
grulle ut a zinne juopagaml.st ica 
Anche una mìghoie e pni i «im¬ 
piota piopng.inda ni,n saiebbe 
pero sufficiente, amo iicce«x;i. 
rie iniziative ili lotta di vasto 
respjio, per affiontarh e prò 
pone soluzioni reni.sterile. 

Il fioiie questo (fiirstionj 
permettoia senza dubbio di 
i onderò piu compieii-ibile e 
popolale lincile una lotta i »n- 


eietà per l! diritto a 1 , lavoio 
Infatti le l oiit i addizioni con 
naturate alla «u ganiz/azione 
della vita ecotonii n italiana 
rendono molto pesante, pei la 
donna, il lavino fuori di « asa, 
al punto da considerai lo una 
condanna da cu; asoiia a libe¬ 
rai si Kd e in questo fatto, e 
nel liostio «Mioie di avello tia- 
scurato nella nnslia clahota j 
zome furi tua. (he M ih ve .ei-i 
«are l'oiigme «iella popolai it a { 
laggiunta dalla eqn -dia p:i- 
lo’a d'oidme coniata dalle oi-| 
gam.’zaziom (att**luhe ib.beial 
-celta ) 

Concludendo nu pine urei— 
i o che. ac< auto al neccwi- 
■ io «• alio e.ei principi ’.coii- 
i i, '1 jcut to debba impegna ! si 
in tutte !(• istanze, ad un -erto 
’i'riid iclt* ti alta itali.ma. mi¬ 
che per quanto riguaid.t la nr>- 


twiu 
rn 


l. orini ri i ; - 
: . I il ! < r i « i 
sono 


ll-'.O'IC 
u pai 

lei seguenti 


C In 
trio 


stia politica d: emancipazione 
della donna. K sopiattutto ne 
fiali* i he que-to impegno i 
■.nardi : no-tr. «Iliadi’ fammi- 
•lift, in tutte le istanze 

NINI. ITA Z WDMil.U <).MI 

i ieeii/a ' 


i cimi 

(ìli sci n'i 
cnm|Kigui 

Meno Vano ni s«*gi«*fa-ii, 
della Fisici .mure 'ia/iona e 
Po'teh*g' afonici; Unni un, Pa 
selliti*, seg*.e'.avlo ,lel.» -e/lcl,. 
S Stino ui Livenz « i\'r , ut'. 
liari,ito Hnllii-v, M-grctdiin m ! 
jt'ollii’ ,*o coinili'a! * rii ("fri «g 
( gl i, I buffili Vispi, s»*g*.-* .ilo 

' • I• • 11 . -e- ,>• e ("hi ,-i • Il i ( >*, -a 

IO 1 ; /Plico Miinricilli, del i 
-e/iol e - il gemili» (Mori. -lai. 
lì M</{/(’ ’ o lie-tot'i. ilei Ciinn'.i'o 
fi ciao* ,ti To* u.i»; /.ni *-sto f), 
AI i r 1 11 : 0 . dello a zio'n* (' «pipo 
M tizio 0.1 Rolli,», V. follo Dii 
lunl'l, del C D .lei; « -e/iom- 
«ì 1 P »|)o!i *Pe-Ca* , 1 . (iitU'tii'i,: 
Fi oh di F , .sezioni- Cenuo • 
’i Milano. NVm/.o /hir 11 ?i«•»■. o, 
("omita’o ,ìl eoo*din.ma :i*o rie, 
i'i>.'Uli:ie (li ••spc.'la’io ‘Itolo 
..:,«*, Xpii’filCi» ("uri', .orila -1 
. le’, • la • eli i -azione ,’i l'o'i 

te a Ugola «Pi**.»». tanno t mi 

pili. scale- ,rio ri,-:. , ,1.1’ e 

• Ludov nu ■ di itimi i .t i eoiri 
do 7'Ofpief‘i. d \' izzano 1 i 
te ( I. i Speziai; lirm:n Acer hi. 
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della sezione « l" «- d ni • Piom¬ 
bino; Leonardo .Siasi, della se¬ 
greti-ria della Fedet iziom- di 
Violone; Vunid.'o M-iz'"iie, -e.J 
gu (ano della sezione di lirot- 
tena tH. V.tìabna ), Mino Ver- 


ijobl I I , 

1. Di tega/ione 
venna ) : leu 
del Vomitato 


letai-o .! 


c .inni il i 
Nt> // ino l U e 
Pira, -cg • eia I io 
i uuiiiiiali' ,1. 1' it- 


Le forme della lotta 

e l’istituto parlamentare 


tol a i . ì. >1 o Al i : I "di l 

l l'IlZ.I . P li 11 'M! ' l I. d 
tato reg.on.de • .(‘l’: ■ 


t dubbi o la completa sibill¬ 
ini che ma taluni compagni 

ma nil rst a no apertamente, m i 
i lu- nutrivano anche ut- (las¬ 
salo, (cimi la pi nspct t ì cu di 


ce* -«» l'r 11 -’fd> |||>. . t, ; ( 
la Sez-oii,. d: V.,*toii 
, .ea i A gl iceiilo > ; ÒJ 
di M.lano; /.uni: là itili 
sezioni* ili Mon-umn *: >- Tei invi 
( Fi -t o la I. t*io. ; -, c i lo S a *. 1 1 s | 
di f tov igo ; t’r a 'co lima' 


imo s>i)iif>po de) inox ime ilio 


Uiemov rat icu ilei twist tu» Paese 
verso il socialismi» attraverso 


de'.', i -eg:elei . i 1 ella 
d’ Ave 1 ! no ; .là e i* ,|- 
dei ( «imitato le "a 'Il . 1 
ha trio, K :i» /'* ! buo I, i 

to’ io di-ri t I V - e z i io- 
pi ìolo • d : Ter”, >. 

Nello — t e - - o mitili . - 
d< 1 in, rieiFAt t i 

.1111,111', 1 1 *,,! Ilo; i 1 ; ( , 

Po u t lu -ni M« ■ de 

ili. un cri i to i. « ai 
pi'» ilei con > li li » s * z >■ 
pi' r u un polii n u ,f i 
AI, (f * le r ru Meo », u*. 

* l.a un .1 ra a . ima < 
nii ,, lo ilei ;>; •- -, i • , 
c o del - ,,o t ,,,« *,« ,: i 

Vi oiFVfff V.*ngi *•-■ 

(il , , omtlni-la , ’nr- 


ì P.a 
! V un: 

. Piu 
D 

Fra 

f ’J 1 '! la « via niello ih’loros.i ,, o. 

1 dome oggi si il ì «•«• con mag¬ 
giore precisioni*, seguendo la 
j« via parlamentare -, derivami 
•'«fai fatto clic questi compagni 
filini ino la loro opinione su 
una dogmatica applicazione di 
alcuni principi «Idia nostra 
j Icori.I. invece di tener roilLi 
ili tulli gli elementi che carat- 
( 'leriz/nno l.i ninna situazione* 
, ‘ ll ’j shnica nella quale la nostra 
^ lotta si svolge. Pel eolitribllilV 

elaborazione della pollile.» 


x' • om* 
> Pam. 
'oni¬ 
ce!** 
I. Vi- 


Co n> 

bui i ! 


I 

■Un 

fui, V lli't 
ti ! t vVl 

‘oUlfti l'/JU- 

1 un»» st i 


,1. 


; i * i 

I » <?. 


’O 
.» I - 


I ceti medi nella prospettiva 
della via italiana al socialismo 


Menile la nostia pratica pò.) quale costante 
litica di questi ultimi anni hai ci:».e tende h 
spesso risolto esattamente nel* [nelle -ih iota 
la iniziativa il problema di; odierne? -Sorto 
come avvicinarsi Ai ceti modi, 
la nostra elaborazione w urica, 
invece, è rimasta a questo pro¬ 
posito .'»"ai uuiietio. La nostra 
posizione teoi.ca sin ceti medi 
urbani consta di non molti 
concetti: si tratta di piccoli 
proprietari dei mezzi di pro¬ 
duzione, che politicamente 
oscillano, aitei nativamente at¬ 
tratti dalla grossa borghesia o i ca di oggi e domali 
dal proletariato; risentono ob-| fronti di questi cct». 
biettivamente il peso della 
politica dei monopoli. Non si 
va molto al di là di queste 
idee. In particolare, manca, 
nella teoria marxista, uno stu¬ 
dio che sia volto ad approfon 


politii «a e so- 
eorri'pomlerv) 
ca p.t alistiche 
problemi teo¬ 
rici che eeito dovranno es.se- 
ie meglio valutati da noi. 

Mi semina tuttavia die — a 
I parte approfondimenti teorici 
'del lesto neces-’in. che debbo¬ 
no riguardate anche la stronfi, 
fazione — noi siamo in grado 
fin da ora ih precisare meglio 
di quanto tino adesso non ab¬ 
biamo fatto, la nostra politi- 

nei con- 

esti ceti. 

Dobbiamo pai tire doll’m- 
fluenza nega*iva che 1 mono¬ 
poli esercitano aridi»* «u que¬ 
sti strati, come sugli altri la¬ 
voratori. Il pii col»» produttore, 
che è costretto a subire la ta- 


dire secondo una legge di svi-[ riffa del monopoli»» delinco — 


lappo .storno la formazione 
di questi ceti, la loro consi¬ 
stenza numerica nelle strutti!, 
re capitalistiche moderne, il 
loro modificarsi o il loro per¬ 
manere. Entro quali limiti il 
monopolio — pur mantenen¬ 
dolo asservito — lascia persi¬ 
stere (o addirittura ricrea con¬ 
tinuamente) questo ceto me¬ 
dio? E — in dipendenza di 
qui'.-';, cn-'mVe economie *. — 


che lo taglieggia in una delle 
materie nece- = arie alla sua 
produzione — «ente questo 
-fiuttamento eri e disposto a 
combatterlo. L’artigiano, che 
«ubiscp il taglio dei finanzia¬ 
menti bancali ad opera de) 
monopoli,* del eredito, vede 
quanta parte del risparmio 
puhbiiro viene prestata a hit i 
e quanta parte a).e gro-se m- 
iu-tr.e. cl è rt:-po-to a lot- 
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Migliorare la diffusione 

delia letteratura marxista 


In tutte Ir nrsnni//ii/i‘>in il< I l’urlilo è m 
un tntin<o rlilu'ittitn in />t « />,ir;»/i*»n»* »/<*// I III 


i orso 
( rill- 

l/.l/.l 

/iro- 


grt.ss»» lai t ininilc. l’urtioihire atteri/lotte mila 
ila tulli ah triterai nuli olio situilo <h t ititoui 
htctni che osa .<i fian^ono /»< r l.t rtcìreo ih Ila ma 
ilahana al *o< talttmo tal ifianho eira rate ih Ile nuove 
firosfirlhne interri.l/imi,ili imitiate rial \\ f fìn"ref<o 
ih l Partilo lomuni'la iteli I morie Sovietica, alle ijta- 
'liol'i ih 11.1 'torio, .li Hi politica. »/<//.! t»/< nlo£ta (hi 
nostro Partito. II lavoro ih rn-rc i e <h < lahora/imv 
inii's.irio ralla -ittia/totn attirali per Ir »f/<rii«*i»iii, 

< j.rr la *.'./';//»»/»" tl< i fiohlemi politili (lo ei sf./nn». 
<h fronti, non può non partili dalia (•uui'Ci n/a i 
rl.iìl.i as'itnila/ionc ih i tt'U /<»n//«xm> /;/.</; ih ì nnif.w 
<rnn. il'Ile api re <ulhi storia </» / Inovino ilio o/nraio 
na/ioriah < interiianniiale. th cii ft ritti « ih i r/i«(»<r*i 
politici <h i ihrii'Tifi ilei Partito. 

Iha dh'ci anni In h<li! r tre ,tcl Partito stampi 

( diffondi i (lassici del mar x.srno. h opt re da din- 
ci *(// <h I ivnvnnf’ìlo opi r.ito. uni *».»«/,< /, Iter alar .« 

/ni la iiif(,rvi.i/miv * hi s« niivi. I da rif.-M»** pelo 
ilo. ’ii.iIli rido i grandi xm i • **i z «*u«< gin?» .nitori 
Irvvp'i Imtita'a ( hi diffusioni di 'lirista h Iteratala 
liciti l-sti inrtdariuntall non sono attinta 'hventili 
patrimonio di tulio il P.i’fiht ’.on futi ■ !• or cani/- 

7.1/ton; il. dicano alla dlffii'mue d-Un hl'-ralur.! 
tnar.\i* 1 n. all orc.mt 7 /afir,nr della lettura «■ tirilo s in¬ 
dio. tutta l atti n/ione fn\ « ««.ir;.» 

la artriti <ìeì P.irtPn hi ira ;:troU.. •*»» ,«;*- 

pr Po a t'.i’i i Cir-Iip.12'11 pi r tl niichorarneiito ih Ha 

j ìitfi »<»»*/,* < ih Ha hitltra di » /«’in.. \</7»< >/»*-** 
Ir mpn invita luti- /»* •>! lanu / a /\< au *fi Partilo *i'f 
,l(( !• r, « innliorar- la diffusione. la httnra < l'r 
'Unito rh II i h‘.tiratura n.-,»r v»»f,». iti pruno luo-o ih i 
( lassi, ; t f. f m.,' xt'ino. d. Ih »*/-« re sulla storia ri’I »■•<'*- 
nitrii rito np-rato italiano, di I materiale piihhlie.iln io 
occaxim.t ih! ,\ \ ( oneri ss,, ,j I PCI .V 

Occorre ehi mi corso il, Un prrpam/tnttc (hi- 
Ì'I Hi ('uncrf'sr » n ninnale tir / rostro Partito sia pro¬ 
mossa una intrusa a/intu pr r li diffusione di questi 
libri tra stilili.il i ih (onpaam (hi ih «/;»« 'le »*/»ir, 
nerica stimo! ita la lettura i orlanu/ato lo studio. 
.iffranrr «n il m.a^Zìor mino ro di im/iaIno t mm- con- 
ferc r t/r , r, «( r,«|/,ni s-/i giornali. /»*if*t*fin ihhattiti. eh 
!• r„r ■// |/I».ni ii i Partito dedichino in */uc<f'» 
'■ la irta "luì i al ti n/ione alla r>'( paranoia- poli 
idt nloi.ua d< t militanti. 

I.A sr.CiRF.TF.RIA DLL PC I 


tuie perche «pue-ta -it*iaz:x»ne 
cambi. Questi celi medi — c 
già U» «abbiamo vi-to — -om» 
t oiiqui-tahili alla lot'a getie- 
iii amente democratica, volta 
a limitare il ptcpoti-ic dei 
monopoh e a nazionalizzarli, 
attraverso l'attuaz.on*- d: qu.m. 
to disposto dalla Vostituz’one 
Itcpoblo ic.m.i 

M-i a questo punto o'iiti* il 
ptublema: come dispenleu* li 
tintole che questi ceti hanno 
ileilalleanza con il partito 
comunista? Per rispondere è 
neci-s-nrio prima sapere don¬ 
de nasce questo limole. Esso 
na-ee dalla opinione che ri 
partito comunista, avendo nel- 
ie mani i! potere, procedereb¬ 
be a una liquidazione forzata 
di tutte le economie private, 
piccolo o grandi che •---(• fos¬ 
sero; (he drasticamente impor¬ 
rebbe la collettivizzazione <1. 
ogni iniziativa privata, «oh» 
poiché (invaia; e dunque — 

pensano questi ceti — a. ter¬ 
mine del processo d: avvento 
d**l partito comuni-»,a .«1 p »- 
terc ci -arfbbe «a no-’.r i for¬ 
zo -a pi oleta rizza/ione 

Secondo me, imi non d»,b- 
i>..,nio avete titnon- d. «Lch.a- 
r in: (he la liquidazione for- 
z.it.t delle ji.cco'.e c onori»**- 
private non è nel rm-tr** pr<)-: 
grammi», né i>r*»ss:m*» ne ie-J 
mo*o; e che la hquid.t/ione «Iti 
irjuc-*.’ e"f»nnn»’e pr* vat .-t .ria* I 
'dovrà avvenire — «* nvver-j 

ira — xmicain**!»’»* su! terreno, 

I rie! mercato economico. dop<*, 

I I he le grand: a/.onde .«arami'»! 
state nazionaliz./at-r e socia¬ 
li z/at»*. 11 soc*a.i«n:o «ignifi* r. 
aumento del ttenessere collet¬ 
tivo. è lina co.-itraddv:onc ,n 
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-"*t ‘111- *'‘‘ 4, * i. ....... fi 

»ltsl Partilo bisogna (ialine ilal- 
l'nlca fondamentale che ì por¬ 
titi conni il i st i non possono lis- 
ìs.iu* i loro ohictlixi .irbitra- 
riaiiii iilc, partendo «I » giudizi 
(iiir.iilicnte soggi-Uixi, ina dexo- 
»»,*. come insegna il mai sismo- 
leuiiiisino, tener conto, in ogni 
moment•> storico, delle esigen¬ 
ze dello sxiltipjio della x ita 
| materiale della società, poiclié 
solo nell.» mis»n*.t in cui la loro 
azione tende a soddisfare tal» 
esigenze e \ er.iineiite rixolll- 
/ («il» il i.i «il e «fi-st Mlala a Ululi 
I a re. 

1 colli)*.igni «die marni estoni) 
i loro dubbi sullo possibilità 
di ntilizz.iu- l'istituto (ijrla- 
nunt.uc (>er l'.ix.in/ati xlet no- 
-tio |i.u-x«* ui’sii i! socialismo 
non ii-ii ;oiio *lit.itti altbast.«uz.i 
ponto dtl taf ! * » elle in Italia, 
!■ orni* «fisse il compagno lo- 
jgiiotti in- 1 sii*x «liseoiso all.» 
’ * ’ * 'testa ila/lolla le dell'/ lillà -I 

di. '«-«-ti... i * litui t-erlti riluttitela- 

i « he con 
(intere 
mal») 
delle 


/-ioni degli operai e dei conta¬ 
dini attuando le misure neces¬ 
sarie per lVdilica/.toiu* del so¬ 
cialismo. l.a possibilità rii svi¬ 
luppo p.ieitten della rivoluzio¬ 
ne proletari.» m Russia senni 
meno quando, nel luglio del 
Ibi 7, il governo provi isurio, 
Lweiido sparare contro la pa¬ 
cifica dimostrazione degli ope¬ 
rai ili l'uri rograilo, dimostrò 
che invece rii rispettare la vo¬ 
lontà delle masse popolari, fa¬ 
ce» a ricorso alla \ loleu/a delle 
armi per soffocarla. Fu allora 
ebe il Partito bolsccxieo si 
preparò albi insurrezione ar¬ 
mata sicuro che or.» le grandi 
masse lo avrebbero seguito an¬ 
che sii questa \ i.i divenuta 
ormai Punico mezzo co! quale 
potei ano attenuare la loro vo¬ 
lontà contro una piccola mino¬ 
ranza di st dittatori. 

Anche la responsabilità della 
guerra civile elle si ebbe in 
Russia dopo la presa del po¬ 
tere «la pirli* del proletariato 
ricadi* sulle \ cecilie classi 
sf rullatrici. Net silo rapporto 
al XX Congresso dei l'Ct'S, il 
compagno Krusciov ha ricor¬ 
dai o clic -i nella primavera del 
PUS. Lenin elaborò il famoso 
piano di pacifica edificazione 
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m.ixxf popolo ri, • ini queste, 
conquistando ).» Cosi it it/ionr 
i Repubblicana, cd imprimendo 
{ad t'5 5.1 Un contenuto prolon- 
riamcn'c riemoerat iei*. hanno 
ertalo loiirii/inni nelle qu«1i la 
ileinm im/i.i italiani |*iii'i unta¬ 
re al socialismo -cgneiirio la 
- x ia un'ilo iloloiiis.» U li ri - 
-dio (itllito li.» lottato e eoli 
fumerà rii lot'a contili le t*uze 
,-oiixt*i x al i*'i ; i i e.izion irò*, do* 
tentano con ogni mezzo ri* in- 
xiriiaie «• «lislriiggere fc librr- 
'., rosi itn/ioii il i. |>er mante- 
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nu r** ■ » neri i * *• * 
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j n* : «* .« |n 11 I «pie -1 .1 \ .’ I l re n - 

* ri •-« * :t» • n * <*: i‘«|eel» -cn»p*v pili .inipLi .«ttra- 
t r(i/**ir»<* <I>*1. | » ees,, t« , limpido alti» i/ioiie 
i. quei <<•*’ ,jd'i C*is! ln/ione. 
i »! > ♦of»»rr«*j |! l'arl.imento, sotto come 
ir»r. »- j .stilliti» > 1 1 Ila «Icliiox r.« / 1 .» Imo- 
] h<*-«. (.ilo. Mirile coltri ; / ir«u i 

stolU’lo attuali, essi-ie ljllll/ 

/ it*» *|i"' fini *i * iie « -piumono 
g'i ititrrexsi rie'f.t dix-e opo- 
•ai , itrrie masse |nqiot«ii. 
fit-ivli» «jiiexli pali li hanno 
*>*"i»».ii ragg'iiiilo lina gr»nile 
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itmza nei (i.icsc e mi t'arla- 
j incolli t.mlo clic Nono io geailo 
11 f » ri x a tori// are <jiie-to istituto 
Ideila (lenn>er:i/u liorglics» 

1 * ( •• hi 'c'idei»/ ' (lette I orz* 


ser»,»trici e reazionarie »» .sca- 
salearb* jierché è riisenuto j»ee 
esxi- mutile e dannoso. 

I.‘avanzata della democrazia 
verso il .socialismo «itimi ersi» 
la via parlamentare può avve¬ 
nire a condizioni- che le lotte 
net Parlamento, sempre più 
sostenute dalle lotte delle in.is¬ 
si* popolari nel paese, pollino 
alla torma/ione «li una nuova 
n» igguu-.in/a pori.mirnt.ire, co¬ 
stituita rialPuuione ili tutte le 
forze riemoerat ielle e sociali¬ 
ste, Li quale esprim i un nuovo 
governo deciso ari attuare tutte 
«filtrile misure c)o* som» neces¬ 
sarie per assicurare il continuo 
miglioramento delle emuli/inni 
di vita materiate e eulliirale 
della popol.'i/i mie lavoratrici*. 

Privile «illesi.i nuova maggio¬ 
ranza parlamentare sì formi 
è necessario realizzare l'unità 
netta lotta delle masse lavo¬ 
ratrici tlì ispirazioni* socialista 
con quelle di ispirazione cat¬ 
tolica, perche solo se unite 
esse possono ottenere che le 
decisioni del parlamenti» e del 
governo corrispoutl.iuo effetti¬ 
vamente ai loro interessi. In 
tal modo it Parlamento si tra¬ 
sforma «la strumento della tle- 
uiocr.i/i.i borghese in strumen¬ 
to della rieuiocrn/in popolare. 

Per avanzare verso it socia¬ 
lismo e quindi necessario coll 
qiiistau* la iiia.'gioranza delle 
tur/e sonali c poi il ielle del 
paese alia lotta per le trasfor¬ 
mazioni di cui la socie!;» i!.»- 
Ii.iii.i ha liisogi.ii. La conquista! 

•Idia maggi.imi»/i del popolo j p,. r „„ certo 

e i nd i speilsa hi le per fogf lei i* | ,,,*,. ri .,x«" il d'txiftito die si sòl 
a! potei c politici» delle R»i /»• j i 7 uli«f»p«.*'»dO nel jnirt’to. in pd’*- 
eonsei'v al rivi ogni base rii mas-, (u ofun* m:gU<>re ricrrcn 

sa, in modo da ridui te la siiaj,. i onosceniii di unii ria tintinnii 
capacita ili resistenza, a udii* j j )( * r edifica i <* if .socudismo nel 
ita xiilPiiso tirila violenza ( rostro Par se, non può scremilo 

' no* i.on pur.-.: (pirite doni tir de. 
Quale coni rilutto può t e- 
*<*ii'i iltiiropeni (p Cl rumici sia 
u>l inrtoii <» di tudapHt»*, co*i»«» 
nel suo «■orifcillU»»"’ Pur tenendo 
t </"fo delie enii(!.:i(ini oh’ettirp 
* fenl'irttirr in cui operò Grani - 
vn (speriubnente v.«'l cure«*re) 
«filanto c'è ili ralulo ofiffi c di 
orn/iiuilc nell'oliera sua'/ Chi 
pone ipicrto (pici,in può fare 
(/*»■<■*•:«• eoit'.’dcrifiniii : a coni'.it¬ 
emi e «filile s» uo'e di fuirtito ,t( 

»' v"ffoi-(iluf(if«' er«» il m* scrisse 
I Grimi-ci su dinr.it ri rifornenti 
ffuix*• il.re ilio-ili- di e.« Dipi re- 
remi (inumiti fra i diversi lini 
(••nuli (fu rousulfnre nssiemn ni 
|« fusoci del imi r risimi st arri 
Ira fino ,.* •eri'ton cvnirmpor-i- 
iu«*i saltumlu ( ««tupfcrnmentc nò 
(•he .st risse Granisci su rpirp.'ar- 
! •lOMieu fr» spec-fi i <>) 

lln'nno enrnoi «in, / e n *r «•'()«• 

r.cnzti diritta le difficoltà mesi 

p-erentunn per s’nd'rire PnpC'a 

o• (iriinisri, pu rintrona n*i*t è 


del socialismo. Non è colpa no¬ 
stra se la borghesia russa e 
internazionale organizzò la 
con! rorivo! urlone, l'intervento 
e la guerra civile contro il 
giovane Stato sovietico e co- 
«irinsc* gli operai e ì contadini 
ari impugnare le armi >. 

La conclusione che a mio pa¬ 
rere si deve trarre è che La 
questione «lolla forma «li lotta 
per la conquista del potere, il 
partito deve risolverla m baso 
alle condizioni concrete nelle 
quali la lotta si svolge e non 
astrattamente, e deve saper 
mutare tempestivamente la 
forma di lotta precedentemente 
adottata se intervengono nella 
situazione mutamenti tali die 

10 riehic«iono. 

Credo che il dibattito in cor¬ 
so contribuirà a rendere molto 
più ciliari «mesti e«t altri prin¬ 
cipi elle stanno a base della 
nostra linea politica e con ciò 

11 parlato aei|»iistcrà la capa¬ 
cità di azione politica neces¬ 
saria per allargare lo veliicri- 
menlo delle forze democrati¬ 
che italiane e por farlo avan¬ 
zare verso il socialismo. 

RENATO GIACHKTTr 

del Comitato Centrale 


L’opera di Gramsci 


ba-.at.i xiilPiisi. della 
ari.) ita, v-si-ndo « x\ « l.-intn mi¬ 
nore quanto pili listrdlo »'• il 
consenso su vili fall- (miei e 
(loggia. 

J..t nostra Irono »• tutta !a 
esperienza dii movimento ope¬ 
raio intcrii «zinnale ci insegna¬ 
no die è llll errore tanto il 
criniere clic la lotta per il pn- 
tcic jmxs.i svivlgcrsi. in «qui 
circostanza, in nioili» pacifico, 
al t r.» v cimi I.» via pa i lami ut. 11 e. 
tanto il credine clic, in ogni 
x a >o, essa debba assumere ta 
tori»».» di i li -vi » » ez lolle .‘tallita 
\d esempio. nell’a|iri|e de! 
!!M7. dopo elle il polciv za ri 
sta era stilo ;« |»1».«11 liti» dilla 
i-«x oluzoine ili Icbbr.nn id cri 
no xoili i Sox it t e,mie organi 
di lotta e di potine «felli* m.i'- 
'»• lav or it l'iei. Lenii» induri/ 
za* i il Portilo tiolsn-xieo alla 
lotta pel' lo xxililppo jiocifnn 
ileri.i litoluziom socialista, 
t .li» avrebbe «limito avvenite 
x*>i» ’» et un i u.i z .oiie ile! gov ci¬ 
mi» |>! IH X I Mino, «tu- ci I l-xpli's 
xnuie della l»««rgii< «ia. e lì pa - 
sageio di tutto il jioteiv ai 
S«»v *et, eoi» la eoiii|ilista «lelta 
ln;»;gi“i on/o nei sox ut «t:« j» » i* - 
'<* «tei l*i>!«*cx n III, con !< crei 
zio ne «Ji no governo ilei Nox u* 1 
'•il-j«Iiretto dai t»o' ,ccx nriii «* (•< reo» 

• >il Rie» No a so*|«l i sfa i e !e is|iiri 


fi» r.** 


Uh’o i! nonne,i*r> eoe »}«; 
,*■»!■• dell*: no.vtr: stampi, (fil¬ 
misi :ta, ("onNunponiurn; *t dio 
r.ir *»,; * o che mirro! ! • sf»«- 

d-r> «• !•; « nrnprrn stime de.'I’ope. 
r n f, nimscn’l’i. - colpa rizzando ■ 
per cosi dire filli in srpncmeilt i' 
.Vo* -,* «* forse fritto conoscere 
d’ lai jeu ir • Clip fetta poll'iehe 


del momento, la sua profonda 
umauifd <• srnxifdlHiì (Le"ere 
dal Carcere) rose pur tanto 
prandi r utili per no!. !asc ! an- 
(Io troppo in ombra il .suo con¬ 
tribuir» rii (icn.x-i e rn. orifjiuafi! 
.«op ra lutto in que: tempi essen¬ 
do una njipl-eazvme dcll'nise. 
i/iiamentri leninisti: al una so¬ 
cietà flivorsn da quella .sorieti- 
ea e cioè quella tintinna? 

/«'«infilisi condn’ta da Gram¬ 
sci mine illumina l’attuale, 
realtà italiana e quale nfilifd 
anche storten essa prrsrntn. 
j»nrlrnrIo flnll’esnme rii quel pe¬ 
riodo della società thjlutwi, 
delle Slip classi ree? 

[ tnof’i'i di qucs'a pc. r Z'ale 
utilizzazione sono domiti a di¬ 
versi pareri sul valore c l’uri- 
lira per n«)i comunisti italiani 
dell’opera di Gramsci oppure, 
ciò è dovuto solo a sottovaluta¬ 
zione politica della sua opera? 

[.a {itildd'cazionc dei suoi 
scritti cosa nl’rcmodo loderai -1 
.-tata /atta da tempo, rn.i c io 
non basta, anzi non è clic la 
premessa. 

Infinite del resto sono le do¬ 
mande che a no i si ponpona a 
non avendo conoscenze e ca¬ 
pacita per cominciare a seri» - "- 
re di ciò clic desideriamo co¬ 
noscere. la presenti • non pini 
rbc restare una interessata ri¬ 
chiesta. 

.Medici Artm «>, Vaccarl LT- 
mrluulo. Rosi Adorno, Cor- 
raditii Sergio. Vellanl Fer¬ 
dinando della Foderozior.ii 
M*»dezie--L* del PCI 
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SFAS A ZI OM; a IMlllC a l*HB IAA I A'I'EIt V IS’I’A IH A IIDFIt A II.il A A FAItFS 

l’uomo di cui si voleva lare il Quisling algerino 

denuncia l’aggressione francese contro il suo paese 

• • 

Il sultano del Marocco afferma la necessità di una soluzione pacifica - Gli afro-asiatici deferiscono la questione all'ONU 

La flotta britannica 
salpata da Malta 


ALL’OTTA VO CONGRESSO DEI COMUNISTI CINESI 

Intervengono sull’arte 

un narratore e un cri tico 

« il realismo non deve essere un dolina » — dividala Citi Yaii£ 


DAL 


NOSTRO CORRISPONDENTE 
M 


t . 




fwmtnnfi 


-/air aigerie 



Al.OEltlA — Il ti’rrorlMiio 


lolnni.ilistl Ir.incesi rimiro 


popola/iom- algerina 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 25. — Mentre 

CAlgeria continua a eunu- 
scere giornate drammatiche 
e sanguinose la stampa pan¬ 
atila pubblica una .sene im- 
jircssionuntc c con di nei’»! e 
di dichiarazioni di Abde- 
rahmati Fares, ex presidente 
dell’Assemblea algerina e fe¬ 
dele amico della Francia. 

« All'ora attuale — dice 
Fares — i jnirtiyiani hanno 
posto il problema non sol¬ 
tanto nella Francia metru- 
pohtanu ma anche sullo scac¬ 
chiere internazionale. Essi 
rappresentano, che lo si co¬ 
pila o no. l'ultima speranza 
delle popolazioni mustilmr.ne 
e la sjicranza, mal proda tut¬ 
to. ù un'erba che difficil¬ 
mente può essere strappata 
dal cuore degli uomini. L’Al- 
pcriu, come la Francia nel 
1789, vive oggi la sua rivo¬ 
luzione proletaria la citi uni¬ 
ca forza, contrariamente a 
quanto si dice o si scrive, 
ideile soltanto dal suo po¬ 
polo *. 

A proposito delle cosiddet¬ 
te operazioni di pacificazio¬ 
ne, l’ex presidente dell’As¬ 
semblea algerina dichiara: 
*- Ciò che ne penso, l’ho già 
scritto al ministro fìcsidcn- 
te Locaste il 18 agosto scorso 
nei scyiienti termini: ” Ho 
l'onore di inviarci questa 
lettera dopo le operazioni 
dette di pacificazione che 
hanno avuto luogo nelle re¬ 
gioni di Vlcd-Autenr, Aiit- 
fiouei/ e Brntrzn, operazioni 
che io considero come as¬ 
sassina legalizzati, lo non 
posso essere il testimonio 
muto di tali atti... Se tutte 
le operazioni di pacificazio¬ 
ne si scolpano olio stesso 
modo, ri dico lealmente e 
francamente che noi andia¬ 
mo verso la catastrofe. L'ef¬ 
fetto morale sulle popola¬ 
zioni è disastroso " *. 

<* Ho il dovere di dire — 
conclude Fares — che -— con 
o senza una soluzione rìrUn 
crisi di Suez — in Alyrrin 
non c’è posto nè per una 
esperienza Finn Dai. né per 
una soluzione Ben Arnia, uè 
agganci con terze forre. Il 
solo interlocutore valido, al¬ 
l'ora attuale, è il Fronte di 

’bcraz’one ntizinnalo che ha 
sr,fiuto raggruppare attorno 
a sé ìo quasi totalità de! 
popolo algerino ». 

Da rilevare che Fe.rcs 
A h dcrahirtnn era proprio 
considerato, fino r. ieri, un 
r-orsonagnin da * tcrn solu¬ 
zione», Tuono i in,' (he s : 
sperma di poter imporre j’ 
giorno in cui Laeo'V e.cesse 
deciso di i arare la > sua » 
cr stituziono. ngai !'H:i:n:,n - 


16, per aver pubblicalo que¬ 
sta internista con un com¬ 
mento. r stato sequestrato 
La verità è che la Francia 
sta pagando ogni giorno itili 
cura la pollina algerina (li 
Molle!. 

Oppi il sultano del Maroc¬ 
co Ben YusscJ. in un discorso 
pronunciato dinanzi a una 
immensa folla, ha auspicato 
Iter la questione algerina 
una soluzione pacifica. Il 
sultano ha affermato che il 
ritorno della pace in Alge¬ 
ria rimane per il Marocco 
una grossa preoccupazione. 
'< Ne sono interessati — egli 
ha detto — la nostra sicu¬ 
rezza. la stabilità dell’insie¬ 
me nord-n/rieano e Turcc- 


itire delle relazioni di amici¬ 
zia che i nostri paesi voglio¬ 
no sinceramente mantenere 
eoa hi Francia >. Ben Yus- 
sef ha proseguito: ■ Il popo¬ 
lo francese, il (piale ha dato 
prora di coni prensione e di 
liberalismo nel confronti dei 
problemi tunisino e maroc¬ 
chino, affronterà, ne siamo 
persuasi, il problema algeri¬ 
no con la stesso compren¬ 
sione e lo stesso realismo •. 

/'orlando poi della questio¬ 
ne ih Sue.. Ben Yus.se/ 
ha espresso hi speranza di 
una soluzione parifica, e ha 
difeso il diritto deU’F.gitto 
di nazionalizz.irc il cnunle: 
» Noi ei rallegriamo — Imi 
detto — net cedere che al¬ 


iane potenze, interessate al 
massimo grado alla questio¬ 
ne di Suez, dàuno alla loro 
politica un nuovo orienta¬ 
mento. fila (a armonia con la 
unsi ra epoca -. 

A completale il quadro 
giunge la noti.ni che i 21 
intesi del gruppo alto-asia¬ 
tico alle Nazioni Unite han¬ 
no deciso oggi nll'uiuiuiunta 
di chiedere !'• neliiiìone. nel¬ 
l’ordine del giorno dei lavori 
dell'Assemblea generale che 
avrà ini.io il !- novembre 
prossimo . di una quest ione 
concernente i! dominio fran¬ 
cese i n Ahp’riu. 

A. IV 


LA VAI.LPT1 TA 'Multai. 21 
—• l/i.a |h. tente squadra navale 
hi itamiica rompieuMente tia 
l'altro line portaerei ila •-Ra¬ 
gie e la .. Hulw.nk ■• * ha In¬ 
seviti. oggi M.il'u pe: ile-thia 
/ione ignota 

A [...udrà ramini'asitiaui tni- 
taonieo si 6 lifitPato ili com¬ 
mentale m qual-'* i-i modo li 
breve di-pacio.) n i Malta I.i 
• Kai’lr elle s1u//t HI. Utili ton¬ 
nellate e porta da 80 a 1 lo 
aerei, e una dell. p'imipaii 
uni',a del 1 i Hot* i le l' umica del 
Medio --1 .iiieo La .. 11 ihv:i: k .. 
di 22 DUO tomie’.’i.iu . e una delle 
lavi dell;, Botile f P'cf uniate 
ili unfo'/u mi Mi dip i r.ii.cii in 
seguito alia <" i-i di Sui/ 

Nessuna intuì ina/iiine e dt- 
‘punibile in neiito alla stazza, 
•al alimelo e all'identità delle 
al tic unità in movimento 
i.'animi ragli.i‘o (lirica: a che 
i noto!amenti ili sicure//..i i.uii 
consentono di tivel.ue la de 
stillazione della sqiiad'.i «invi¬ 
le. I eo: ì i -pendenti <|i stampa 
da Malta non pò—olio inviate 
dispacci contenenti particola! t 
:n movimenti militati e navali 
sa-nza preventiva appMivaz.ione 
Come c noto, le atiUiri'a bri 
’ impelle hanno c oiicent;n*o in 
queste ultime .-et t im.it. e a Mal- 

’a iti.,n nmiieio di incipriato'i.! 
cacciatoi pedinici e. mezzi ,:i 


hanno firmato un 
per i! :ecipi'iico rieo 


C’:.lindi 

; eco!d 

lin-cuii liti, dei di! itti deri¬ 
vanti da brevetti di impte-e 
pliv.de ni‘l campo dello stiut- 
tameiito dell'energia nuclea-e 

Delegazione parlamentare 
jugoslava a Bonn 

BONN. 2a — K 'ziim'a -ta 
inane a itomi una de.es; i/inn-- 
pa-lami l.t.e <• l'igo-Inv i di'ctta 
dd picsi'iepte ci"! l*-diam.'ii'o 
msto-livo .Mu-Im Piade 1 ,< 

. leii-Z izìolie. che e -‘ •* i acenl - 
•a a'.l'aeiopui-.. o.d vice piesi- 
i eii-e 'lei /Pi ndest d(| Calli) 
Scimi.d, -i t-a’Vria in (letam¬ 
ai i jie- ere., 'ma - i-'tiiii,'ititi ! 
pa-lamenta' i ìnzoslivt .-ararmi' 
licevnti domani (tal pti-idei.te 
lieti" 


RECHINO, 25. — Maggiore 
| tidueta nel pubblico, miiggio- 

[:<• rispetto per i Mini giusti illustrala in un alito inter- 
l< <■ .sue lauta-it* da parte vento della seduta odierna da 
deg.; .,e: litoti e degli o’gu- Cui Yang. un etilico lelte- 
iu//ato: i dell., cultura, sono rara» che 6 vice-capo del Di¬ 
ca'. 1 . duetti oggi da Ciao parlimeuto dell,, propaganda 
Se u-h, auto:e di molte ope- del Comitato Centralo e nel 
te ilac.'.itive di argomento «o.eriio Ila !a canea di \ ice- 
contaduio che -olio tra le piu ministro della cultura. Cui 
vive delia nuova letteratura Yaug ha allenitati) che « -o- 
c'-ncsc, come » La contrada roiup“ndo con i dogmi l'ur- 
<ict fta<-mi“. tradotto anche te può pulsare di vitalità», 
m Itala. Iute' vom-niio nei ed ha criticato il dotti mari- 
{dibattito del Congresso del ( -jn. copsi.-te « uell'rnvnl- 

I*a"tito i oii.uni-ta cinese Ciao «arpe e sempiifiearc il punto 
Sciu-li h.< dott ) die bi-ogna di vista tu it.Msja m esfetr- 
- :;re un poco p.ù atteiv/io- ra, con i! risultato di 'lega¬ 
ne a quale ,-pceie dt .-tot'ici -e <j,i .ec.tto’i e gli aiti.-ti 
piace a 1 la gente d ascolta-U molti tabù e comaiidamen- 
’c. quali commedie ’e piaceJ 11 ... La rivoluzione ha mol- 
d ve,/("<■. ’■ coll que.-to ->i ’ t ipìicr. I«» e uicomparabilmen- 

evite’a » di buttarle m lac-jte ricciuto gli a.spetti della 
'ia de"., .ohi che non e né, realtà cinese ed -, 6 ].« vita 
arte né buona p-o!>ag'anda 1 sti-ss., ,,,| e-igce che l’.i.te 
i.olitua •• !e la letteratura 'a esp-ima- 

Il di-eo-.o di Ciao Sciu-u|no vv. idainente -■ in clic» 
ini'e-tu e-s|one del 


turale 
fra le 
campo 

scienze, 


del libino confronto 
diverse tetulen/.c nel 
delle arti e delle 
Tale politica e .'tata 


seno .e dt 
.socialista 
tri modo 


e -tato 
p: ituupio delle - t mito .svuole», 
m cui lì Partito comunista ci¬ 
ne, e li., piniiuiuto già ibi mol¬ 
ti mesi g. su , politica mi¬ 


se manie:e ». Se per Pa’- 
’do co’iratu-t.i : itpatic ve - o 
die tl realismo socialista è il 
u e*odo di ero.i/.iope attisti- 
ea p,ù avanzato. » non potrà 


LE INDIE OCCIDENTALI INGLESI CONTRO IL COLONIALISMO 


Maggioranza a Trinidad 

al partito dell'autogoverno 


.1 crrsn nini /infinti vlrllontlr - Un unirlo c 12 forili a l } ort of Sfiniti 


«» altre mira 


i -, 


'in i : • 


Memorandum fra URSS e USA 
sulla energia nucleare 

WASHINGTON. 25. — 

dipartimento di Stato ha : so f 
noto che Stati lìmi: e URSS, 
-;i sono scambiali memo'an-J 
dutii -ul pacifico unpiego dc!-i 
l'energia miele-.te. ; 

Viene intanto annunciato 
Iche Stati fhut!. Inghilterra e 


INTENSA ATTIVITÀ’ DIPLOMATICA NELLA ( AITI ALE l’.l’l l ANNK A 


Kriscna Merton ricevuto da Eden 

gli avrebbe esposto il suo piano per Suez 

li primo ministro nustrnlinno Mon/ius lui pronuncialo dimur/.i ni Pnrlnnwnto dui suo 
paese un brutale discorso in cui ritorna l’idea del ricorso alla forza per il Canale 



fu’e che danno il eon.siderar- 
U> come un dogma ». << Solo 
attuc.er mi t v obera convor- 
len/.a ì vari stili e 
atte e .etteratura 
)*).sM>no .sviluppa: .s; 

-ano >. 

Iute: e.ss,ulti indicazioni per 
io .sviluppo delia politica di 
alleanza con gli altri partiti 
democratici e pei la si.ste- 
ma/ione teorica di e-.-a sono 
-tate imitate da Li Uei-han. 
capo «lei Dipartimento per il 
E: onte Undo Fu lui. nr’.'.a 
sessioni’ del Parlamento dol¬ 
io si-o-so giugno, a pronun¬ 
ciare li di-co; sO : J 1 CUI il 
jP.i-tito comunista definì la 
propri.i co,dizione coti gli al¬ 
iti pattiti come lilla coc-i-ten- 
z:i a lungo termine Oggi 
Li IVi-han. -ottolineaudo lo 
■< elio: me aiuto» elle i p,ir- 
t'ti Iemocr.it ci e ie perso- 
utilità donineatiche senza 

р. i'tito hanno te.so per ron- 
(U"-t;ce idi:» causa della ri¬ 
voluzione l i bo"gh( sia ila?.to¬ 
na le lo strato -linei ime dob 
■ a p.(cobi borgho-ia e i lo¬ 
ro intellettuali ha ripetu’o 
eh* » e--i e.s Iste ■'anno fianco 
a fianco con tl no-t-o parti¬ 
to nei un periodo multo lun¬ 
go La coesistenza implica 
i! controlli) t (-ci proco, c i’. 
cent tulio da parte delle fnr- 
?“ democratiche può -olo re- 

с. te un \ mtaggio »] Partito 
co-Muni-t \. aiat')”'o a correg¬ 
gere i -noi difetti con mi 
» fuoco Ineroe ite » di criti¬ 
che* e di p-ipn.fn ei, e venga¬ 
no non solo da! suo interno 

ma dall'esterno. 

F. V. 

Incontro sul Reno 
Ira Mollel e Àdenauer 


PARIGI. 25 

vicine al Qum 

rtvclu'o S’ascia 
ministro frutici 


Fonti molto 
d Or.sni/ hanno 
che i! primo 
-c Guv Mollct 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


LONDRA. 25 — C’on.-Aillu- 
ztont tnp.ut.te .-«ino m cm »> 
fra Lomlt.i. Parigi c Wa-hmg- 
ton per coordinate Li tattica 
da .seguire negli imitimeli:; 
dihatt:'.; a' ('on-iglio di St- 

euiv??a Militi qui’-tìone di 
.Suez. 1 a- con-ul’.ti/mni pai 
importanti hanno tuttavia ca- 
r.dleie bipa: t.tico e .-.ir.<nn<* 
completate doni.m, P.i'tgi 
f:., : pam nini,-::; ;ngie-e 

e llatice-e. Kdetl. ;1 quale .sa¬ 
la accompagna*.-* nella eapitti- 
L- fi'.mct-'i’ da .Sv.wyn Lb*yd,{ 

ila ,].'CII-'|I -’.gg ‘.I IIW -’’"I |1 

coti tu; : ! st -iti--cne g- upp i 
di m.n.-Pi e tio-nan, ’iiat;:- 
II.i, prilli.) dt teca'si l’ar- 

gt. parte,-tne: 5 ,i u.’i'uir:.’i:a 
riunione ci. g,dimetto 

Nei co-loqu; tr.i Kivi'. * 
Molle* s.u .mn. > e - atiiln.it : p’»- 
hlcnii p,ti va-t! it' (pte;., .-in- 
-i p.•Tamia i beve 'Caden¬ 
za c->n È d hatt.to < >XU. 
L'-*l>:ctt ;'. ,* c <i ebib -rate lina 
" ittica o un.» s'r.èt» g,a a -lin¬ 
ea -caden/.t. (ite iernii-r., <i. 

: .c<>-: .tu:-e 11 f-ori*e . ng!->- 
fraii'C'C gravemente com- 
p-,l't'i'-ii U.c ari't* !a 
•■onteren? • -a Sa, ,v 
v ezn > g ippa: 

no a ('«"tanto altere 

.m n e e.te: reno d‘ :it. 

*•» r •*!.. ti. t> 


Ha che di politica e>’eia. c 
«piititiiiono.s’aiite la prima 
immediata c>pl"sioii«‘ di >eii- 
timenti atitmgle.s; mamte.-ta- 
ta-i a Pungi .-ubilo dopo Li 
concìu-u-iie de.la conferenza 
d: Londra, tu '.livrea di una 
t.itt.cu colico: data non do¬ 
vrebbe «---ere troppo drillo- 
!e |»v-; due primi imiii.-t: ;. 

T'a gì: aigo-ncnti che .-a- 
r.imi-i diaciis.si figura aidul*- 
Inamente anche la prono.-:,» 
1 : comprotvc-'O el.ihof.ita ,Ia 
C'i i-na Meuon. ed e-post.» dal 
: e-entutite di Ncnr n a 

Se.wyn Lloyd ieri e a Kden 
] j que-t.i .-era Negl .. nh.cntr 
ii p'oin itici ttigìe.s. ii,i una 
p.i.te .-. .-iiii-nt.-.'i i hi;: '.tu¬ 
ia l.i « >i-t«':v/a di un pr'o-gi't- 
to uni ano e iall'a' t : a i.> -, 

di.'h.u'u » iliaciett.ibdc » po.- 
che flou p:> v«\ic la ge-l.one 
ulte: naz.ienab’ de. canale di 
Sia*/. A <|iies*.» p: op, -it,, 
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CON LA NUOVA LEGGE ELE TTORALE 

Elezioni in Polonia 
il sedici dicembre 


ria . .mp:i*"’.ono che .id'at- 
t< ggumtrtita nega*:»,- .(--.'.(ri¬ 
to ia Londra m-, :;gu.iid: del- 
’a ned a/ame uni..ma non -;a 
i -T.in-'.i .a ('utivin/lntii' < lic 
. •• p.an» M«ui--ri . è vi-t.> i-.-n 
q.t • cne favo'e n »gL Sr.it 

^ovt'riv» r «.•*»*»* 
etto q.ni.i'ue g.o.rn, I.» d. 
mif.-i'.i/rotu 
t . a p.»s./:-*ne a:m'~ 
a (juc-trone di 
p. V r ebbe «* - -e: e 
con m.igg.o: -o- 
;o\erno in .tanni- 

(he gl. avveri.mon- 

s '•»!*'*.i «* 

mento aS-anto da 
E. .a conferenza d. 
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■ Lorm-.i 'n imn- conferma:-' chi 
’ n-ù Mi ,i » 4 )-.ente gl. Sta* 
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<:i Stato ha riec.>r* d. 1 
indire per il 16 ottobre Io eie- ' 
z.-ini per :I : nr.ovo cé pa*^-t 
lamento polacco. Urrà .-«top.»-.- ( 
ta commtà'.one c :.,lzncn- . 


per confalli con la RDT 


:e- r*l lavoro por 
urta nuova 


preparalo r 
Amorale 

^ 50 * 1 
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nUF^SKIJ>ORF. 25 — i: : 

ro-pro-: jon *r vìi 

me 53^. presentata a!A se- '(b-rm-n<*.v cmta.e K 
F.orje de: Pareimcnto. i,, . . . . , * 

T , -/-ir, ■ 'Menc.e. ha mc.u ..rat. » ice: 

I!OTiClo.. Pritr., 5 cr;. i . | <R.:hr) 

ve ogg. ar, propoàrto cne m«-t- i . .. . , , . 

tf re :ì carpo elettcraìe m con- I " '" *‘ 1>0 " ì! -‘' 0 * ,x " ; 

drztone di fa re una um.» pr»s'i.r,a i.< lite 

isCeìfa Ira i m.gì.or: oand.-i nr?i.-re :.n «ì.a'.ogo ««>n , 
cali deììa Usta del fronte un -chi Repurèiii.-.t 

nazionale costituirà una con- inavrutica. «X» ««—civ .e.vio 

creta espressone del prò».,»--I ha , K 0 u. : ,Mende — 

M: ,:n ir,re .iep ;*.z.t; <i« ! :..a- 


t . .) / 

"ti ; ii 
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*‘!tr.ir^o i.!#» 

tl l'ri't. b. :>.,c- 

:ii\..i 4*.~- 

afT.ire d. 




in.r tt"a 
'..("..e.» che 
■ ts.i Eden c 
me , r.t v o! - 

za t: m: ra 
m i .r: (pu li- 
miche \V„- 


Fi d; s-vrluppo democratico ir. 
affo in vari setter, del.a nuo- ; 
va vita polacca *. | 

La campagna elettorale che j 
s: pru'rarrà per se. o sette j 

se:tmiane, avra in.zro ;n ot- [ bile f.-cr t-'m:*. i tiau.-.n. pub 

tobre. Ibiichc». 


-tr.. 

L P 

t l’t.'i 


p.-rtifo a D-■« i*er. 
a, a F A r*. e :n 
-j- il., Gemi-,il-., < 1 


.'''.li'/. -1 1 >15 # > 

**,i. t* v r.«* 

\ • z' a cetr.'iTil..' i 
M-’l.et !" ,/ 

ger»' aìl'ONL* 
neri '•’.!> . Kg *t. 
te - j ci». m -a a. 

de- ! -n.ngt->n. 

T,-. , p-i-:>.«:n: eia i 

. r.<n:i-> e--,*r. -'t.dra'r da: 

me pi..»,, ni;’,.-'.., figura un., 
me preven.i: .de n«>n ..»n- 
..».;■»): ; a.za. f. ■ ,;u: -e prv- 
-< :,’.)t > da.l'Kg-tf >. .< d.fTe- 

■•:»/« U. «j'C.elb* p-e-i ivtato 
ligi; ang.-i-ir.inc»'.'.. n--n 
ch.ode ioài (i: uanuu:e una 


| g"'' 


a 11 -e 

'.('ii- 


- '!;ua/.i‘>ne ». tua polir i ter¬ 
mini di im,i -• di-putu ». Se 1 
la unpo.-tazaiue egiz.an.i u->- 
ve.--,- prev a.ere. le delega/.;!)- | 
ni mgle-e e li.ino’si* a! (_’<>n- 
.-iglai di Sicure//.i. co-ile ju i- 
me miore-'ate alla coiitiov e:- 
-la. -.u't-hbt’l •* private de'. \ li¬ 
ti- e v eiirehhei i, cosi il.riiriuii- 
ta la pri>l>.ih.ii;a d, ,>tteii«-;*- 
si., pure un voto a m.,gg..<- 
r.ui/.i M-nipluv a projiri,- fa¬ 
vai:»'. mutrie a rutti gl: elìet- 
ti pratici. 

Un p»*: ta\ i»i*t* de. t*(»;e.gn 
Office ha re-pinti* aggi la 

.t'-et'/.aine •« contenuta nei 
: le*e-g:/..m->. che deruin- 

4 *i«i . J JiJ .* **"•,» t* Jt' lì) ,-U- 

re ni.ut.e: pre-e da.,.; Gran 
Bretagna e da’, a Fi.mc.i ne. 
Medile, r.itie-*. A que-t.i p.»,- 
p,>-::»> -. nata che u r.c»:'-’ 
i*gi/,aii<» e. cnV: ;-ce ad un 
(iato d. tati,* .ncoiit.-'v er tri).- 
.<■ : mi.*:/; mji.t.ij. .ifllii't: 

a C’:p:-> e.i alt'ave) rivn',:, 
que.'ii» .itig ii-ir.iti.e-t'. rn ca.i 
i>.irbi di \ .-ila? an,. del;., 

. o.'Uen/itUie <|e. 1 HR 8 da (lat¬ 
te ,f(’.. Kg tZ« ». *«»n.fe .) ;,:«*- 

giu Le ire ,n mi detc-mmata 


cercale li )* tc-. ma sn>n d->b- 
i>.ama andai e tt'opjio lontano 
ut questa '.corca. Un atteg¬ 
gia lieti;,* dt\-a non -.irebbe 
e,> 11 - 0111 * — uà concinno ()■■:- 
ma ni : ni :., ,m-r : il - .ma con 
mia l'a.rc ,'he Ila -u-c.'.ito 
qu i che : .cordo probo!', co - - 
.mi '.<■ \ igii'o- t - l:.,.i.z'on. d-'ì- 
a no-tr .i '.,/./., ». 

Ir dr-i'o:... — (Ietìn'to *ec- 
rrbi e » lei ,Vm/er dt'La ••;•- 
pos/'.ine a 1 ’.u lamento .,.i- 
-tiahan’. I'a.i". ti (i-ia ,• rie 
-••tt.-imi .C.o che ne 'oj* ma¬ 
ne pillili.,o., monti.aie. nè .! 
fi.»-,gì.o .i. Src-i:»*//.) a» ,.- 
icu-iibero ir, i pa tic, ir ai: 
g'e--r ine .cleri - -»■ ('la¬ 
na ir 'a - — » -ta*-» i c» ,»':.* !>(•- 

g ; .«.ri'.tn'. ,!'.(»!.>:i’.»t:c. :t- 

g«--'. (.cne - o det’a. ,an 
-< ut.riri’tc: coiitrad l.rtac 
tra : qua !. .' mh.c a.'.'a --'ti- 

b-.l p.vv la", e. 

FI C.\ TKItVISAM 


st'Il-t* .. va'.- f.-ì Uor.-.-g... 
Su' il a cari :n , / ; 

tu*, a .t ' - > cric p'o. ,it . J n 
('••rt-t-te ,—< :: ■. i.mente 

.l-Ix'*:,> nega" Va Ite.bi II.. 
t:\-i d; L >:i.i a e I’a".g; 

qu.». 11 / .die Ut il'.'.z.l • e 

bXT cari*.» t.n.i .-t.-ii.'.i d. 

g '/'.Ito. ila rriav.itiii (» U’t. 
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L'Ordine di Lenin 
a Dimifri Sciostakovic 
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statuto 
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e]Asino to del 

_l; Movimento na- Commonwealth britannico. 

popolate d; Trinidad. tjue.'t; nbb.citivi. >u.:;i cui 


FORT OF SPA IN (Trini-A*a''...I>.ca 
d.id. Indie ore.dentali ingle-‘ Dominion. 

-i). 25. 

/.a-naìc 

•»*-tmirto a*.*..* rn*.'-. j.i con' reali/./,»?iotie entro cinque 
un p: ogr'.mi’i'a che chiodi*, anni e .-tato raggiunti» in Jr- 
fautiigovno pc questa co- neri 1 , ma-'.ma un accordo 
imita britannica, hu vinto ìe fra ri governo britannico e 
oda-! tu' eiezioni per ('nn.-r- ■ delegati di rrmidad e do¬ 
glio ’.eg s'u’tvo. i--ìcu' .indo-, gii alt**, pi»."t*dunenti ingìe- 

la Miagg'o; m/a a--oiUta 


12 -»>gg; .-u 21 . 
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le 


che 
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ri., me.” 
u’v.i (*r«- 

■•»:'st .,fli'ile 

a 12 fcr.t 


-, rn questa parte de', mondo, 
nel cor'O dt una conferei»/:, 
tcmitas-. ne’, febbraio scorso 
a Londra, f.gur.mo intatti 
rie! p*ogi a.-n.-na do! grupp. 
politico vittorioso. 

Trinidad -orge iioi'.Wtlan- 
t.co. il; faccia a'.bt co-ta de! 
Vene/.ue'.a e a breve dr-tan- 
za da O's.». K-tO'.i c.rc.t f* 
’ii.'.a kmq. 'c rea un quinto 
dell.» Sicilia) e.".i conta 1545 
mri.i 'lìiitriu'.. ,n maggioran¬ 
za negl', e '!:• t Ci' . con uri ’ 
forte m n.***.»n/e »t.ca. d 
: .gaie .nd'.ana La coi*... 
/.'imi- de! caca • e de'.b, canna 
da zucche:o e restr-a/tone del 
n-*rn! o -.«no 'e -ac prillo 
pan •-.-e economiche. P.*rt 
• <f Sjia.n. con 10R.300 ab't.m- 


t. 


ue 


•* i 


■rn •• 
i. r. 

•tri c 


» -II: 
’.-'lia’t 

. segnare 
otte ne!'. 
;• rad e ii 
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» *.•*'-,» !.. 

. V.-.-.s — - a 
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uri 
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.. ne 
Cr i 

>:» :., ! 
anno —»t*a 
.•c:.i('n*ai: 
atr.gna :- 
• p.U 


cap.t.i.«'. 

pa--ed.'M’enti co- 
Regno furto che 
noti.e d: In.ire 
'nrrtanmche -;i>n.> 

• ietta d T-ibaga. 


ult.tni anni hanno v..-:>> una 
avan/ata dei movimento di 
etnanerpazione na/aona'.e, che 
ri governo di Londra ha cer¬ 
cato <!', soJTocare o di un- 
brighare mediante rejne-.sio 
m come quelle compiute ne' 
la Guaina- dove il governo 
nu/ionaie pm’.vtedufo da 
Cliedd: dagan fu o-trome-.'o 
neH'ottobre do! 1952, o me¬ 
diante »in;i politica fondata 
>u. «rupp; politici più mo¬ 
dera t: 

A Trinidad, .-otto la .-pinta 
lei movimento nazionale, f. 
governatore inglese. s;r Ed¬ 
ward Beeth.un, ha acchito 
urta -cric d; proposte di rr- 
lormc cost itu/.ion.ili. c>r.- 
prondenti i.i creazione della 
carica di pruno nimr.'tro e 
d: queila d: m;ii:gr» delle 
rin.m/c. mcomb«'n/i‘ lino a 
.eri a—oitc dagl .ng'.e.-.. ri 
• uuiov amento -u ba-o effet¬ 
tiva de! Coniglio legislativo 
t parlamento), fino a ter- nar- 
/■.'ilmente nominato d.ill'alfo. 
ed altri mutamenti nel -en.-o 
del'.'iuitonom.a. 

Ripresi a Mosca 
i colloqui col Giappone 


g~.,nd. .lel.'Ame-j 
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'l'o'lt’ ()’rp'e-.-:t;i 


ALNI' 


ne 


i« * "* s t'i 
;»•<•-1 

: .-pefo al.., .- .tua.'.'..* 1 * 
prev a lev 


'.IVO a 

■ negl, 
rng «*- 
on :io- 
V i-*l.'»l- 

t."imi> il.-.or»,* pronunciato 
si.d pruno m.n -tr.» a.i'tr..Ira- 
no Meri/ e.-. .1 (piale h.» bc.i- 
(' .,:•< un vero t p-np-r,, ,/ik-;b:ne»to 
tir al l’on-rgl'.o ,»: Sic.ire.*.za 
-Se ; coLoqu. 1>: .t.itin.,-. — 

}) i detto Mi'.'i.'rr- — non d->- 


DECÌSO DAL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

Il ministro degli esteri austriaco 
interverrà a favore di Egon Mayr 


lài questione «MI Alto Ailiuo in una prossima svilula ilei iiovrrno 


r>(ju: f<>n il governo - ’-j 
v letico ne! tentativo d*. porre) 
termine allo stato rii guerra | 
e-;-ien!c (ia 11 anni tra G.ap-j 
ix-ne e URSS ! 

A! -ito arrivo Xlat-iimato j 
hi drchrarafo ohe rompo; 
"reiv.ir.'.tivi in u-r» d: 

•‘.'ita .< Me-ca d '■! poi n ::*. - 
ir» -tre gì appone-e ÌL.ti vana, 
i. i'.e -; recherei*'•'*■' r.ei'.a capt- 
jb.le -ov:ettcn doj>> et.•' Mat- 
j-amato r.bòtti •'S<*ninerato !.» 
■-tr.-da |>er un r:pr:-t:r.o delle 
• eb.r'oru tra i due r,,e-r. 


s'im'oiitrc: à sabato prossimo 
col cancellieri’ tede.-rn Konrad 
Adenruie: in (,'erni.una anziché, 
ionie piev,;unente stabilito, a 
UniNrelles 

L'incontro tra i due capi di 
governo, elio saranno aceom- 
o'ignati A ni li-nettivi ministri 
degli Este-i, avrà luogo =u di 
una imbarcazione fluviale nelle 
ac<|tie del Ri no. a Coblenza, 

Finora nessuno a Parigi sem¬ 
bra in grado di -spiegare le ra¬ 
gioni di'! cambiamento di pro¬ 
gramma. 

Prosegue l'interrogatorio 
del terzo ufficiale 
delio « Stockholm » 

NEW YORK. 25 - Se lo 

. Stockllohll •• ave.-.-e .seglli- 
’o ia nttr.i raccomandala dai 
l.bri nautici cra'iiniten^j per 
le navi, nello acque di Nan- 
Uicheb la nave svedese 
avrebbe incrociato Andrea 
Dotiti • a 11* miglia e mezzo 
di di.stnnz.i anziché scontrar¬ 
si con ossa 

Questo >' .stato riconosciu¬ 
to oggi da', terzo ufficiale 
.svede-e Ernest Cartcris-Jo- 
h ut'Oii. cui venne affidato, la 
notte dell i ('Otlisioiie. il co¬ 
mando ch'ilo • S’oekholm •• 
.1 t. eapi'tcto Noiden/en Fu 
lo s'ertro eapi'an,, Nordsen- 
.-«•n a Tacci ire d .fohnnsen 
la roti:. che oue.-*i segui 
(l'.iaridii alle or» 9.40 della 
sera del 25 luglio scorso vi 
lasciò ! i •• guardia - e la rc- 
sponsabihtà del coniando 

Ques*i elementi sono risul- 
’at: oggi nel'.'interrogatorio 
,1 (piale da cinque giorni 
viene so**op,yv»> jj capitano 
.lofi.inserì do p.,r*e dell'avvo- 
■* *-» Uttdervvooi. che r.»p- 
preren* i g.i :n*er«>.ci della 
compagni i - Irali.a •• I.a col- 
Ir-Mone -vva-nri-' lungo la rot¬ 
ta r.iccom iìkì. i*a di sicurezzr- 
ch«' • Dori, - seguiva 

I. Joh ,nsen ha *e.nu*o a 
~* »b; 1 :r. peri* che : dati da 
cui ^i s-»"o tr,,fe le c«>nr!ii- 
sb>*’.r odierne s; *),,-an 0 «ri 
to'izrnn: derrv c:*r da rile- 
v l’i.-'tr: d i f ci alle orr 

22.10 ,• •::*'.>U,fj a’l r „re 23- ma 
afrjrdibili per le 
c*'* etiti che ,-o-pit.gev mio la 
•’-ve e Jn .qin'o-v.inazione 

d*" z:.-». ..n’.’U'j - ,,i;ogo:»-oine- 
*r:c: eh" ' -’*: sono d^i più 

pz- e: -. 

Rapporto a Bruxelles 
sul disastro minerario 


VIENNA. 25. 
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Farlando .'ter ebi.'e: o 
d: g.i-|-p.,:t:.' 


oc'..e cr:cest.i.r/e cinta (2 ottobre) de. p: oble.ii. 
-, L m:iv.stro notit:elativi al trattato rtalo-au- 


» .ce 


ere » 

au.'ltiaco F.gl ha «ietto che. Lfa pur*:. 
siViind.» la .nte; :ia/...*-rv or da: t 

Inale. va : .spettata l indipen-‘«ianna 


part.cola.. su s).;e- '.striavo d: Parigi 
. ma >: e l.m.aìbre 1946 11 m.n. 
cne «i.evo la con- biffar: oste:, farà una relazro- 
goverm» austriaco ne su.l a: gome.nto ». 


«le 5 ot lu¬ 
stro per gl: 


'. s orvi ; ’.U'vMo ,isi «»pr; 

\ m ,«»i im.i :.ip. i„ 

/.••ne te. nroi>.-*m.. -«• l'ONlf 
r: :*:vi’I..--c mcapoce q; im¬ 
pone -unznei. «*c»*n.»:i»..-he 
(a.l'Eg.tt**» •* r’id.ca: e ...tre 

positive >.:»«’e ,i‘az.on«-. le tu- 

ri»*— 
rrn- 


'. lUIenza «1«*:la gt.i: .sd.z.or.e d: .convive u V.enr.a l’amba.-c.a- 


gc- 


T .. 

» n 

ri.,., 


/..«•nr u*«nt: de 


«vn.de 
..i 


■.ranno esse: e j>:«*nt«- 
(K*:r«' «•--«• -te--«- le apjv'o- 

priate saii/iuni. Dobbiarn»* evi. 

* IA' 4 tl'»* t^.7.1, '•I* ()*»'- 

-rari'.", ni*ii-:i «i->l)b,arilo ri¬ 
ti.melai c. rn ;*.i 5 ' a ; agrono- 
rv.er.t: tecr.ci ■> .»« n/a tenere 
coni * «i: c;rc>*'*.,r./e cu«* 
potreober»* creare. Dobb.amo 


e’..i>cuno Stato. Portante* s-cn-lto;e Roma e .1 con-oh 
lenze (i. ti.Duna.e emanate,.aerale a Milano perche 
rn un paese non devono p: «•- i : :»o:o 
vocale proteste ufi.era.; Ir» un ' Al termi.ne nella : cu: 
altro paese, anche se esso . :- .1 co.ns.glro ue. m:n.->t:*. na 
guardano eittadrn: d: quest a 1 .- »i.ffti'O ri seguente comunr- 
tro paese. Anche VAustria gè- cara 

nora'.mente respinge « alt ac- > . n «.o.is.g.io dei miniati, 

eh.» provenienti dall estero e ha auto: .zzato il m.n.stio pei 
cnicernent: sentenze emanatelo, afta:. Oste:: j fare tu::. : 
da suo: tribuna!: a carico d: ’pa>s. neee.-ssar: ad u>>.curare 
stranrert. 1 dasc.o p-.u sol'.ee.to p»'*ssi- 

Tuttavra. ha ..gg.unto F.gl. [b.le da'; elicere d«»! e. ttad.no 
nel caso della sentenza ema-| austriaco Egon May;-, 
nata conta» Egon Mayr da' Il coni.giro de; m.n.str, st.ial gove: 
ti ìbtinale di Bressanone, cs.- (occuperà nella prossima se-l six tti ta 


una intervista a. g.er- 
Ti-o'vr TogeszeiUng. ;1 
Le- u'.inze'.l.e: e .v.isti.aeo Raab ha 
[-letto 

rone, .. R; a ,;ard-, al T.rol-* » or;- 
•Fonale governo a.i'tr:.,co 

e delr'opinrone che il tratiato 
- 1 ; P.«ri-r; fu e'ea*.- per assi¬ 
curar»' coriserv a.*.:or»e del 

grupp,. etnico v.,ì.:.rii!i'-.'. 
l't'r» :,- . Austri.» -leve insiste¬ 
re -a., appirca/aone -ir tutte 
le .irspo'izioni contenute in 


Undici cadaveri 
in un aereo sconosciuto 


Bl'ENA VISTA (Odora.J.A. 
25 — Un aor-'o nn»*r , non 

uienf.tìeato è preerprtato rezi 
contro 


t.,cn;, 

! V. 


qià’sto tl.lt tato •• Rn.di 


-re 


.ha pò- 

!*Au--tr:a chioderà 
n<* italir-no che r.- 


petti tali disi>*sigioni. 


ranco <ti ima n» 
n n ont.'ir.-» di Iìucnn 
Undici c.idaver. ». r- 
aon-z/at: «uno .-tati trovati 
accanto a: ;oU„:r.; dcllbippa- 
recelu.. da un. squadra di 
oiccor.-o che ha reggi unto 
i«t: -er;, ri ì..-*go della scia¬ 
gura. 

L'aereo è apparentemente 
un bimotore d’ilo forzo aeree 
.■morieane. ma ; controlli ef- 
fel».,.tji non ii.innn ancora 
consentito d; s'.asjTjj;-^ ^,s 
aereo d: questo tipo risulti 
mancante. 


BRUXELLES. 25 - Una 

-orca, l'-'.-v.a- )' ,r.tare ho 

i*ool*vu o-'ui !( primi rebi 7 io- 
r ir rie: de del governo beici 
una |.u! d.'s i'*ro i- ! Bo:.< du Cizie- 
1 : cn-t-tro o- lg i j'or gli af¬ 
fari • «-.*' vali»".. .If.,zi R<-y. ha 
dichi.i" »*o , coiirnus-io--- 

che. cc ; *u**i prob iblhtà :! 
r.-pi-i.*. «\ *!»: ; >p ,-q ed e-’r-dcr-'i 
dell';* i;o deh • m:"t<*r . fu 
de*» rmir »*,> i ,!i . p-e-'":7i di 
;:*i nrpos-.M di petrolio d, ri-rr- 
-, a I,t mUe oi"‘a della rn.r'.ie- 
j: , ■ - crii n.-i <o*Tohrcr,*o - cn 
l-provvi'*. ni ipp.r-vehi r di 
] m e* z: )'.,■ per !'e-tir7:one dee’.» 
(feo’Tii o o ; e*.‘o meno, le r- 
»t: *r;.)i; .«**T77 »*ur * iri cer.r- 
re : or vernerò 

I! *m: :-*ro i* , -o»*e*niio. 
quir.d: r'r.i il Tto > <1u Cirzi-*” 
•on , Ti rompre-o r- r Ii"« renco 
-i, be mi re dtohi.ir ,*e perico¬ 
lose d d : . ,.i*-*nrà i'aliaae e 

ile qrr li le .,u*ori*.« «*e«se no-; 
e.v.-t'i *or>o che «* ,d,«".o a lavo¬ 
rare nu-aCori .tali,ini e rhe re 1 - 

1 " miniere itali ve Tindire dei- 

n;or*.di*à è più e!rva*o che 
--elle mirre*e '.W^he 


eiFTlta IM.RVO direttnrr 


Amrlln l'eppol* vice «Jt» rr»p 


121 , ita 
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